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l’altro giorno la Ta 
| «disordini e violen: 


«CARCERI D’ORO» 2 (SIC 
Sette politici inquisiti 


Di Palma rimosso dal suo incarico 


ROMA — Occhi puntati sul 
Psdi, dopo le dimissioni 
del segretario Nicolazzi 
(nella foto), che ha ribadi- 
to ieri come il suo gesto 
non abbia nulla a che ve- 
dere con lo scandalo delle 
«carceri d'oro». Che nel 
frattempo sta per esplode- 
re inmodo clamoroso. An- 
che se gli atti dell’inchie- 
sta di Genova sembra non 
siano ancora giunti a Ro- 
ma, sette.sono i politici im- 
plicati: lo. stesso Nicolazzi, 
Darida, Vittorino. Colom- 
bo, Scamarcio e altri tre 
(forse due de e un sociali» 
sta). 

leri il ministero dei lavori 
pubblici De Rose si è reca- 
to da Goria per decidere il 
da farsi sul «caso Di Pal- 
ma», rientrato in Italia do- 


po la breve fuga in Svizze- fl 


ra ma attualmente «uccel 


“di bosco»: Di Palma è sta- 


to rimossodalla direzione 
generale dell'edilizia sta- 
tale. n 
Servizi a pagina 3. 


Reagan, in partenza per il summit, annu 
resteranno in Europa finché l'Europa lo 


Servizio di 

Georges Marstens 
BRUXELLES — Ronald Rea- 
gan ha lasciato ieri Washing- 
ton alla volta dell'Europa, 
per rassicurare gli alleati 
Nato sulla volontà degli Stati 
Uniti di non lasciarli privi di 
difese: le truppe americane 
resteranno sul continente 
«fino a quando gli europei 
vorranno che vi restino», ha 
promesso. 

Prima di partire per Bruxel- 
les, sede del vertice Nato di 
oggi dove per l'Italia,saran- 
no presenti Goria e Andreot- 
ti, e giovedì, il presidente 
americano ha segnalato che 
quello attuale costituisce un 
momento. storico tanto per 
l'Est che per l'Ovest: «Da 
quattro decenni l’associazio- 
ne tra una forte difesa e per il 
persistere della volontà del 
dialogo con l'Est è stata la 
formula vincente per la Na- 
to», ha detto; «Questa formu- 
la potrà portarci verso un fu- 
turo di pace, libertà e pro- 
sperità per le generazioni a 
Venire». 


' Reagan ha poi voluto rassi- 


curare gli ‘alleati, timorosi 
che il. trattato Usa-Urss per 
l'eliminazione dei: missili a 
medio raggio equivalga al ri- 
pudio americano dell'impe- 
gno che da tempo li lega alla 
Sicurezza occidentale: 
«Quello storico accordo è 
stato reso possibile dalla vo- 
lontà politica e militare del- 
«l'alleanza, appoggiata dai 
negoziati che avevamo avu- 
to con i sovietici», ha detto. 

«I miei colleghi atlantici e io 
ci impegneremo nel mante- 
nimento del deterrente che 
ha garantito la nostra libertà 
e prosperità per.quasi qua- 
rant'anni, ha aggiunto; «ai 
colleghì ribadisco la ferma 
determinazione a far sì che 
le truppe restino in Europa, 
sotto la mia amministrazio- 
ne, fino a quando gli europei 
vorranno che vi restino». 

Il vertice di Bruxelles, ha am- 
monito Reagan, non deve es- 
sere una scusa «per farsi i 
complimenti da soli», ma co- 
stituisce l'occasione per rin- 
novare l'impegno in favore 
degli obiettivi di democrazia 
che stanno alla base del Pat- 
to Atlantico: «se l'approccio 
comune nei confronti del- 
l'Est, nel corso degli anni, ha 


La Nato a un bivio 


ncia: le forze Usa 


vorrà - Le incertezze, 


reso concreto il nostro mes- 
saggio di pace e libertà per il 
mondo, è stato l'indefettibile 
impegno a difenderci ciò che 
gli ha fornito credibilità», ha 
detto; «la riduzione degli ar- 
mamenti: può concretizzarsi 
solo se è sostenuta da. una 
forte difesa». 

La massima priorità del suo 
governo, ha proseguito Rea- 
gan, è quella di «mantenere 
una forte e proficua alleanza 
tra Nordamerica ed Europa»; 
il presidente si è poi Impe- 
gnato a proseguire. nello 
sforzo in vista della riduzio- 
ne del cinquanta per cento 
dei missili strategici, e per la 
messa al bando delle armi 
chimiche. Il presidente ha 
poi ribadito la sua intenzione 
di premere sui sovietici peri 
rispetto dei diritti umani © af 
finchè pongano fine alla loro 
«aggressione esterna» (CON 
riferimento alla presenza di 
Mosca in Nicaragua e nel- 
l'Afghanistan). 


ESTERI. 


Golfo 


PAGINA 

Improvvisa 

ripresa del- 
la guerra delle città 
fra Iran e Iraq. Nelle 
scorse ventiquattro 
ore una Vera e pro- 
pria pioggia di missi- 
li, lanciati dagli ira- 
cheni, ha colpito al- 
cuni quartieri di Te- 


heran; provocando 4 


morti e ingenti dan- 
ni. Sarebbe stato 
colpito ‘anche un 
ospedale, causando, 
secondo |’ agenzia di 
informazione irania- 
na «Ira», sedici vit- 
time e numerosi feri- 
ti fra i ricoverati. Si 
temono rappresa- 
glie. 


Il «vertice» della Nato, che 
comincia oggi a Bruxelles, 
segna una svolta cruciale 
dell'Alleanza atlantica dopo 
la stipulazione. del trattato 
sulle forse nucleari interme- 
die avvenuta nel dicembre 
scorso tra gli Stati Uniti e l'U- 
nione Sovietica. Siamo alla 
vigilia del nuovo incontro tra 
Reagan e Gorbacev che do- 
vrebbe sancire la prima fase 
del disarmo nucleare strate- 
gico riducendo del 50% gli . 
arsenali dei missili intercon- 
tinentali che si fronteggiano 
negli schieramenti contrap- 
posti dell'Est e dell'Ovest. 
Non a caso il presidente Mit- 
terrand ha deciso di affian- 
carsi al primo ministro Chi- 
rac in questo summit benchè 
la Francia sia dissociata dal- 
l'integrazione militare della 
Nato fin dagli anni ’60. 
L'importanza della difesa 
convenzionale . dell'Europa 
occidentale . aumenta col 
profilarsi di un progressivo 
disarmo nucleare mentre si 
accentua, al tempo stesso, la 
necessità di modernizzare i 
missili a corta gittata, capaci 
di assicurare la cosiddetta 
«risposta flessibile» a un im- 
provviso attacco da parte de- 
gli eserciti coalizzati nel pat- 
to di Varsavia. 
L'istanza della modernizza- 
zione degli arsenali da «tea- 
tro», vale a dire di pronto im- 
piego sulla linea di fuoco, 
Viene sostenuta a spada trat- 
ta dal primo ministro britan- 
nico Margaret Thatcher che 
ha anticipato J'incontro al 
Vertice visitando il quartiere 
generale della Nato. tI 
In quella circostanza la «lady 
di ferro» ammonì i partners 
dell'Alleanza a non lasciarsi 
«Sedurre». dalla ‘tattica -di- 
stansiva. Hi Gorbacev. rinun= 
ciando ai «minimo deterren- 
te indispensabile». Secondo 
la Thatcher, non potrà mai 
essere accettata una denu- 
clearizzazione dell'Europa 
che non sia preceduta da un 
riequilibrio della forze con- 
venzionali. 
Ma l'ineluttabilità della mo- 
dernizzazione degli arma- 
menti nucleari nel Centroeu- 
ropa trova resistenze a Bonn 
per una semplice considera- 
zione di fondo: i missili.a cor- 
ta gittata sono, per la loro 
stessa natura, operanti so- 
prattutto sul suolo ‘tedesco, 


AOSTA — L’ex regina Maria José 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Nel gran crogiuolo dell'immi- 
nente chiarimento politico tra i partiti 
della maggioranza calano ogni giorno 
nuovi argomenti che prospettano com- 
plicazioni.per.il dopo-Goria..Il.segreta- 
riodemocristiano De Mita, che lancia la 
proposta. di un patto di legislatura 
aspetta risposte; ma dal Psi gli giunge 
solo freddezza. E anzi tra i due partiti 
maggiori dell'alleanza si apre un nuovo 
filone polemico sulla questione dello 
stalinismo. Da 

Infatti De Mita nei giorni scorsi ha ricor- 
dato che la preferenza della sinistra 
verso l'Urss non coinvolgeva allora so- 
lo il Pci, ma anche il Psi, tant'è vero che 
il leader socialista Nenni vinse il pre- 
mio Stalin. E il Psi gli risponde definen- 
do «sbalorditive» le sue affermazioni; e 
tacciandolo in pratica di fare il trombet- 
tiere per conto del Pci. 3 

Con premesse di questo genere la veri- 
fica di governo (ormai (programmata 


E 
SPORT 


Calcio Tv 
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Molto cal- 
cio oggi in 
tv, a partire dal pri- 
mo pomeriggio. Su 
Raiuno alle 20.40 te- 
lecronaca diretta di 
Verona-Wender 
Brema per la Coppa 
Uefa. Su Raidue alle 
18.55 telecronaca di- 
retta di Atalanta- 
Sporting Lisbona 
per la Coppa delle 
Coppe. Una partita 
anche su Raitre: alle 
14.55 andrà in onda 
la telecronaca diret- 
ta dell’incontro. Ita- 
lia-Grecia della na- 
zionale italiana dilet- 
tanti. 


cieli 
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auto ad Aosta, per presenziare alconveg 


Finsider, incidenti 


Tafferugli e contusi si sono registrati 

ieri mattina nel corso di due manife- 
stazioni operaie, svoltesi a Napoli e a Gioia 
Tauro. Nel capoluogo partenopeo gli incidenti 
si sono verificati nel corso di un corteo degli 
operai dello stabilimento di Bagnoli, mentre in 
Calabria si sono avuti quando operai e sinda- 
calisti hanno cominciato a divellere i reticolati 
intorno alla zona dove dovrebbe essere co- 
struita la centrale a carbone dell’Enel. Sugli 
scioperi decisi è sull’incontro Finsider-sindaca- 
ti sul piano della siderurgia, servizi a pagina 


i 


Maria José fa una scappata ad Aosta. 


è ritornata ieri in Italia, sia pure per poche ore. Verso le 9 è giunta în 
no su Sant'Anselmo. Ha'incontrato tra gli altri ll vescovo Lari 
(nella foto). In un incontro con i giornalisti ha detto che in un secondo tempo intende ritornare a Roma, 
Napoli e Firenze. Servizio e commento a pagina 4. 


PER IL DOPO-GORIA 


Gava spinge De Mita. 


Se la Dc è unanime, il segretario accetterebbe Palazzo Chigi 
«Ombre rosse» fra i democristiani e i socialisti sullo stalinismo 


per i giorni che vanno dal 16 al 23 mar- 
zo) non sarà breve, nè facile. C'è poi la 
questione Psdi. Tutto lascia pensare 
che all'appuntamento con gli altri se- 
gretari del pentapartito andrà non più 
Nicolazzi, ma il suo più probabile suc- 
cessore, Romita. Una novità che può 
avere peso, dal momento che la «verifi- 
ca»-dovrà chiarire irapporti tra i cinque 
pattiti di maggioranza, ma anche indivi- 
duare eventuali aggregazioni. 

Si tratta in definitiva di sapere se il nuo- 
vo- Psdi dì Romita intende accentuare 
oppure limitare la sua autonomia dal 
Psi. Un quesito che in un rapporto a cin- 
que può avere grande importanza per- 
ché può determinare scelte o ripulse. 
Che in questo caso riguarderanno sia il 
carattere del nuovo governo, sia la gui- 
da. 

A quest'ultimo proposito è dal Psi che si 
attende un parere al progetto enunciato 
da De Mita, il quale suggerisce di dare 
vita a una alleanza solida che sia frutto 
di un patto estendibile a tutta la legisla- 
tura (ben oltre dunque | due anni deli- 


INTERNI 


PAGINA 


dale. 


p 


neati da Andreotti). Flebili le risposte 
che gli giungono dal Psi. Dice Andò che 
è inutile proporre patti se la maggioran- 
za non è in grado di adottare regole che 
consentano al governo di operare in 
Parlamento. Lapidario Tiraboschi, se- 
condo il quale in questo momento pro- 
porre progetti tanto ambiziosi può solo 
aumentare la confusione. 

Dagli ‘altri partner. di maggioranza si 
esprime invece positivamente il Pri (La 
Malfa ripete che il traguardo governati- 
vo deve essere il 1992, anno in cui sarà 
completata l'integrazione del mercato 
europeo) e momentaneamente favore- 
vole si dice il Pli, che aspetta di sapere 
quali sono le proposte politiche e so- 
prattutto economiche sulle quali do- 
vrebbe basarsi il programma. 

Basta il fatto che altre risposte a De Mi- 
ta debbono giungere anche dall’interno 
della Dc. E Gava (uno dei padri fondato- 
ri del gruppone di «centro») conferma 
di schierarsi dalla sua parte. A suo pa- 
rere non è il momento per divisioni in- 
terne. 


Omicida 


Roberto 

Succo, il 
giovane mestrino, 
accusato di una serie 
di omicidi in Svizze- 
ra e in Francia, ha 
tentato iéri la fuga 
dal carcere di Trevi- 
so, dov'era stato rin- 
chiuso lunedì. Du- 
rante la passeggiata 
ha eluso la sorve- 
glianza e si è arram- 
picato sul tetto del 
carcere, da dove ha 
tentato di raggiun- 
gere l’edificio di 
fronte, aggrappan- 
dosi ad un cavo. Ma 
è caduto da un’altez- 
za di sei metri. Ora è 
ricoverato all’ospe- 


Piu 


Pensione 


Pensione integrativa più alta 
a parità di investimento. 


BANCA ANTONIANA 


DI 


PADOVA E TRIESTE 


° Lloyd Adriatico 


Insieme, per darvi ancora di più. 


laici pie api. 


SCUOLA /SCRUTINI 


Accordo vicino? |Le correzioni 


Domani Galloni al Senato - Elezioni: i risultati 


ROMA — Forse si apre uno 
spiraglio per le ingarbugliate 
vicende della scuola. Doma- 
ni la commissione pubblica 
istruzione del Senato ascol- 
terà una relazione del mini- 
stro Galloni sul blocco degli 
scrutini (attuato da Snals e 
comitati di base) e sugli scio- 
peri nella scuola. L'intento 
della commissione, come ha 
recisato ieri il senatore li- 
jerale Fassino, è di «lancia- 
re un segnale politico per 
sbloccare la situazione che 
si è avvitata su se stessa. Il 
problema — ha proseguito 
Fassino — resta quello di 
trovare una soluzione per in- 
durre alla trattativa anche i 
comitati di base. Mi sembra 
comunque che sulla piatta- 
forma dello Snals si possa 
discutere», 
Galloni ha dichiarato che si 
riserva di ascoltare le richie- 
ste della commissione. A 
suo giudizio il caos nella 
scuola è stato provocato dal- 
lo scontro in atto tra gli stessi 
sindacati. 
«Lo Snals — ha detto il mini- 
stro — ha già pronta la piat- 
taforma contrattuale, Cgil, 
Gisl.e Uil no. D'altronde i sin- 
dacati dovevano venire da 
me e non sl sono presenta- 


d ti». 
E i Cobas? Galloni ha rispo- 


sto che i comitati di base de- 


Commento di 
Dino Pieraccioni 


Mentre tutti i sindacati della 
scuola stanno analizzando i 
risultati dello sciopero di 
sabato 26 febbraio, gli uni, i 
confederali, rivendicando il 
pieno successo della mani- 
festazione con circa il 30 
per cento delle astensioni, 
gli altri invece, gli autonomi 
e i comitati di base, conte- 
standone i dati (a Roma, se- 
condo il provveditorato, ap- 
pena il 15 pèr cento della 
scuola media e: il 10. per 
cento nelle superiori) sono 
state rese note le precen- 
tuali delle elezioni scolasti- 
che del 28 e 29 febbraio. 

Aumentata la partecipazio- 
ne degli studenti delle su- 
periori (oitre l'80 per cento 
contro il 73,8 dell'84), quasi 
invariata quella, bassissi- 
ma, dei genitori (32,2 per 
cento contro il 32,6 dell'84), 
assai inferiore invece quel- 
la del personale direttivo e 
docente (il 76,9 per cento 
contro l’82,7 dell'84). Dimi- 


Di 


SCUOLA / DOPO LE ELEZIONI 


In attesa dell’autonom 
Ma la proposta di Galloni potrebbe essere solo «a futura memoria» 


Oggi al Tar 
del Lazio 


il ricorso 


dello Snals 


vono dichiarare se costitui- 
scono un sindacato o no. «Se 
non lo sono non posso con- 
vocarli al tavolo delle tratta- 
tive. 

Oggi intanto il Tar del Lazio 
si pronuncerà  sull'istanza 
con la quale lo Snals ha chie- 
sto di imporre al governo 
l'avvio delle trattative per il 
rinnovo del contratto del set- 
tore. E' la prima volta che 
una questione del genere 
viene sottoposta ai giudici 
amministrativi. 

Il sindacato autonomo inol- 
tre ha annunciato nuove, pe- 
santi azioni di lotta. Anche | 
confederali sono sul piede dì 
guerra e decideranno proba- 
bilmente oggi un nuovo ca- 
lendario di scioperi articolati 
per città. Per quanto riguar- 
da lo Snals, la seconda fase 
dell'azione sindacale consi- 
ste nell'astensione dei do- 


nuita anche la. partecipa- 
zione del personale non do- 
cente, scesa dal 79,2 per 
cento dell’'84 al 73,7 per 
cento. 

Era da attendersi che il ma- 
lessere. che travaglia da 
tempo il personale direttivo 
e docente, stanco di veder 
rinviati di anno in anno i 
propri problemi, si sarebbe 
pesantemente .ripercosso 
sulle recenti elezioni. Af- 
trettanto indicativa, anche 
se già registrata nelle pre- 
cedenti elezioni, la scarsa 
partecipazione dei genitori, 
in diminuzione via via che 
dalle elementari (il 42,5 per 
cento) si passa alle supe- 
riori (appena il 20,6 per 
cento): evidentemente i ge- 
nitori di ragazzi fra i 15 e i 
18/19 anni (alcuni quindi 
anche maggiorenni) riten- 
gono che la loro presenza 
non sia né indispensabile 
né desiderata dagli stessi 
studenti loro figlioli. 

Intanto il 24 febbraio il mini- 
stro Galloni ha presentato 
al Consiglio nazionale del- 


centi dai colloqui con le fami- 
glie per tutti gli ordini di 
scuola; nell’astensione dalle 
riunioni dei consigli di inter- 
sezione, di interclasse, e di 
classe; nello sciopero per 
l’intera giornata del 28 mar- 
zo prossimo del personale 
non docente. 

Il segretario generale dello 
Snals, Nino Gallotta, ha spie- 
gato che «questa progressi- 
va intensificazione, già an- 
nunciata da tempo, rappre- 
senta una chiara risposta ne- 
gativa al comportamento del 
ministro Galloni. 

Lo Snals, che è stato il primo 
sindacato a presentare la 
propria piattaforma e ha in- 
detto per primo il blocco de- 
gli scrutini, sollecita un im- 
mediato inizio delle trattati- 
ve per rinnovare il contratto 
della scuola. 

Gli scrutini dunque restano 
bloccati. | comitati di base, 
che li hanno bloccati da alcu- 
ne ‘settimane, decideranno 
domenica se revocarli o me- 
no. 


Dati ancora parziali si hanno 5 


riguardo alle votazioni di do- 
menica e lunedì per il rinno- 
vo degli organi collegiali. Se- 
condo il Movimento popola- 
re, le liste cattoliche hanno 
sorpassato quelle di sinistra, 
stando a un campione di 110 
scuole di 14 città. 


l'istruzione, che ora dovrà 
esprimere il proprio parere 
prima della sua presenta- 
zione al Consiglio dei mini- 
stri e da questo al Parla- 
mento, il promesso disegno 
di legge sull’autonomia, 
che prevede l'attribuzione 
a tutte le scuole della per- 
sonalità giuridica, finora 
concessa solo agli istituti 
tecnici e professionali. 
Un'autonomia che significa 
non solo la possibilità di sti- 
pulare convenzioni con le 
università e gli enti locali, 
ma anche di avere ‘proprie 
dotazioni attraverso lasciti 
e donazioni. 

E significherà anche auto- 
nomia finanziaria, organiz- 
zativa e didattica, quest'ul- 
tima, s'intende, entro i limiti 
dei programmi fissati dalla 
legge; altrimenti verrebbe 
meno il valore legale dei ti- 
toli di studio, che finora 
nessuno ha mai ragione- 
volmente messo in discus- 
sione. 

Un’autonomia che dovreb- 
be logicamente comportare 


ia più rappresentativa 


anche (nel rispetto del po- 
tere esecutivo e gestionale 
del preside) un ampliamen- 
to dei poteri degli organi 
collegiali, che non saranno 
solo poteri consultivi, ma 
anche poteri di incidenza, 
di controllo e di indirizzo. 
Difficile per ora prevedere 
il cammino della proposta 
Galloni, che si andrà ad ag- 
giungere alle molte altre 
proposte di legge, e ai nu- 
merosi decreti-legge spes- 
so decaduti e poi rinnovati, 
che attendono l'esame del 
Parlamento. Un ministro 
saggio, a parer nostro, pre- 
senta un disegno di legge 
alla volta, dopo essersi as- 
sicurato il consenso dei 
partiti che sostengono il go- 
verno e devono approvarlo, 
e una volta presentato, fa di 
tutto perché sia rapidamen- 
te approvato. È, 
Altrimenti tutto è inutile: 


nella particolare situazione , 


politico-parlamentare la 
proposta del ministro è so- 
lo, come si dice, «a futura 
memoria». Chi vivrà vedra, 


Politica 


FINANZIARIA 


Da recuperare duemila miliardi 


Intervista di 
Lorenzo Bianchi 


voleva — almeno a parole — rifare dalle fon- 
damenta la legge finanziaria e chi era inten- 
zionato a non toccarla, il governo ha scelto 
una prudente via di mezzo. Cercherà di recu- 
perare una cifra compresa fra i 1500 e i 1800 
miliardi, compensando così la cancellazione 
di entrate per 2000 miliardi decisa dalla Ca- 
mera quando ha bocciato l'aumento del pre- 
lievo fiscale sugli interessi dei depositi ban- 
cari dal 25 al 30 per cento. 

Come? 


«Il problema — ci spiega il sottosegretario. 
alla presidenza del-Consiglio Emilio Rubbi — 
è complesso perché un ramo del Parlamen- 
to, il Senato, ha votato la norma che è stata 
respinta dall’altro, la Camera, E c'è da dire 
che la legge di bilancio prevede la norma, in 
quanto ancora in vigore per decreto. La tra- 
sparenza impone quindi che venga messa 
| anche nella legge finanziaria». 


Si, ma al posto del prelievo al 30 per cento 
che cosa proporrà Il governo? 

«Si può prevedere una qualche differenzia- 
zione di imposta a seconda dell'attività finan- 
ziaria. Per esempio si-possono trattare in 
maniera diversa i certificati di deposito, sta- 
bilendo così diversi gradi di onere peri ri- 
sparmiatori. Per questo è stato dato mandato 
al ministero del tesoro di mettere a punto una 
proposta (n.d.r., il responsabile economico 
della Dc, Carlo Francanzani, ha suggerito un 
maggior prelievo fiscale sui conti correnti e 
sui libretti al portatore e il mantenimento del- 
la tassazione attuale per i depositi vincolati 
nominativi e per i certificati di deposito)». 


ROMA — Stretto fra Scilla e Cariddi, fra chi © 


Le Camere abbozzeranno? 

«Le aliquote differenziate sono una proposta 
diversa. Eppoi non si deve dimenticare che il 
bilancio recepisce l'ammontare di queste en- 
trate e la Camera lo ha votato». 


Che cosa significa differenziazione 
«Significa una minore elevazione dell'impo- 
sta per sospingere il risparmiatore a mante- 
nere fermo il risparmio per un periodo più 
lungo». 


li governo ha in animo di proporre anche al- 
tre correzioni alla legge finanziaria? 
«Sull’emendamento Bassanini, che prevede 
il versamento allo Stato dell'80 per cento dei 
gettoni di presenza incassati dai dipendenti 
pubblici, per esempio quando partecipano a 
commissioni di concorso, l'esecutivo chiede- 
rà di soprassedere. Secondo il governo è ne- 
cessario un chiarimento oculato nelle com- 
missioni competenti del Parlamento e non 
una presa di posizione da rivoluzione france- 
se», 


Teco cambiamento riguarderebbe la sanl- 


«Proporremo il testo del decreto di Donat 
Cattin (n.d.r., riduzione di posti letto inutiliz- 
zati) perché conteneva già modifiche rispetto 
al precedente provvedimento. Noi vogliamo 
fare tutto questo, sia ben chiaro, in completo 
‘accordo con le nostre maggioranze, E° stata 
la nostra maggioranza a chiederci giovedì 
scorso di formulare una proposta dopo la riu- 
nione dei capigruppo del Senato». 


| ministri economici e finanziari il giorno do- 
po hanno adottato la linea morbida. Nessuna 
stangata per i cittadini. L'ennesima correzio- 
ne della legge finanziaria è caso mai un buf- 
fetto sulla guancia. 


CON UNDICI PRIMARI 


«Grana» di cliniche a Roma: 
il ministro Ruberti nei guai 


Servizio di 
Sergio Geraldini 


® ROMA — Per una storia di 


otto anni fa, una faccenda 
che sembrava più Un impic- 
gio burocratico che una gra- 
Na giudiziaria, Antonio Ru- 
berti, ministro per la Ricerca 
scientifica, è finito nei guai, 

Per la magistratura romana, 
nell'inverno del ‘1980, quan- 
do era'rettore magnifico del- 
l'Università di Roma, avreb- 
be dovuto verificare il rispet- 
to dell'oneresa convenzione 
che la Regione Lazio stipulò 
con le cliniche dell'ateneo 
per. l'utilizzazione delle 
strutture ospedaliere. Per 
l'assistenza sanitaria nazio- 
nale, quella convenzione si è 
rivelata una vera e propria 
truffa e di questo reato RU- 
berti dovrà rispondere da- 
vanti ai giudici del tribunale 
di Roma, nonostante il SUO 
attuale incarico al dicastero. 
All'epoca dei fatti egli non 


era ministro e il procedimen- 
to nei suoi confronti è potuto 
proseguire anche successi- 
vamente semplicemente 
perchè l'ex rettore dell'ate- 
neo romano è stato chiamato 
a far parte del governo Goria 
quale tecnico e senza essere 
un membro del Parlamento. 
Il giudice Angelo Gargani 
con la stessa ordinanza-sen- 
tenza, ha affidato al giudice 
del tribunale per lo stesso 
reato di truffa aggravata ai 
‘danni della Regione Lazio, 
anche undici primari, tutti di- 
rettori di cliniche universita- 
rie, tutti ai primi posti nella 
graduatoria nazionale delle 
rispettive discipline. Sul ban- 
co degli imputati sono finiti 
così il neurochirurgo di fama 
internazionale Beniamino 
Guidetti, lo specialista in ma- 
lattie. mentali Cesare Fie- 
schi, l’otorino Tommaso Ma- 
rullo, nonchè i professori 
Paolo Biocca, Guido Castrini 
@ Giancarlo Fegiz, rispettiva- 


mente direttori della I, Il e IV 
clinica chirurgica, i professo- 
ri Francesco Balsamo, Ales- 
sandro Deretta-Anguissola e 
Carlo Conti, responsabili 
della I, Il e V clinica medica, 
Antonio, Ribuffo, direttore 
della clinica dermosifilopati- 
ca e il pediatra Mario Midul- 
la. 

\Il gruppo degli imputati, nel 
processo destinato a cele- 
brarsi nella prossima estate, 
si completa con il funziona- 
rio dei rapporti tra l'ateneo 
«La Sapienza» e il policlinico 
«Umberto I», il dottor Gioac- 
chino Pafumi. 


Ai responsabili dell’universi- 
tà romana e ai primari coin- 
volti nella vicenda, il magi- 
strato contesta in sostanza di 
aver indotto la Regione La-. 
zio a pagare grosse somme 
di denaro per garantirsi l'uti- 
lizzo di strutture sanitarie 
del tutto fatiscenti, mai in 
realtà effettivamente funzio- 
nanti, 
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PROTESTE OPERAIE 


.  Napolie Gioia 


Nel capoluogo partenopeo per lo stabilimento di 
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Un momento della manifestazione di 


egli operai dell’Italsider di Bagnoli tenutasi lerl 


a Napoli e che ha registrato anche del tafferugli, con qualche contuso, tra I 
dimostranti e le forze di polizia. 
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FORZE ARMATE 


L'amm. Porta al vertice? 


Tauro, tafferugli e contusi 


Bagnoli, in Calabria contro la costruzione della centrale Enel 
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NUVOLOSO | PIOGGIA. NEBBIA NEVE 
CALMO, «asaasa MOSSO AVAAZAGITATO 


SERENO, VARIABILE 
MARE 


Situazione: una vasta 
area di bassa pressio- 
ne, con minimo sulla 
penisola balcanica, de- 
termina ancora. sul Me- 
diterraneo centrale un 
flusso settentrionale di 
aria Instabile e relativa 
fredda che si presenta 
più attivo sull'Italia me= 
ridionale. 

Tempo. previsto: sulle 
regioni settentrionali e 
su quelle centrali tirre- 
niche da poco nuvoloso 
a .temporaneamente 
nuvoloso con possibili- 
tà di qualche breve pre- 
cipitazione occasional: 
mente temporalesca e ——a 
neVosa anche a quote basse, Sulle altre regioni della penisola e sulle 
due isole maggiori annuvolamenti irregolari ance intensi con piogge e 
temporali più frequenti sui versanti occidentali. Nevicate sulle zone 
montane e collinari, Gelate notturne al Nord, N 
Temperatura: senza variazioni di rilievo. 

Venti: ovunque settentrionali in prevalenza moderati con rinforzi sulle 
zone del Sud, 

Marl: da mossi a molto mossi, localmente agitati i bacini meridionali. 
Temperature minime e massime. registrate lerl: Trieste 2, 8; Bolzano -5,. 
‘9; Verona -4, 12; Venezia -1, 10; Milano -2, 10; Torino 3, 9; Mondovi 1,7; . 
Cuneo 0, 5; Genova 1, 12; Bologna 1, 11; Imperia 5, 13; Firenze 0, 11; Pisa. 
-2,10; Falconara 1,11; Perugia -1, 5; Pescara 4, 10; L'Aquila Roma + 
urbe 1, 10; Roma Fiumicino 3, 10; Campobasso -2, 4; Bari 5, lapoli 3,. 
14; Potenza -1, 1; S. Maria di Leuca n.p.; Reggio Calabria 5, 14; Messina 
7,14; Palermo 8, 11; Catania 5, 13; Algheroi 5, 10; Cagliari 6, 10. ii 
Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 1, 5; Atene 6, 
15; Belgrado 1, 5; Berlino 0, 5; Bruxelles-4, 6; Budapest -1, 5; Il Cairo 16, 
26; Copenghagen 0, 5; Dublino: 1, 5; Francoforte -14, 4 Ginevra 1, 5; 
Istanbul 4, 11; Gerusalemme 9, 17; Lisbona 5, 11; Londra 1,6. 
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NAPOLI — Tafferugli e contusi ieri mat- 
tina nel corso della manifestazione di 
protesta indetta dagli operai dell'Italsi- 
der di Bagnoli. Quindici persone, fra 
manifestanti, forze dell'ordine e due fo- 
tografi sono dovute ricorrere alle cure 
dei medici per lievi ferite. Gli operai 
dell’Italsider, dopo aver percorso gran 
parte del lungomare in corteo a bordo 
di sette autobus © Una decina di mezzi 
pesanti, si sono radunati in piazza Vitto- 
ria e daqui hanno proseguito a piedi 
verso la sede dell'Intersind, che era 
presidiata da agenti della polizia. 

Dopo un fitto lancio di sassi contro le 
forze dell'ordine, che hanno risposto 
sparando alcuni lacrimogeni, un grup- 
po di operai ha tentato di superare lo 
sbarramento con Una pala meccanica, 
senza peraltro riuscire ad avvicinarsi 
all'ingresso dell’edificio che ospita l'In- 
tersind, 

Successivamente Una delegazione è 
riuscita a entrare e ha simbolicamente 
occupato alcuni uffici, mentre altri ma- 
nifestanti si sono diretti dinanzi alla se- 
de della giunta e del consiglio regiona- 
le. La manifestazione ha provocato la 
paralisi del traffico cittadino nelle zone 


centrali. Lunghe file di auto sono'rima- 
ste imbottigliate per più di un'ora nelle 
strade adiacenti il lungomare. 

Incidenti SONO avvenuti ieri anche nel- 
l'area industriale di Gioia Tauro fra 
gruppi di dimostranti e di sindacalisti 
(che cercavano di rimuovere i picchetti 
che recintano l'area dove l'Enel do- 
Vrebbe cOSÌruire una centrale a carbo- 
ne) e la polizia. Ci sono stati scontri e 
alcuni «COrpo a. corpo». Il segretario 
della Gis! calabrese, Enzo Sculco, è ri- 
masto ferito alla mano destra con con- 
tusioni anche alla testa. Culco si è fatto 
medicare nell'ospedale di Gioia Tauro 
dove gli è Stata diagnosticata una pro- 
gnosi di cinque giorni. Nonostante l'in- 
tervento della polizia — che ha cercato 
di impedire l'accesso nell'area — alla 
fine quasi tutti | picchetti che recintano 
la zona sono stati divelti o piegati. 

La manifestazione nell'area industriale 
di Gioia Tauro sì è svolta al termine di 
uno sciopero generale proclamato ieri 
da Cgil, Cisl e Uil'intutto il comprenso- 
rio sul problema della centrale‘e sullo 
sviluppo @CoNomico e sociale della zo- 
na. In piazza ha, fra gli altri, parlato il 
segretario generale aggiunto della Cisl, 


Mario Colombo. Il segretario della Cisl, 
commentando gli incidenti avvenuti 
nella zona industriale, ha detto che 
«non si può non protestare energica- 
mente per il comportamento delle forze 
dell'ordine che hanno aggredito senza 
una ragione una manifestazione svolta- 
si nel più totale ordine». 

Il segretario generale della Cisl, Franco 
Marini, ha infatti indirizzato una prote- 
sta al ministro dell'interno Fanfani affin- 
ché venga avviata un'inchiesta. «che 
faccia luce sull’episodio e accerti le re- 
sponsabilità dell'accaduto». 

Sui fatti di Napoli da registrare altre di- 
chiarazioni. «Lo stato di incertezza sul 
futuro di Bagnoli alimenta la tensione» 
ha dichiarato il segretario del sindacato 
metalmeccanici Fiom-Cgil Paolo Fran- 
co. «A tutt'oggi non esiste — ha aggiun- 
to Franco — alcuna decisione chiara 
per il futuro dello stabilimento di Ba- 
gnoli né da parte dell'Iri né da parte del 
governo. In ogni caso per noi è da 
escludere la chiusura». 

Sulle prossime agitazioni degli operai 
di Bagnoli e sull'incontro tra sindacati e 
azienda sul piano Finsider pubblichia- 


mo un articolo a pagina 12. 


N° 9° 


"OROSCOPO DI OGGI — 


Dove trovate tutte 
queste energie? Sa- 
rete dei vulcani, in 
eruzione, abbattere- 
te tutti gli ostacoli davanti a voi. Ma 
cercate di non essere così «elefanti- 
ni» anche nei rapporti umani. 


Dovrete mettere a 
punto molte piccole 
faccende, e non sarà 
strano che passiate 
la giornata al telefono o in giro 


rla 
Città a rincorrere persone. Cogliete 
Un successo importante. 


Un'eccessiva preci 
pitazione nei vostri 
affari potrà arrecarvi 
qualche danno, an. 
che economico; attenti nei vostri in- 
vestimenti, a non... Investire nessuno 
con l'auto! 


State con | piedi per 
terra e non fantasti- 
cate troppo, sugli av- 
Venimenti; soprattut- 
to in amore non confondete la dispo» 
Nibilità che nasce dall'amicizia con 
quella che nasce dal cuore, 


Non affrettatevi a giur 
dicare Ìl comporta” 
mento degli. altri. 
aspettato che le Res 
que si calmIno e che le emozion Va 
Niscano. Soprattutto non ImPONete Il 
vostro punto di vista. 


La vostra giornata 
sarà piena di avveni- 
menti importanti e di 
colori, sarete allegri 
ed entusiasti delle cose che farete. 
Se dovete sdebitarvi con qualcuno; 
regalate una pianta: 


State cercando UN 
nuovo posto di lavo- 
ro? La giornata è fa- 
vorevole ai cambia- 
menti, può darsi che incontrerete la 
persona che saprà indicarvi una buo- 
na opportunità di impiego. 


Le bugie hanno le 
gambe corte, Se pro» 
prio dovete ricorrere. 
a questo metode; Per 
tirarvi fuori da una situazione fasti. 
diosa, fatelo, ma ricordate che verre. 
te scoperti presto. » 


Mandate vostro noli 
zie a chi pens ù 
ipeclalmante se sie 
te lontani da casa 

ina vostra lettera o una vostra telefo» 
nata procurerà piacere e serenità al 
vostri cari, 


Concedetevi qualche 
ora di svago, orga- 
nizzate una cenetta 
lume di candela, 
menticate il lavoro. VI tirerà su |l mo- 
rale e vi darà la carica per affrontare 
con più successo le cose, 


Salterete con disin- 


' ROMA — Il successore del generale Riccar- 


do Bisogniero al vertice delle Forze armate 
sarà nominato venerdì o al più tardi martedì 


prossimo dal Consiglio del ministri. In questo 


senso gli stessi ambienti miljtari stanno pre- 
mendo perché non si corra il rischio di slitta- 
re a dopo la verifica ma si proceda coni cam- 
bi delle cariche scadute in pienezza di gover- 
no, cioè con l'attuale. 

Il ministro della difesa Valerio Zanone ha 
preparato una rosa di candidati proposta do- 
po avere sentito |l capo di stato maggiore 
della difesa uscente, cioè il generale dell'e- 
sercito Bisogniero. Quasi certamente saran- 
no rispettati i criteri della rotazione e dell'an- 
zianità: cosicché l'ammiraglio Mario Porta, 
nato il 18 agosto 1925 a Firenze, dal 16 di- 
cembre 1985 segretario generale della dife- 
‘sa e direttore nazionale degli armamenti, sa- 
rà con ogni probabilità designato ad una ca- 


rica che non occupava più dai tempi dell'am- 
miraglio Giovanni Torrisi, rimasto al Vertice 
dal primo febbraio 1980 al 2 settembre 1981. 
Mario Porta è stato il primo ammiraglio a rl- 
coprire la carica di segretario generale della 
difesa (istituita nel 1965) che coordina venti 
direzioni generali e sel uffici centrali ed am 
ministra un bilancio di diciottomila miliardi di 
cui beneficiano anche cinquantamila dipen». 
denti civili. : 

A Mario Porta potrebbe succedere Luigi 
Ramponi, generale di corpo d'armata dei 
bersaglieri, attuale suo vice che garantireb- 
be così la continuità nell'importante' carica 
destinata dal disegno di legge del 7 agosto 
1985, — non ancora approvato — relativo al- 
la ristrutturazione dei vertici, alla priorità as- 
soluta nella gerarchia militare per quanto 
concerne il campo finanziario, il progresso e 
l'incentivazione dell'industria per la difesa. 


Vi sentite lunatici? 
Cercate allora di non 
infastidire | vostri col- 
leghi, ‘Qualche boc- | 
gata d'arla vi rilasserà, e vi darà il :| opinione su Un problema, né sarà 
tempo perfocalizzare | vostri Interes- | agevole Incastrarvi.in responsabilità 
* che non volete. a 


voltura di palo in fra- 
sca, non sarà sempli- 
ce ottenere la Vostra 
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ROMA — Nicolazzi costretto 
a dimettersi da segretario 
del.Psdi. Il suo ex capo di ga- 
Binetto e più fidato! collabo- 
rfatore, Gabriele Di Palma, 
&sospeso» ‘da tutti gli incarl” 
Ghi ministeriali. Altri due no 
mi «eccellenti», nelle carte 
dei giudici genoves! che in- 
Yagano sulle tangenti dei 
pubblici appalti: quello del- 
l'ex ministro delle poste, il 
jemocristiano Vittorino Co- 
fino: quello dell’ex sotto- 
segretario alla giustizia, il 
Socialista Gaetano Scamar- 


Dogi, intanto, la commissio- 
ne parlamentare per i proce* 
dimenti d'accusa — ovvero 
l’Inquirente, il «tribunale dei 
ministri» — prenderà visio- 
he per la prima volta del car- 
teggio giudiziario sulla: vi- 
cenda delle «carceri d'oro». 
Si tratta del fascicolo inviato 
‘a suo tempo dalla Procura di 
Roma e riguardante Nicolaz- 
zi. Il fascicolo di Genova, nel 
“quale oltre a Nicolazzi ci sa- 
ebbero i nomi dell'ex guar- 
dasigilli Clelio Darida, di Vit- 
torino Colombo, Scamarcio 
e altri (sette in tutto), non è 
‘ancora giunto alla presiden- 
za della Camera. A Genova è 
stato confermato che il dos- 
Sier è partito per Roma. 
‘Questi i fatti più significativi 
‘della giornata che vede mon- 
tare lo scandalo delle tan- 
‘genti. Scandalo che non ri- 
guarda solo le cosiddette 
“carceri d’oro», ma anche al- 
re opere pubbliche (ferro- 
‘viarie, postali). 

Dunque, Gabriele Di Palma è 
Îla prima «vittima» — dopo 
»Nicolazzi — del nuovo scan- 
*Halo. L'attuale ministro dei 


'‘avori pubblici, Emilio De Ro- 


se, socialdemocratico, lo ha 
sospeso da tutti gli incarichi 
‘ministeriali. Di Palma era ca- 
ipo di gabinetto del ministro e 
Hirettore generale del dica- 
SStero di Porta Pia per l'edili- 
îzia demaniale e iservizi spe- 
‘ciali. La decisione di De Ro- 
“se — verosimilmente conse- 
‘iguenza immediata della 
Istrana fuga di Di Palma in 
‘Svizzera, dove ha chiesto 
“asilo politico, peraltro rifiuta- 
ito — è stata presa dopo un 
‘colloquio che il ministro ha 
‘avuto.in mattinata con il pre- 
*sidente del Consiglio, Gio- 
Vanni Goria. 

an comunicato di Palazzo 
*Chigi, a proposito di Di Pal- 
‘ma, precisa che Goria e De 
Rose «concordano sulle ini- 
‘ziative da prendere». Ossia, 
“sulla sospensione del primo 
collaboratore di Nicolazzi, 
agià interrogato il 5 dicembre 
‘scorso dal giudice Orazio 


Tangent 


Fra gli «inquisiti» anche gli 


Savia, della Procura di Ro- 
ma; in qualità di testimone. 

Due nomi «eccellenti», dice- 
vamo, irrompono nell’inchie- 
sta genovese. Il primo è 


quello di Vittorino Colombo, 


deputato democristiano, del- 
la Lombardia, esponente 
della sinistra di base, che fu 
ministro. delle Poste, in tre 
periodi, fra il luglio del '76.e 
l'aprile dell’80. La sua posi- 
zione, tuttavia, «sarebbe 
marginale». 

«Sono caduto letteralmente 
dalle nuvole», ha detto Vitto- 
rino Colombo dopo aver sen- 
tito la notizia dal telegiorna- 
le. E ha. immediatamente 
scritto al presidente dell’In- 
quirente, Egidio Sterpa, libe- 
rale, perché chiarisca «com- 
piutamente il suo operato». 
Indignato anche l'ex senato- 
re socialista Gaetano Sca- 
marcio, che è stato in più go- 
verni. sottosegretario alla 
giustizia. La notizia di un suo 
coinvolgimento, ha detto, è. 
«destituita di ogni fondamen- 
to». E ha incaricato i suoi av- 
vocati .di prendere contatto 
con il procuratore della Re- 
pubblica di Genova per es- 
sere interrogato «al fine di 
allontanare da sé ogni calun- 
nioso e infamante sospetto». 
Un pesante masso nello sta- 
gno delle. «carceri d'oro» 
l'hanno gettato i radicali. I 
senatore Franco. Corleone 
ha detto che la vicenda «non 
si risolve con le dimissioni di 
Nicolazzi». Occorre, invece, 
indagare su 15 anni di co- 
struzioni carcerarie ‘costate 
finora 4.800 miliardi. «Si trat- 
ta — ha detto Corleone — di 
un connubio fra politica e af- 
fari che vede precise re- 
sponsabilità politiche dei mi- 
nistri dei lavori pubblici e 
della giustizia». 

Per quanto riguarda il demo- 
èristiano -Darida, continua 
Corleone, bisogna aggiun- 
gere che quando è passato 
dalla giustizia alle partecipa- 
zioni statali, opere per un to- 
tale di 400 miliardi sono:pas- 
sate alla Edilpro-Iri-Italstat. 
Bisognerebbe anche vedere, 
insiste il radicale Corleone, 
perché il carcere di Palmi è 
costato 40 milioni per posto- 
detenuto 6 quello di Firenze 
320 milioni o quello di Ca- 
gliari 280 milioni, 

Frattanto Romita si candida 
alla segreteria del Psdi. 
Mentre Nicolazzi si prepara 
a difendersi ‘davanti. all'In- 


‘ quirente. L'ipotesi che il sè- 


gretario socialdemocratico 
drammaticamente dimesso- 
si dalla sua carica, possa ri- 


| presentare la sua candidatu- 


ra alla prossima riunione del 


comitato centrale, prevista. 


per martedì, sta rapidamen- 
te tramontando. 


CARCERI /UN DILA: 


Quel cinismo c 


Attualità 


ARE SEMPRE PIU’ PERICOLOSO. ; 
he ottunde anche gli onesti 


Se la pubblica amministrazione non saprà risanarsi finirà al collasso 


Commento di 
Domenico Barto! 


Se esistesse solo un caso 
Nicolazzi e tutto si limitasse 
‘alle accuse che ùn impren- 
ditore gli' ha rivolto dopo 
avere, come afferma; con- 
segnato al segretario so- 
cialdemocratico, allora mi- 
nistro dei lavaori pubblici, 
una sommaidi denaro, la 
socialdemocrazia avrebbe 
qualche possibilità in più di 
sopravvivere. Ma purtrop- 
po non è così. Il partito che 
con la guida e l'esempio di 
Saragat osò sfidare il co- 
munismo negli anni di Sta- 
lin trionfante e minaccioso, 
è ridotto a un'alleanza, per 
di più traballante, fra clien- 
tele locali e piccoli gruppi 
di pressione. Il suo eletto- 
rato declina di anno in anno 
e anche la sua reputazione. 
Franco. Nicolazzi, Un pie- 
montese che certo non fa 
onore ‘alla grande tradizio- 
ne regionale, impersona 
una vicenda poco chiara, o 
forse fin troppo chiara. Mi- 
liardi a decine sono stati 


CARCERI / PRECISA LA CORTE DEI CONTI 


«Ma il 


versati a lui 0 ai suoi colla- 
boratori, si dice, per ottene- 
re l'appalto di numerose 


‘ carceri da costruire un po' 


dappertutto. Carceri d’oro, 
come la pronta fantasia dei 
‘cronisti che seguono que- 
ste cose ha voluto definirli. 
D'oro, in ogni caso, per chi 
le ha edificate, o ha consen- 
tito che fossero edificate, 
ma non certo per i disgra- 
ziati che vi sono, o vi saran- 
no, reclusi. È 

Si facciano a Nicolazzi, e ai 
suoi eventuali complici, an- 
che al ministro Darida che, 
come guardasigilli, avreb- 
be dato‘ mano alle pretese 
malefatte del collega dei la- 
vori pubblici, tutti | processi 
che le procedure rendono 
‘possibili, 0 richiedono. Aun 
certo. punto episodi come 
questi passano dalla crona- 
ca politica alla cronaca ne- 
ra. Siamo spinti, allora, a 
disinteressarcene. Ma non 
si può dire |a stessa cosa 
quando si tratta di misurare 
le dimensioni della. corru- 
zione che va molto al di là 
dell'episodio delle carceri. 


Gi troviamo, difatti, di fronte 
a un mondo: di corrotti è 
corruttori, e anche di gente 
che non. lucra, è personal- 
mente onesta, ma. tace, 
chiude gli occhi, forse s0- 
spira e lascia passare. Nes- 
suno, tranne forse certi uffi- 
ci\che hanno l'abitudine di 
tacere, conosce quali siano 
le dimensioni della’ corru- 
zione in Italia. 

Sulla base di quel che sap- 
Piamo e vediamo possiamo 
dire che la cancrena è as- 
sai diffusa e si estende di 
anno in anno a nuovi terri- 
tori, dove trova altri motivi 
di arricchimento. Il cinismo 
penetra sempre più a fondo. 
nelle coscienze, anche de- 
gli onesti, rendendole ottu- 
se e indifferenti. Sono anni 
che denunciamo queste co- 
se. Non possiamo illuderci 
di aver ottenuto risultati, e 
semmai in passato ci illu- 
demmo, non potremmo far- 
lo davvero oggi. 

A questi giudizi pessimisti- - 
ci, che le cronache, pur in- 
complete, pur limitate dal- 
l'omertà e dai silenzi, docu- 


mentano e confermano 
molto spesso, si contrappo- 
ne. l'indubbio. progresso 
economico. Si dice che la 
corruzione, il disordine am- 
ministrativo e morale non 
impediscono lo‘ sviluppo, 
l'avanzamento tecnologico, 
la conquista dei mercati più 
lontani. 


Abbiamo superato come 


reddito l’Inghilterra e, sia 


pure di. poco, la Francia. 


C'è chi ricorda che conti- 
nuando così finiremo per 
superare la capofila 'euro- 


pea, la Germania federale, 


goccuperemo il terzo posto 
nella graduatoria mondiale, 


Si deve' piuttosto dire che 
nonostante i corrotti e i cor- 
ruttori, le deficienze e le 


inefficienze del potere pub- 


blico, la vitalità.italiana rie- 
‘sce a superare gli ostacoli 
e a vincere. Ma se la pub- 
blica amministrazione non 
sarà capace di risanarsi e 
di riordinarsi, il progresso 
economico può risultare fit- 
tizio, precario, e lasciare il 
posto a una pericolosa in- 
voluzione. 


arlamento era già stato avvertito» 


Le maxi-spese per gli istituti di Milano-Opera, Verona e Tolmezzo 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA — E' stato il Parla- 
mento a conoscere per pri- 
mo.il referto della Corte dei 
conti sull’edilizia carcera- 
ria e sulla spesa pubblica 
nel settore dal 1972 ad oggi. 
ll'documento (di 274 pagine 
oltre agli allegati) è stato 
trasmesso ai presidenti 
delle due Camere e a quelli 
delle competenti commis- 
sioni parlamentari.il 25 feb- 
braio. La stampa ne è stata 
«informata. solo.il giorno do- 
po ei giornali hanno ripor- 
tato le conclusioni dell'in- 
dagine della Corte sull’edi- 
lizia penitenziaria in.Italia 
sabato 27 febbraio. 
Laprecisazione è contenu- 
ta in una nota diramata ieri 
dalla Corte di viale Mazzini 
in relazione ad affermazio- 
ni, attribuite da alcuni orga- 
ni di stampa all’onorevole 
Franco Nicolazzi, secondo 
le quali la Corte dei conti 
avrebbe reso pubblico «con 


singolare tempestività» il 
proprio referto sull’edilizia 
carceraria, consegnandolo 
«prima ai giornali che al 
Parlamento». î 
Per quanto riguarda l'insi- 
nuazione relativa alla scel- 
ta dei tempi, l'ufficio della 
Corte che è preposto alle 
relazioni con il Parlamento 
fa notare che il referto è 
stato discusso ed approva- 
to dalle sezioni riunite nella 
udienza del 22 febbraio, già 
fissata a questo scopo con 
oltre un meseidi anticipo. 
Un lavoro cominciato all’in- 
domani della ‘formale ri- 
chiesta del ‘presidente del 
Senato Giovanni Spadolini 
(il 23 ottobre), quando già il 
consigliere  Buonadonna 
aveva: acquisito notizie ed 
informazioni preliminari 
sull'argomento da molte 
delle venti delegazioni del- 
la Corte ‘dislocate in tutta 
Italia. 

Dal documento della Corte 
dei ‘conti; poi, la posizione 
della «Co.de.mi» Spa non 


NEW YORK 


een 


‘ i 
i Dal corrispondente 
i Giampaolo Pioli 


È 
: NEW.YORK — Non era un 
eroe o un grande detective, 
i semplicemente un agente di 
| polizia in servizio di notte. 
- Armato fino ai denti ma solo 
nella sua auto col radiotele- 
fono. E' Stato massacrato. 
Tre colpi alla testa, uno al 
petto. Alla centrale non si so- 
no accorti di nulla perché l’a- 


gente Edward Byrne, 21 an- , 


ni, non è nemmeno riuscito a 
«schiacciare il bottone del 
| contatto. di 

E' stato il prirno pauroso se- 
gnale ci. la ‘guerra della 

droga 2 New York è senza 

confini. Queens, dove è av- 
venuto l'assassinio, da alcu- 
“ini mesi viene Considerata 
off-limit. Nessuno si avventy. 
rain certe strade di Jamaica 

“nemmeno in macchina. I sis 
“gnori della droga durante la 

notte sono i padroni di que- 
| sta parte di città. 

i CSO Byrne ci aveva Pro” 
* vato, Stava seguendo UNO 


i 
[È 


Elena Ce 


spacciatore e aveva indivi- 
duato una casa sospetta. Lo 
hanno ucciso-subito. La casa 
è stata perquisita, era una 
vecchia fumeria di Grack, la 
micidiale droga che si ricava 
dalla cocaina ma a distanza 
di due giorni dall’omicidio 
non c'è l'ombra di un sospet- 
to. 
E' inatto una caccia all'uomo 
spietata. L'altra notte oltre 
duecento agenti in assetto 
da guerriglia hanno sfondato 
più'di cento porte tra Queens 
e Brooklyn alla ricerca di 
qualche indizio. Sono finiti 
sotto torchio 200 pregiudicati 
ma senza esito. i: 
Il re delcrack è unragazzo di 
colore di 25 anni «Larry the 
‘king» lo chiamano. La polizia 
sostiene che ‘lui controlla 
l’intero traffico della. droga 
dei poveri. e. può muovere 
ogni giorno più di 500 spac- 
Ciatori e 200 esattori spietati 
li spacciatori sono quasi 
6; ‘crackdipendenti.. che 
GEggone pagati con qualche 
SUpplementare; gli 


ROMA — Detestato da Gor- 
baciov, preoccupato di rilan- 
ciare la sua immagine inter- 
nazionale (decisamente 
sbiadita), e non trovando 
giornali disposti a celebrare 
i «fasti» del suo regime, il 
presidente romeno Nicolae 
Ceausescu ha pensato di: ri- 


solvere la questione nel più 


semplice dei.modi: facendo-. 
si (a pagamento) pubblicità 
sui quotidiani italiani. E' così 


© che. alcuni. di, questi hanno 


pubblicato ieri. mattina ‘un 
epico elogio, contanto di foto 
modello santino, della mo- 
‘glie Elena, indicata nell'in- 
pone pubblicitaria come 


‘l'artefice dell’«enorme  pro- 


.l'anni. 


;.dono insaccati di carne di to- 


esattori invece sono veri e 
propri killer. giovanissimi, 


che possono spararti anche 


solo per un ritardo nella con- 
segna degli «incassi». 

Il sindaco Koch.ieri ha attac- 
cato direttamente’ il Presi- 
dente Reagan dandogli dello 
«smidollato». E' sua la re- 
sponsabilità se entra tanta 
droga in Usa: Bisogna toglie- 
re ogni aiuto. economico -ai 
paesi centro americani e la- 
tino americani che la produ- 
cono. ‘ «Se occorre sono 
pronto a chiedere l’invio del- 
l'esercito per andare a di- 
struggere. quelle piantagio- 
ni», dice. ì 
Ogni giorno è stato calcolato 
che nella guerra delle gang 
per il controllo delle zone 
vengono uccise a Manhattan 
non meno di otto persone. |‘ 
negri, secondo una geogra- 
fia criminale piuttosto conso- 
lidata, hanno in mano il mer- 
cato del crack, i cinesi quello 
dell'eroina che è stato lenta- 
mente scippato a Cosa No- 


‘INSERZIONI A PAGAMENTO SUI GIORNALI ITALIANI 


ausescu, ma quanto è bra 


gresso» co 


di Dracu@ Nesi nose 


negli ultimi ven- 
Solo i pignoli possono rib. 
ribat- 
tere che a Bucarest a 
soffre di fame, che le macel- 
lerie della Transilvania ven- 


o perché manca. quella di 
bue; che il pane scarseggia, 
che nelle case si muore di 
freddo ‘perché il riscalda- 
mento è razionato, e che in- 


‘somma quest'«enorme pro- 


gresso» non.si vede. Ma.i 


‘vantaggi della pubblicità so- 
ino proprio questi: pagando |, 


si può scrivere (e avere) tutto, 


“E Ceasescu questo lo sa be- 
ne, dal momento che ha de- 


E’ «guerra della droga» 
Almeno 8 morti per notte - E il sindaco attacca il Presidente Usa . 


stra e gli ispanici, portoricani 


e colombiani quello della co- 
caina. Anche la marijuana è 
controllata dalla gente di co- 
lore, ma rispetto al crack, al- 
l’eroinae al terribile «bazo- 
ka» viene considerata una 
sorta di droga da passeggio, 
Senza troppi conflitti. 

Il sindaco Kock per dare più 
peso alla sua campagna ha 
pubblicato sul «New York Ti- 
mes».un annuncio a paga- 
mento per accusare pubbli- 
camente il presidente degli 
Stati Uniti per non aver fatto 
abbastanza. 

Nello stesso' giorno in cui il 
giovane agente Byrne veni- 


‘va assassinato, in tribunale 


a Brooklyn è compafsa l’ex 
poliziotta Crystal Spivey, 30 
anni, che faceva parte del 
77.0 distretto. Lei insieme ad 
altri 125 agenti e ufficiali è 
stata prima trasferita poi ra- 
diata dal corpo. Tutti riceve- 
vano «mazzette» dai’ traffi- 
canti in cambio della loro 
omertà. 


ciso di spendere un miliardo 
di dollari per farsi costruire 
una «casetta» in stile stali- 


‘ niano e altri edifici ministe- 


riali, degni monumenti del 
«figlio più geniale della terra 
rumena» e dell'«artefice glo- 


. rioso dell’epoca più lumino- 


sa della storia patria». Che 
cosa sono in confronto alcu- 
ni milioncini di lire, per far 
contenta la signora? Ù 

Nel comunicato pubblicitario 
firmato dai due «accademi- 
ci» italiani, A.P. Zanelli del- 
l'università di Bologna («non 
è un nostro professore», ci 
hanno detto al rettorato), e 
L.Biagini C. dell’Accademia 
Tiberina di Roma, si legge 


risulta presa in esame solo 
per l'appalto per la costru- 
zione del carcere di Geno- 
Va-Pontedecimo, dal quale 
ha preso le mosse l’inchie- 
sta penale del giudice Mac- 
chiavello, ma' anche per gli 
altri sei appalti ottenuti nel 
Veneto ‘e ‘in Lombardia. 
L'impresa del «pentito» Di 
Micco, infatti, è stata inte- 
ressata anche alla costru- 
zione degli stabilimenti car- 
cerari di Como, Busto Arsi-. 
zio, Verona e Vicenza. Si è 


aggiudicata l'appalto, per. il 
nuovo carcere di; Milano 
Opera in associazione tem- 
poranea con.la «Grassetto: 
costruzioni» di Padova: e 
per quello di Tolmezzo, as- 
sociandosi con la «Aragona 
e Barbieri» di Roma! 


A Como, la «Co.de,mi» è 
succeduta alla precedente 
aggiudicataria fallita assu- 
miendo i lavori che nel 1974 
erano stati stimati per citta 
sei miliardi di lire è nel 1985 
periziati per oltre ventiset- 


te. Per la casa circondaria- 
le di Busto Arsizio.il proget- 
to iniziale prevedeva un im- 
porto di otto miliardi, quello 
finale di ventisei. La costru- 
zione del carcere di Verona 
è partita solo dieci anni do- 
po la sua programmazione 
(1972) e per un importo ven- 
ti volte superiore a quello 
inizialmente previsto di due 
miliardi. Iidem‘a Vicenza, 
dove la realizzazione del- 
l'opera è stata avviata dopo 
otto anni dalla programma= 
zione con una lievitazione 


dei prezzi.da cingue a ven, 


totto miliardi e. passa. 

Mà l’appalto più succoso ri- 
sulta dalla relazione della 
Corte quello‘ per la costru- 
zione di Milano-Opera. La 
spesa formalmente impe- 
gnata è di 135 miliardi di li 
re i lavorì sono oggi ulti- 
mati ma non collaudati. Per 
Tolmezzo le somme com- 
plessivamente destinate 
‘ammontano “a tutt'oggi a 
trentatré miliardi. 


| GINEVRA— Prende il via domani il 


di casa Volkswagen) ma la rassegna e <. 
che tentano dì ate le loro posizioni in Europa. In questo braccio di ferro 


per esempio, dovrebbe diventare la 


valei... 


che «I’eminente scienziato, 
l’Accademico Dr. Ingeniere 
Elena Ceausescu» si è gua: 
dagnato grandi meriti da me- 
ritarsi di diventare anche vi- 
ce primo Ministro del gover- 
no, nonché capo del Consi- 
glio nazionale romeno della 
scienza, titolare di un nume- 
ro imprecisato di brevetti e 
fondatore, fra l’altro, di un 
comitato degli «Scienziati 
perla pace». È 

Solo i maligni possono im- 
maginare che tale luminosa 


| carriera Sia stata in qualche, 


modo. favorita dal casuale 
rapporto di parentela. 


[Giovanni Morandi] 


CARCERI / IL PSDI 
Un partito «a 


labomba sta esplodendo 


i ex ministri Vittorino Colombo e Darida - Il dossier alla commissione inquirente 


bbonato» ai governi 


I troppi casi di corruzione politica nel nostro Paese 


ROMA. —. La . mattina 
dell’11 gennaio 1947 l’Italia 
si sveglia con due partiti 
socialisti. Il Psi (non più 
Psiup) di Pietro Nenni, ma 
con Lelio Basso segreta- 
rio. E il Psli (partito sociali- 
sta dei lavoratori) di Giu- 
seppe Saragat.  L'ormai 
storica scissione di palaz- 
zo Barberini. E' un partito 
socialdemocratico, «a sini- 
stra del centro», che guar- 
da all'Occidente, all’Ame- 
rica: E dall'America ver- 
ranno i finanziamenti ne- 
cessari per farlo nascere e 


sviluppare. 3 
Come? Saragat va negli 
Stati Uniti, incontra diri- 


genti politici di primo pia- 
no, come Truman, Mars- 
halle Welles, e al suo ritor- 
no fa una dettagliata rela- 
zione ai suoi più diretti col- 
laboratori. Ne riferiscono 
in questi termini Roberto 
Faenza e Massimo Fini ne 
«Gli americani in Italia» 
(Feltrinelli, 1986): «L'aiuto 
dato, dice Saragat, è indi- 
pendente dal favore con 
cui il Dipartimento di Stato 
segue il Psli. Saragat ha 
specificato che l'aiuto vie- 
ne autenticamente dai Ja- 
voratori, che sacrificano un 
giorno di lavoro all'anno 
per dare la loro paga al 
fondo di solidarietà inter- 
nazionale, che oggi am- 
monta a parecchi miliardi 
dì dollari. Tale fondo va ad 
aiutare tutti i partiti poveri 
d'Europa e anche antifasci- 
sti, famiglie bisognose, ec- 
cetera». 

Più avanti: «Se il Psli do- 
vesse chiedere nuovi fi- 
nanziamenti, giustificando 
il modo con quale li impie- 
gherebbe, per esempio per 
le elezioni di Roma 0 perle 
elezioni politiche în prima- 
Vera, nuove: grossesomme 
arriverebbero immediata- 
mente. Tutto ciò a condi- 
zione, naturalmente, che il 


; Psli\porti avanti una, seria 


politica | socialista senza 
mischiarsi; cons i. comuni 
stia. n 

Il 31 maggio del. '47, il Psli 
di Saragat (che negli anni 
'50 prenderà la nuova eti- 
chetta di Psdi) entra nel go- 
verno, il De Gasperi IV, dal 
quale escono i socialisti di 
Nenni. Da allora i socialde- 
mocratici partecipano ‘a 25 
dei 43 governi succedutisi 
alla guida del Paese. Non 
partecipa, ovviamente, ai 
17 governi monocolore De 
e solo una volta (il Cossiga 


Confronto a Ginevra coni giapponesi e gli americani 


Salone internazionale dell’auto. n 
ha'grande importanza per la presenza massiccia dei costruttori giapponesi e anche statunitensi 
il gruppo Fiat è particolarmente impegnato: la «Tipo.»; 


«media» più venduta nel Vecchio continente. 


CINA 
Centrale 
nucleare 


HONG KONG — La pri- 
ma centrale nucleare 
della Cina verrà comple- 
tata il mese prossimo. Si 
trova nella provincia del- 
lo Zhejang, nella Cina 
orientale, nei pressi del- 
la città di Ginshan. Ci 


‘vorranno altri due anni, 


tuttavia; prima ‘che la 
centrale nucleare diven- 
ti operativa. Il program- 
ma ufficiale parla della 
primavera del 1990 per 
l'entrata | in funzione: 
Un'altra centrale è stata 
‘avviata nell’agosto dello 
scorso anno nel sud del- 
la Cina. 


2, dal 4 aprile '80 al 27 sét- 
tembre dello stesso anno) 
a un governo di coalizione, 
di cui fanno parte Dc-Psi— 
Pri. Una volta, nel Fanfani 
2, che resta in carica dal 
primo luglio '58 al 26 gen- 
naio '59, è l'unico partner 
della Dc. 

Un partito quasi sempre al 
governo, dunque. E, anco- 
ra di più, negli. enti locali. 
Un «partito di assessori», 
soprattutto. «Chi va al muli- 
no — dice il vecchio adagio 
— s'infarina». Una tesi che 
sostiene anche il politolo- 
go Franco Cazzola, docen- 
te di scienza della politica 
all'università di Catania, 
che per «Il Mulino» ha 
scritto. «Della corruzione. 
Fisiologia e patologia di un 
sistema politico». II libro, 
non ancora incircolazione, 
sarà presentato il prossi- 
mo 14 marzo a Roma. Ma 
di questo lavoro, il primo 
sulla.corruzione politica in 
Italia, che prende in esame 
il periodo gennaio!76-di- 
cembre ’86, si è già molto 
discusso. 

«E' chiaro — ci dice Cazzo- 
la — che l'occupazione del 
potere è uno degli elemen- 
ti principali della corruzio- 
ne politica». 

Qual è il «peso» del Psdi 
nel capitolo della corruzio- 
ne politica? 

«Un ruolo piuttosto sostan- 
zioso — risponde il polito- 
logo catanese — e tutto 
sulla base dei dati. Sul to- 
tale dei 396 casi analizzati 
ai fini della ricerca nel de- 
cennio '76-'86, e tutti as- 
sunti sulla base delle ini- 
ziative della magistratura, 
in 95 episodi troviamo im- 
plicati esponenti del partito 
socialdemocratico». 

C’è corruzione e corruzio- 
ne, però. La «bustarella» e 
il grosso giro di tangenti. 
«Questo è vero. In tal sen- 
so, perciò, si può dire che il 
peso socialdemocratico, in 
quanto'a presenza, tocca il 
25/per cento del totale. Ma 
nella mia ‘combinazione 
teorica di vari fattori si 
giunge ‘ alla conclusione 
«che la presenza socialde- 
mocratica negli scandali 
per corruzione è del 5-6 
per cento». 

Che è, mediamente, pari 
alla forza elettorale. 
«Certo». 

In definitiva, che giudizio 
può dare del Psdi sultema 
generale della corruzione 
politica? 


«E’ un partito presente nei 
casi di possibile corruzio- 
ne. Intendo dire che se c’è 
un episodio di corruzione, 
quasi sempre è presente 
un socialdemocratico, Pre- 
ciso meglio: ci sono episo- 
di dî corruzione che riguar- 
dano solo la Dc, o il Psi, o 
anche il Pci. E non c'è mai, 
o molto raramente, un ca- 
so.in cui sia implicato solo 
un socialdemocratico. Pe- 
rò se c'è un episodio che 
vede coinvolti più partiti, in 
queste coalizioni il Psdi, è 
sempre presente». 
Moltissime inchieste giudi- 
ziarie hanno toccato, so- 
prattutto. in provincia, 
esponenti del Psdi. Citia- 
mo un esempio per tutti, 
anche a conferma della te- 
si di Cazzola: lo scandalo 
alla provincia . di Bari. 
Esplose nel luglio 1984 e 
coinvolse esponenti demo- 
cristiani, socialisti e social- 
democratici, per una prati- 
ca esasperata della. «tan- 
gente» su ogni appalto 
pubblico. In quella. circo- 
stanza si parlò di un grup+ 
po di potere interpartitico, 
ossia di un club delle tan- 
genti che attraversava tutti 
o molti partiti. 

Lo stesso fenomeno. si è 
potuto. riscontrare in alire 
città (un altro caso emble- 
matico è quello di Catania, 
dove. al. momento sono 
aperte oltre cento. inchie- 
ste giudiziarie sul malaffa- 


‘re delle pubbliche ammini- 


strazioni territoriali). 
Nessun altro partito, per af- 
fari di corruzione, ha visto, 
però, coinvolti dirigenti na- 
zionali di primo piano. Ci 
riferiamo al «caso .Lock- 
heed» e a Mario Tanassi. }l 
primo e unico ministro del- 
la Repubblica condannato 
per corruzione (a due anni 
e quattro mesi di reclusio- 
ne) dalla Corte costituzio- 
nale. 

Cominciò, ;anche per Ta- 
nassi, all’Inquirente, il «tri- 
bunale. dei ministri», al 
quale ora sono stati tra- 
smessi gli atti sulle «carce- 
ri d'oro», sia dai giudici di 
Roma, sia dai giudici di Ge- 
nova. 

Un altro segretario social- 
democratico «decapitato» 
politicamente è Pietro Lon- 
90; l'immediato predeces- 
sore di Nicolazzi, il cui no- 
me è comparso sulla lista 
della P2 di Licio Gelli. 


[Pierluigi Visci] 


Non vi sono particolari novità (se si eccettua la Passat, ultima nata 


LONDRA 
Annullo 
con Gesù 


LONDRA —Un esponen- 
te del gruppo londinese 
«Intercediamo per l’In- 
ghilterra», che:prega per 
il bene di questo paese, 
ha commissionato alle 
poste un annullo postale 
(regolarmente. pagato) 
sul quale si legge «Gesù 
è vivo». L'annullo. com- 
parirà su quasi tutte le 
lettere impostate in Gran 
Bretagna per ben sei 
settimane. ll committen- 
te è Paul Slennet, il qua- 
le ha riferito di aver avu- 
to l’idea dell'annullo cin- 
que anni fa. 


| 


# 


Interni 


Mercoledì 2 marzo 1988 


MARIA JOSE? / VALLE D'AOSTA 


Ritorno discreto 


Intende andare anche a Roma, Napoli e Firenze 


L’ex regina d’Italia è giunta in automobile 

ad Aosta per partecipare ad un convegno su 
Sant'Anselmo. Quando, nella sala affollata, è 
stata riconosciuta, tutti si sono levati in 

piedi prorompendo in un caloroso applauso. Il 
presidente del Consiglio regionale l’ha allora 
invitata a portarsi nella prima fila di poltrone. 


Pei 


AOSTA — Per la prima volta 
dopo 42 anni di esilio, Maria 
Josè di Savoia ha rimesso 
ieri piedi in Italia. Una «ren- 
trée» senza alcun preavviso, 
quella dell'ex regina, per 
partecipare, ad Aosta, ad un 
convegno su Sant'Anselmo. 
Per la verità, a questo conve- 
gno sul più illustre «figlio» di 
Aosta, l’ex regina d’Italia era 
stata invitata, ma nessuno 
degli organizzatori credeva 
che Maria Josè avrebbe la- 
sciato la sua residenza nei 
pressi di Ginevra. 

Invece, l'ultraottuagenaria 
ex regina d’Italia l'ha fatto, 
alla chetichella, tanto che 
per circa un'ora è rimasta 
seduta con la figlia Maria 
Gabriella, che l'ha accompa- 
gnata, nelle ultime poltrone 
del salone del palazzo della 
Regione. Quando finalmente 
è stata riconosciuta, si sono 
interrotti i lavori del conve- 
gno e un lungo applauso ha 
salutato Maria Josè. E' stato 
il presidente del Consiglio 
regionale della Valle d'Ao- 
sta, Gianni Bondaz, a sbalor- 
dire la platea con un «chiedo 
scusa, ma dobbiamo so- 
spendere per un attimo il 
convegno: tra noi c'è un'o- 
spite illustre: Maria Josè di 
Savoia, ultima regina d'Ita- 
lia». 

Poggiandosi ad un bastone 
di legno bianco, l'ex sovrana 
si è rivolta ad un gruppo di 
studenti, presenti in. sala: 
«Sono qui per Sant'Anselmo. 
Conosco le sue opere e l'ho 
citato nel libro che scrissi 
anni fa sulla biografia di 
Amedeo VII. Eppoi volevo ri- 
vedere la Valle d'Aosta che è 
bellacome sempre». 

Mentre riprendevano.i lavori 
del convegno, si ricostruiva- 
no'imomenti del primo viag- 
gio «ufficiale» dell'ex sovra- 
na d’Italia. «Clandestina- 
mente», infatti, come lei 
stessa aveva ammesso, Ma- 
ria Josè era già rientrata in 
Italia anni fa, in Valle d'Ao- 
sta, a Volpiano e a Torino. 

E' la figlia Maria Gabriella, 
capelli biondi, maglia di lana 
su pantaloni neri, a raccon- 
tare la partenza da Merlinge. 
«Siamo passati alle 7,30 per 
la dogana di Ginevra, poi ab- 
biamo attraversato il traforo 


IL PLURIOMICIDA TENTA LA FUGA DAL CARCERE 


Fa il funambolo e g 


Roberto Succo si arrampica sul tetto 


del Monte Bianco alle 9. Mia 
madre non era particolar- 
mente emozionata, forse lo 
ero di più io». 

ll commento di Maria Josè ri- 
ferito dalla. figlia, appena 
rientrati in Italia, è stato: 
«Avete visto? Ve lo avevo 
sempre detto che la Valle 
d'Aosta è bellissima. Guar- 
date che splendido cielo e 
che sole». La moglie di Um- 
berto ll ha viaggiato su una 
«Subaru» azzurra, guidata 
dal suo maggiordomo porto- 
ghese, Louis. Assieme alla 
figlia c'era anche Michele 
Falzone del Barbarò, presi- 
dente della fondazione degli 
istituti storici sui Savoia. Se- 
guiva la vettura «regale», 
una Volkswagen «Passat» 
con a bordo la segretaria ed 
amica svizzera dell’ex so- 
vrana, Jeanine Rochard. 

La «Subaru» è stata fatta ral- 
lentare da Maria Josè da- 
vanti alla villa dei Passerin 
d’Entreves. «Quante volte — 
ha ricordato l'ex sovrana — 
sono venuta a visitare quella 
casa. Guardate come è bel- 
la».Prima di ripartire per la 
sua residenza  ginevrina, 
Maria Josè, che è membro 
onorario’ dell’Accademia di 
Sant'Anselmo, ha brindato in 
una saletta del palazzo della 
Regione con il presidente 
Bondaz, accettando anche di 
rispondere ‘ad alcune do- 
mande. 

«Sono molto contenta di es- 
sere qui — ha detto — ho un 
bel ricordo della Valle d'Ao- 
sta, dove la gente mi ha sem- 
pre amata ed io ho amato 
sempre la Valie». Poi l'ex so- 
vrana ha rassicurato i pre- 
senti sul suo stato di salute. 
«lo sto bene, anche se ho un 
po’ di raffreddore e dolori ad 
un ginocchio, ma. sono mali 
di stagione». 

Quando tornerà di nuovo in 
Italia? Le è stato ancora do- 
mandato. «Presto, molto pre- 
sto — è stata la risposta di 
Maria Josè — anche se non 
ho ancora fissato la data». 
Ha quindi annunciato che an- 
drà «sicuramente» a Roma, 
«dove mi incontrerò, in visita 
privata, con il Papa e con il 
presidente .. Cossiga».Altre 
tappe certe dovrebbero es- 
sere Napoli e Firenze, 


MARIA JOSE? / STILE 


Eccezionale riserbo 
Gentildonna, una volta di più 


AOSTA — Abbiamo visto Maria José sugli schermi tele- 
visivi mentre partecipa a un convegno su Anselmo d'Ao- 
sta, santo e filosofo, inmezzo a un pubblico di ecclesia- 
stici, di professori e di studenti. Non poteva esserci, per 
l’ex regina d’Italia, ritorno più discreto di questo, più in 
sintonia con lo stile del personaggio, con la sua volontà 
di non prestarsi alle facili emozioni della cronaca no- 
stalgica e retorica. 

Maria José, senza avvertire nessuno, è andata a seder- 
si nella sala del convegno con la naturalezza di una 
qualunque studiosa. Ha mostrato nel suo comportamen- 
to una semplicità repubblicana, se c'è permesso un lin- 
guaggio che certamente non offende l'antica sovrana. 
Di questo dobbiamo esserle tutti grati, quali che siano le 
nostre opinioni politiche e le nostre preferenze istituzio- 
nali. Il nostro paese ha realizzato, in quarant'anni di 
Repubblica, grandi progressi in ogni settore della vita 
economica e sociale; è diventato, come si usa dire, una 
democrazia di massa. Ma questi progressi sono stati 
pagati (era forse inevitabile) con un certo involgarimen- 
to del costume, che riguarda in primo luogo larghi setto- 
ri della classe dirigente. E non bastano davvero i ma- 
nuali di buone maniere, oggi così diffusi, a dare finezza 
siede per sensibilità e cultura. 

Maria José è tornata in Italia non come.una regina da 
rotocalco, ma come un'anziana gentildonna che visita 
un paese dell'anima, una terra che è diventata sua at- 
traverso una lunga consuetudine di memorie e di studio. 
E' tornata portando con sé un pregio che le è sempre 
appartenuto, anche quando era circondata dai Simboli 
del potere, il pregio della discrezione e del riserbo. 

In un’epoca come l’attuale, così ossessionata dal culto 
dell'immagine e dalla nevrosi del presenzialismo ad 
ogni costo, questa vecchia signora che ama l’ombra e il 
silenzio è un esempio morale da non trascurare. Nel 
salutarla con il rispetto che le è dovuto, vorremmo dirle 
che anche le Repubbliche possono imparare qualcosa 
dai sovrani come lei. 


a chinonla pos. 


Di 


[Paolo Bonetti] 


COMISO LI RIFIUTA 


Roberto Succo fotografato lunedì dopo l’arresto 
avvenuto a Conegliano. ll giovane, accusato di vari 
omicidi in Francia e in Svizzera, ieri ha tentato la fuga. 


TREVISO — Roberto Succo, 
il pluriomicida mestrino, ar- 
restato lunedì nei pressi di 
Conegliano, ha tentato nel 
primissimo pomeriggio di ie- 
ri la fuga dal carcere di Tre- 
viso. 

Verso le ‘14.10, eludendo la 
sorveglianza degli agenti di 
custodia, durante la passed- 
giata in cortile, si è arrampi- 
cato con grande agilità sul 
tetto del carcere, utilizzando 
una tettoia che dà sul cortile 
stesso. 


Sul tetto, Succo si è spoglia- 
to, rimanendo soltanto in slip 
e ha cominciato a scagliare 
tegole, colpendo alcune vet- 
ture parcheggiate all’ester- 
no delle. mura carcerarie. 
Quindi si è aggrappato a UN 
cavo nel tentativo di raggiun- 
gere un caseggiato di fronte 
alla prigione. Prima di inizia- 
re l'acrobazia ha ‘gridato ai 
giornalisti, che aveva fatto 
intervenire: «Adesso comin- 
cia l'esibizione numero due. 


Vi faccio vedere Come si 
muovono i parà». 

Succo si è poi Messo a pen- 
zoloni sul cavo tenendosi 
con le mani e i piedi. Giunto 
a metà del filo ha fatto una 
serie di evoluzioni trattenen- 
dosi solo con dU® Mani e 
dondolandosi. Ha Poi rag- 
giunto l’edificio di fronte e 
nel quale c'è l'abitazione del 
direttore del carcere e quella 
di un maresciallo. !l cavo fi- 
niva inun terrazzino; nel ten- 
tativo di raggiungerlo, Succo 
è scivolato ed è precipitato a 
terra da un'altezza di circa 
sei metri. Dopo pochi minuti 
è giunta un'autoambulanza, 
nella quale è stato Caricato il 
giovane. In carcere si era re- 
cato anche il sostituto procu- 
ratore della Repubblica Gio- 
vanni Francesco Cicero, 
Roberto Succo è Stato rico- 
verato all'ospedale di Trevi- 
so dove i sanitari gli hanno 
riscontrato la frattura di alcu- 
ne costole, pare tre. Il giova- 


Licata vuole gli «F16» americani 


AGRIGENTO — Comiso non vuole ospi- 
tare i bombardieri «F16»? Nessuna 
preoccupazione, perché un'altra città 
siciliana, Licata, 45.000 anime, reddito 
pro capite di almeno sei milioni di lire 
annue, avanza la sua candidatura. Il 
problema è. stato già discusso dalla 
giunta tripartita Dc-Psdi-Pci che gover- 
na il comune agrigentino. 

Il sindaco Gioacchino Castiglione riba- 
disce la volontà di Licata di costruire la 
base militare della Nato per ospitare gli 
«F16»: «L'incontro tra i capigruppo dei 
partiti che compongono la giunta ha da- 
to esiti sorprendenti: tutti si sono 
espressi a favore. Adesso l'argomento 
verrà posto all’ordine del giorno nella 
prossima riunione del consiglio comu- ‘ 
nale per la decisione finale. Ma non ve- 


do proprio come si possa registrare un 
cambiamento d'opinione. Licata non 
vede nel suo futuro altre occasioni che 
possano incidere così positivamente 
sulla sua crescita socio-economica. Ai 
nostri giovani non possiamo continuare 
ad offrire solo la via dell'emigrazione. 
Sono convinto che l'installazione di una 
nuova base Nato aprirà le opportunità 
di offerta di posti di lavoro 

L'arrivo degli «americani», secondo gli 
‘amministratori, significherebbe infatti 
la costruzione della base e del villaggio 
peri militari, e quindi lavoro per gli edi- 
li, la riattivazione del porto, ormai in de- 
cadenza dopo i fatti degli anni Trenta e 
la costruzione di un aeroporto per gli 
«F16». ; 

A proposito dell'aeroporto, il sindaco 


Castiglione non dispera per la sua rea- 
lizzazione in località Piano Romano. 
«Siamo sicuri dell'impegno dello Stato 
per risolvere i problemi causati dalla 
mancanza di comunicazioni Veloci che 
la provincia di Agrigento ha da sempre 
accusato. Ma non possiamo non pren- 
dere in considerazione l'opportunità di 
sviluppo economico che potrebbe deri- 
vare nella nostra città da una base mili- 
tare della Nato. E può bastare un sem- 
plice esempio. | settemila militari della 


‘base dovrebbero disporre ogni mese di 


almeno tre miliardi di lire di Soli stipen- 

di che sarebbero certamente investiti, 

almeno in parte, a Licata. 

Insomma il futuro, per i giovani di Licata 

potrebbe passare attraverso gli «F16». 
[Gianfranco Pensavalli] 


IN ITALIA I TECNICI PRESI DAI CURDI 


Sono tornati i tre rapiti 


mi 


Diotallevi, Carrara e Cominetti liberati dopo cinque mesi 


«Ci hanno trattati abbastanza bene. Avevamo . 
paura di assalti e rappresaglie dell’esercito 
iracheno. Eravamo in una baita di montagna 

e non potevamo fare assolutamente nulla. 

Alla fine si era stretta un’amicizia 

coni guerriglieri, se di amicizia si può parlare. 
Passavamo il tempo a giocare a backgammon». 


—r————_ 
Servizio di riposo. Roberto e io aveva- 
Jacopo Giliberto mo preso la Land Rover per 


BERGAMO — Ore 5.35 di ieri 
mattina. La pista dell'aero- 
porto di Bergamo è spazzata 
da raffiche di vento gelido. E* 
ancora buio. A un tratto ap- 
paiono nel cielo le tre luci 
rosse che brillano. E” l'aero- 
piano che da Amman porta 
in Italia i tre tecnici rapiti dai 
guerriglieri curdi dell'Iraq e 
liberati sabato dopo cinque 
mesi di prigionia sulle mon- 
tagne. Giuseppe Carrara, 32 
anni; di Pradalunga (Berga- 
mo), Roberto Diotallevi, 47 
‘anni, originario di, Bologna 
(dove abitano ancora i geni- 
tori) ma abitante a Gallarate 
(Varese) e. Giacomo Comi- 
netti, 40. anni, di Bormio 
(Sondrio), si sentono già a 
casa. 

Il Mystère 50 dello Stato 
Maggiore dell'Aeronautica 
tocca terra in pochi istanti. 
Sorridenti, riposati, . ecco 
Diotallevi, Carrara e Comi- 
netti. Diotallevi e Carrara 
erano stati rapiti insieme il/2 
ottobre, Giuseppe Carrara, 
una passione senza confini 
per i viaggi e l’avventura, 
racconta. «Ci hanno trattati 
abbastanza bene. Paura? Sì, 
tante volte. Non temevamo 
che i guerriglieri ci trattasse- 
ro male, era brutta la situa- 
zione. Avevamo paura di as- 
salti o rappresaglie dell'e- 
sercito iracheno». 

Come trascorrevate le gior- 
nate? «Eravamo in una baita 
di montagna. La nostra gior- 
nata era scandita dal niente. 
Non potevamo fare assoluta- 
mente nulla. Eravamo stati 
tenuti sempre nella stessa 
casa dallo stesso gruppo di 
guerriglieri. Sono stati dav- 


vero gentili: 
interviene l'ingegnere Ro- 
berto  Diotallevi: «Cinque 


mesi sempre con.loro. Alla 
fine si era stretta un'amicizia 
con i guerriglieri, se amicizia 
può essere chiamata. Il pri- 
mo mese e mezzo è stato ter- 
ribile: pioggia e neve ogni 
giorno. Passavamo le gior- 
nate a giocare a backgam- 
mon, a chiacchierare. Ogni! 
tanto una passeggiata». 

Carrara racconta il seque- 
stro. «Era il nostro giorno di 


li va male. 


, aggrappa a un cavo, ma cade ferendosi 


ne è stato sottoposto ad una 
serie di esami medici per ac- 
certare le altre eventuali 
conseguenze della caduta. 
Dopo l'arrivo al nosocomio, 
Succo è stato colto da una 
crisi nervosa e i medici gli 
hanno somministrato dei 
calmanti. Si è poi svolta una 
riunione tra le forze dell'or- 
dine e i sanitari per decidere 
se il giovane possa @Ssere 
trasportato in un altro luogo 
Il giovane, che è ‘accusato di 
una serie di omicidi € Violen- 
ze avvenuti in Francia e in 
Svizzera negli ultim! mesi, 
era probabilmente intenzio- 
nato a lasciare nuovamente 
l’Italia. Secondo quanto si è 
appreso, infatti, gli investiga- 
tori lo avrebbero trovato in 
possesso di una cartina geo- 
grafica della Sicilia — dove 
si sarebbe recato lecente- 
mente — sulla quale erano 
scritti alcuni appunti riguar- 
danti un piano di fu9a Verso 
le coste africane. 


MAFIA 
Killer «donna» 
uccide boss 


| MESSINA — Domenico Ca- 


vò, 29 anni, considerato ilnu- 
mero due del clan mafioso 
capeggiato a Messina da 
Gaetano Costa è stato assas- 
sinato ieri mattina nella cen- 
trale via Garibaldi, a 100 me- 
tri dalla Prefettura e a 70. dal- 
la Questura, Un sicario vesti 
to da donna gli ha sparato da 
distanza ravvicinata due col- 
pi di pistola nella testa. Cavò 
è morto all'istante. L'assas- 
sino è quindi fuggito a piedi 
ma è stato incrociato da una 
pattuglia della polizia e inse- 
guito da un agente che ha 
| sparato alcuni colpi di pisto- 
la in aria rispondendo al fuo- 
co del killer 


' rato contro l'auto, i vetri so- 


andare a Kirkuk. A un certo 


punto ci siamo accorti di es- 


sere seguiti da un tassì. Ab- 
biamo pensato che volesse- 
ro rapinarci il fuoristrada. Ci 
hanno spinto in una stradina 
laterale per fermarci». Pro- 
segue Diotallevi: «Ho fatto 
un'inversione Cercando, di 
sfuggire loro. Saranno stati 
dodici o tredici. Hanno spa- 


no volati in pezzi. Una scheg- 


gia mi ha colpito all'occhio 


destro; non ci vedo ancora 


bene». 

Dopo due giorni dicammino 
i curdi hanno portato i due 
italiani nella baita sulle mon- 
tagne del Curdistan irache- 
no. Il 12 ottobre è arrivato 
dall’agenzia Reuter di Beirut 
il messaggio dei curdi: «In 
nome di Allah, clemente e 
misericordioso», cominciava 
la rivendicazione del seque- 
stro. La firma era dell’Unio- 
ne nazionale del Curdistan 
iracheno. Si comunicava an- 
che il rapimento di Cominet- 
ti. À 

Le trattative, da allora, sono 
continuate in segretezza. La 
moglie di Roberto Diotallevi, 
Fabrizia Turchi, riuscì a far 
giungere alla baita dei curdi 
un pacco di biancheria e una 
lettera di buon Natale. Patri- 
zia Bertasa, moglie di Carra- 
ra, sperava di aver il marito 
a casa per quei giorni. Anche 


Giuseppe Carrara torna ad abbracciare la moglie Patrizia Bertasa in attesa del loro 
‘secondo figlio che nascerà tra un mese circa. [ 


i tre tecnici contavano di po- 


ter festeggiare con le fami- 
glie. Ma non è successo. «Al- 
meno adesso mio marito può 
essere presente alla nascita 
del secondo figlio», com- 
menta Patrizia Bertasa, in- 
cinta all'ottavo mese. Non 
era presente all'arrivo del- 
l'acroplano: sarebbe. stato 
un problema giungere in ae- 
roporto con quel pancione. 


L’ha aspettato a casa, dove 
alle 6.40 Carrara è sceso da 
un'immensa Mercedes blu. 
Soltanto allora, dopo cinque 
mesi di clausura completa, 
si è concessa ai fotografi, ab- 
bracciata al marito, «Mi sem- 
bra di essere la moglie del re 
d'Inghilterra», ha concluso 
lei scherzando sotto i lampi 
dei fotografi. 


Uno zingaro dic 
tenne di nome Sadic, ac 


Sergio Cominetti con la figlia a bordo della vettura con la quale ha lasciato 
l'aeroporto di Bergamo subito dopo il suo arrivo in Italia. 


MILANO 
Operato 
Tortora 


MILANO — Enzo Tortora 
è stato operato alla co- 
lonna vertebrale nell’i- 
Stituto neurologico «Car- 


lo Besta» di Milano. La 
direzione sanitaria del- 
l'ospedale ha comunica- 
to. che. l'intervento «è 
perfettamente riuscito», 
e che le condizioni del 
paziente sono buone. 

Il popolare presentatore 
e giornalista è stato Ope- 
rato nei giorni scorsi, ma 
la/notizia si è appresa 
solo ieri. 

‘Tortora, che ha 59 anni, 
ha subito un delicato in- 
tervento, conseguenza 
di un'osteoporosi da cui 
era affetto, al quale ave- 
va deciso di sottoporsi 
dopo la conclusione del- 
latrasmissione «Giallo». 
L'istituto «Besta» ha co- 
municato che l’interven- 
to è consistito in una «la- 
minectomia per una 
compressione radicolo= 
midollare da ernia di- 
scale dorsale di vecchia 
data». 


campato con la tribù in 

località Ponte Riccio, a | 
nord di Napoli, sei per-. 
‘sone sono state arresta» 

te dai carabinieri della | 
compagnia di Giugliano. 
La vicenda, che risale ad | 
alcuni mesi fa, è stata 
ariginata da un incontro 

avvenuto lungo una stra- 

da di Napoli tra Sa 

una ragazza quindicer 


SCOPERTA UNA CASA D'APPUNTAMENTI 


«Squillo» nel centro di Bologna 


BOLOGNA — La squadra mobile di Bo- 
logna ha scoperto e chiuso nel centro 
della città Una «casa d'appuntamento» 
nella quale si alternavano di continuo 
ragazze Provenientfi da Modena, Ra- 
venna, Milano, Torino, Firenze e Geno- 


va. ; 
La ricettività della casa, secondo le in- 
dagini, era di una trentina di uomini al 
giorno (Quasi tutti imprenditori @ pro- 
fessionisti bolognesi) e le tariffe varia- 
vano dalle 100 mila alle 500 mila garan- 
tendo incassi quotidiani di circa dieci 
milioni... 

La proprietaria dell'appartamento è 
stata arrestata con l'accusa di favoreg- 
giamento e sfruttamento della prostitu- 
zione. Si tratta di Ines Vandini, 69 anni, 


“già arrestata e condannata per motivi 


analoghi nel febbraio del 1973 e nel 
maggio del 1978. 

Durante l'operazione è stata arrestata 
anche'la ragazza che gli investigatori 
ritengono lavorasse nell’appartamen- 
to. E' una torinese di 33 anni, Livia Ce- 
sa, ed'è stata accusata di favoreggia- 
‘mento personale della Vandini. 

Dopo essere state ascoltate dal magi- 
‘strato Ines Vandini e Laura Cesa sono 
state messe in libertà provvisoria. 


‘Determinante perle indagini è stato ne-. 


gli appostamenti l'impiego di donne po- 
liziotto, disposto dal dirigente della mo- 
bile; dott. Salvatore Surace, che ha per- 
messo di superare le precauzioni prese 
da Ines Vandini. AI momento dell’irru- 
zione nell'appartamento oltre alle due 
donne gli agenti hanno trovato diversi 


IL SINDACO 


Può levare 
manifesti. 
AVELLINO —.Il sindaco 
può ordinare la rimozio-* 
ne di un manifesto affis- 
so dai sindacati senza 
mettere in atto una Con- | 
dotta antisindacale. E' 
quanto stabilito dal pre- 
tore di Avellino, Vignes, 
con una sentenza relati- 
va a un episodio accadu-. 
to a Sirignano, nella bas- 
sa Irpinia. 

A chiedere l'intervento 
del pretore è stato il se- 
gretario nazionale della 
funzione pubblica della 
Cgil, Bruno Fantin, dopo 
| che il sindaco di Sirigna- 
no, Antonio Napolitano 
(Dc), aveva disposto la 
rimozione di un manife- 
sto relativo all’organiz- 
zazione dei servizi affis- 
so nello spazio riservato 
al sindacato. 


Il sindaco Napolitano, 
| assistito dall'avv. Jaco” 
belli, ha sostenuto di 
avere agito in base al. 
l'art 8 del regolamento 
organico de! Personale 


uomini. Uno, un noto professionista, è 
stato trovato rannicchiato sul terrazzo, 


- mentre stringeva una valigetta. 


In un primo momento l'uomo ha detto di 
trovarsi lì per motivi professionali, poi 
ha ammesso di essere andato nell'ap- 
‘partamento per «incontrare» la ragazza 
torinese. SR 

Durante la perquisizione gli agenti han- 
no sequestrato un'agenda nella quale 
erano ‘annotati nomi ed indirizzi di 
clienti e ragazze. n i 

Per accedere nell’appartamento i clien- 
ti dovevano prima chiamare da un vici- 
no telefono pubblico. INTE 
Ines Vandini provvedeva ad aprire .il 
portone in modo che gli uomini potes- 
‘sero entrare senza suonare il campa- 
nello, e sfuggire così ai controlli. 


‘ 


Merc 


Si tratta del primo 
“Contro la «Nco», istruito dalla 


Ù 


Mercoledì 2 ro 1988 


Restaurato l’aereo di D'Annunzio 


GARDONE RIVIERA — II glorioso velivolo che portò D'Annunzio su Vienna è ' stato interamente restaurato 


al Vittoriale. Si tratta di uno Sva (la sigla sta p 
che da ieri è nuovamente esposto alla curiosit: 


GLI STUDENTI NAPOLETANI 


Contro i camorristi 


Nunzio Giuliano: «Così ruppi con il passato» 


NAPOLI — Ore 9.30: nei © 
‘pressi della stazione centra- 
‘le di Napoli, inun cinema, un 
‘centinaio di studenti dell'As- 
sociazione contro la camor- 
*ra si riunisce per discutere 
della criminalità organizza- 
ta. Si tratta di un «processo 
alla camorra» che ha un te- 
‘stimone d'eccezione: Nunzio 
Giuliano, che dopo la morte 
del figlio per overdose ha 
rotto con la sua «famiglia» 
(una delle più potenti della 
‘camorra), con il suo passato, 
con la zona di Forcella, cuo- 
re di Napoli ma anche della 
delinquenza organizzata. 
Ore 9.30: Pianura, il quartie- 
re dormitorio alla periferia 
della città. Sotto un cielo ca- 
rico di pioggia, Gabriele 
Maggiapia, 28 anni, pregiu- 
dicato, sposato da dieci gior- 
ni con Vincenzina Ciotola, 20 
anni, con la quale conviveva 
da 8 anni, tenta di far partire , 
la propria auto. Lo circonda- 
no quattro killer, gli sparano 
‘addosso, lo uccidono feren- 
do la moglie (incinta al terzo 


mese). Incolume il piccolo 
Antonio, due anni. appena, 
protetto dal corpo della ma- 
dre. La donna, con una ferita 
all'addome, è ricoverata in 
un ospedale cittadino in gra- 
vi condizioni. 

«Perché lotti contro la ca- 
morra? Perché hai deciso di 
metterti da questa parte del- 
la barricata? Perché solo do- 
po la morte di tuo figlio hai 
deciso di fare questo passo? 
Se è vero che vuoi lottare 
contro la criminalità, perché 
non fai nomi e cognomi?». | 
giovani bombardano di do- 
mande Nunzio Giuliano. 
Hanno appena finito di parla- 
re due. giornalisti, Fabrizio 
Feo e Nora Puntillo, che han- 
no svolto il ruolo di accusato- 
ri. 

Con un intercalare lento, for- 
se meditato, Nunzio Giuliano 
risponde alle domande, ac- 
cetta il confronto con quei 
giovani, con quelle ragazze 
che studiano. 

La risposta arriva dagli ‘stu 
denti. Diego Belliazzi legge 


NUOVO APPELLO 


«Cutolo-bIs» 


La «Nco» davanti ai giudici 


NAPOLI — E cominciato ieri 


| nell'aula bunker di Poggio- 


‘reale il nuovo processo d'ap- 
pello contro centoundici pre- 
sunti appartenenti alla «Nuo- 
va camorra organizzata» di 
Raffaele Cutolo, dopo l'an- 
nullamento. della sentenza 
da parte della Cassazione. 
Gli imputati sono accusati di 
associazione per delinquere 
semplice e di tipo camorristi- 
co. o 

Tra gli imputati il «boss» Raf- 
faele Cutolo, la sorella Ro- 
setta (latitante), il figlio Ro- 
berto, i «pentiti», Pasquale 
D'Amico, Pasquale Barra, 
Mario !ncarnato e altri noti 


| cutoliani tra i quali Marco 


Medda, Giusep 
Gorrado lacolare. posso 


Processo 


rocura di Santa Maria ca. 
pua Vetere neli’81, due anni 


© prima del maxiblitz del giu 


gno . delì'83, antecedente 
dunque al fenomeno del 
«pentitismo». L'inchiesta fu 


avviata in seguito a UNa irru- 


zione della polizia nell’abita- 
zione di Cutolo ad Ottaviano, 
nel corso della quale fu se- 
questrata una voluminosa 
documentazione sui rapporti 
tra il «boss» e i presunti affi- 
liati all’organizzazione. 

La sentenza d'appello che si 
concluse con numerose con- 
danne (tra le quali gli undici 
anni di reclusione inflitti a 
Cutolo) è stata annullata dal- 
la Corte di Cassazione, 


Secondo i magistrati della 
Corte suprema, agli imputati 
era stato contestato il reato 
di associazione di tipo ca- 
morristico in riferimento a un 
periodo in cui la legge La 
Torre-Rognoni non era anco- 
ra entrata invigore. 
Il nuovo processo si svolge 
davanti ai giudici della Quar- 
ta Corte d'appello. All'Udien- 
za di ieri hanno rinunciato ia 
Partecipare numerosi impu- 
iau tra i quali lo stesso Raf- 
Ha Cutolo che due giorni fa 
‘ato assolto in Corte d'as- 


sis ce 
eg accusa di essere il 
inte di un omicidio; 


er Savoia, 
à dei visitatori) 


un documento preparato in 
fretta durante’ l'assemblea: 
«A metà aprile circondere-, 
mo Forcella e la occupere- 
mo. In decine di assemblee 
prepareremo questo appun- 
tamento affinché, per una 
volta, sia la parte migliore di 
Napoli a occupare il centro di 
tanti malaffare ». 

Si chiude l'assemblea. Giu- 
liano continua però a discu- 
tere coi giovani. 


[Vittorio Forlì] 


BM SOLDATO. Un soldato di 
20 anni è stato mortalmente 
ferito alla testa da un commi- 
litone — sembra accidental- 
mente — nel corpo di guar- 
dia dello stabilimento milita- 
re di Baiano di Spoleto (Pe- 
rugia). La vittima è il fante 
Vincenzo Spampinato, di Ca- 
tania, effettivo al 13.0 batta- 
glione motorizzato di stanza 
a Spoleto. L'«incidente» sa- 
rebbe stato causato da «in- 
cauto maneggio dell'arma in 
dotazione 


:ALSENATO i 
La festa 
della donna 


ROMA — Per la prima 
volta il Senato ricorda uf- 
Aeislnelta la festa della 

la con un incontro di 
lavoro che si svolgerà a 
palazzo Giustiniani con 
qualche giorno di antici- 
po sull'8 marzo. x 
ll presidente del Senato 
Spadolini ha infatti invi- 
tato le 21 senatrici.del- 
l’attuale legislatura il 3 
marzo alle ore 12, per un 
incontro-dibattito _ sui 
problemi della condizio- 
ne femminile alla luce 
delle ultime proposte in 
materia. 


Verduzzo, il progettista, e Ansaldo, il costruttore); 
nella celebre casa-museo del poeta. 


ROMA — E’ pienamente riuscito lo sciop. 
allevamenti, indetto dalle organizzazioni che li rappresentan 
venti per cento, mentre chi ha comunque voluti 
e conigli. La valutazione è stata fatta dal coord 
avevano istituito «osservatori volanti» presso I) 
effettuata per sollecitare una rapida approvazione 
allevamenti di bestiame della Comunità europea. 


A UNANNO DAL RAPIMENTO 


Interni 


VATICANO 
Cardinali 
anti-deficit 
CITTA’ DEL VATICANO 
— ‘Si terrà in Vaticano 
per tre giorni, da domani 
a sabato, la prima riunio- 
ne di quest'anno del con- 
siglio di cardinali «per lo 
studio dei problemi or- 
ganizzativi ed economici 
della Santa Sede», nomi- 
nato dal Papa e presie- ll 
duto dal segretario di 
stato, Agostino Casaroli. 
Questo consiglio il 22 ot- 
tobre scorso, al termine 
della precedente riunio- 
ne, rese note le sole cifre 
complessive del bilancios 
consuntivo 1986 e pre- 
ventivo 1987 della Santa 
‘Sede, contemplanti spe- 
se per 153 miliardi 989 
milioni di lire nell'86 e 
per 146 miliardi 724 mi- 
lioni di lire nell'87, con 
rispettivi disavanzi di 76 
e 77 miliardi. 

Lo stesso consiglio car- 
dinalizio rivolgeva un 
appello all'intero mondo 
cattolico perché contri- 
buisse a sanare il cospi- 
cuo «deficit» vaticano. 
Del consesso di porpo- 
rati, a parte il cardinale 
Casaroli incaricato dal 
Papa di presiederlo e di 
riferire a lui, fanno parte 
attualmente dodici alti 
prelati, tutti non italiani e 
tutti arcivescovi. 

.Le riunioni della com- fl 
missione cardinalizia, 
istituita da Wojtyla all’i- 
nizio degli anni Ottanta, 
sì svolgono di norma due 
volte l’anno, in marzo e 
m ottobre-novembre. 


PESCARA 
I «veggenti» 
si scusano 


PESCARA — La manca- 
ta apparizione della Ma- 
donna, attesa a Pescara 
per domenica scorsa, ha 
lasciato. disorientati i 
due «veggenti», che si 
scusano. 

Si scusa don Vincenzo 
Diodati, si costerna Ma- 
ria Fioritti del mancato 
«miracolo» annunciato. 
Maria Fioritti ha diffuso 
una dichiarazione in cui 
«mette in comune l’ani- 
ma con chi l’ha amata» e 
con «chi ha fatto soffrire 
sia pure  involontaria- 
‘mente» aspettando inu- 
tilmente apparizioni ce- 
lesti. La donna continua: 
«Il mio cuore è angoscia- 
to, disfatto dal dolore per 
essere stata causa di 
turbamento e di diso- 
rientamento per tantissi- 
mi fratelli». | segni pro- 
messi «non sono venuti 
— dice la Fioritti — e mi 
sento sconvolta, perché 
non ho mai mentito circa 
le apparizioni». 

La donna dice di non sa- 
pere cosa pensare, .di 
non avere spiegazioni e 
chiede aiuto alla Chiesa 
«per capire meglio», ri- 
mettendosi alle «even- 
tuali decisioni della ge- 
rarchia 

Le scuse e le teste co- 
sparse di ceneri quaresi- 
mali sono forse anche la 
paura che la procura di | 
Pescara avvii un proce- 
dimento penale per abu- 
so della credulità popo- 
lare e turbamento del- 
‘l'ordine pubblico. 


«Vorrei Marco a Pasqua» 


Lo strazio dei genitori - Il più lungo sequestro di un bimbo 


TORINO — «Spero che ce lo 
restituiscano per Pasqua». 
Così Gianfranco Fiora e sua 
moglie Piera, titolare di una 
autorimessa. lui, panettiera 
lei, hanno. espresso la spe- 
ranza di riabbracciare pre- 
sto il loro unico figlio, Marco, 
otto anni appena compiuti, a 
un anno ormai dal suo rapi- 
mento. 


Finora i sequestratori sono 
parsi «avari» nel fornire noti- 
zie sul suo conto: mesi di si- 
lenzio, solo un paio di volte 
interrotti dall'invio ai familia- 
ri dell'ostaggio di una sua fo- 
to e di un nastro magnetico 
con incisa la sua voce. 

Né sono valsi gli appelli a più 
riprese rivolti all'organizza- 
zione criminale dal cardina- 
le di Torino Anastasio Balle- 
strero, dal sindaco Maria 


Magnani Noya, dai presiden-' 
ti della giunta e del consiglio 
regionale, Vittorio Beltrami e 
Aldo Viglione, dai compagni 
di scuola del bimbo, da sem- 


lo mangiar carne 
inamento delle sette associazio 
comitati locali di quaranta città. La protesta è stata 
di leggi, che vietino l’impiego di estrogeni negli 


pliciì cittadini, da Adriano Ce- 
lentano (durante una delle 
ultime puntate di .«Fantasti- 
co»). L'ultimo messaggio 
l'ha inviato domenica scorsa 
î Papa, nel saluto dell’Ange- 
US. 


«Che ‘almeno le parole del 


Pontefice tocchino il cuore di . 


quella gente», commenta 
adesso, Gianfranco Fiora. 
Quello di Marco è il più lungo 
sequestro di un bambino in 
Italia. Era il 2 marzo quando 
avvene il fatto. 

Era mattina nresto. A bordo 
di un «Fiat Fiorino», la fami- 
gliola fu.bloccata non appe- 
na svoltato in corso Casale 
da strada del Carimann. Da 
due auto scesero quattro 
persone armate; costrinsero 
il commerciante e la moglie 
ad uscire dall'abitacolo, in- 
gaggiarono con loro una col- 
luttazione. Marco, sul sedile, 
posteriore. del furgoncino, 
‘ancora in pigiama e avvolto 
in una coperta, fu prelevato 


Riuscito lo «sciopero» anti-fettina 


ero dei consumatori contro l’uso degli estrogeni negli 

o. Le Vendite di «fettine» sono calate del 

s'è rivolto ad altrì tipî, come polli, tacchini 
ni di consumatori che 


bruscamente, infilato in una 
delle auto dei malviventi e 
portato via. 

Solo qualche settimana dopo 
arrivò la prima telefonata e 
la prova che il bimbo era in 
vita unitamente alla richiesta 
di un riscatto di tre miliardi di 
lire. 


Le trattative proseguirono a 
fatica, e solo negli ultimi me- 
si dell'87 l'organizzazione 
abbassò le proprie pretese. 
Il papà del bimbo raccolse 
tutto il denaro che potè, tre- 
cento milioni circa, e andò 
personalmente . in Calabria 
— dove nel frattempo si rite- 
neva fosse Stato trasferito 
l'ostaggio — per consegnar- 
lo, seguendo le indicazioni 
dei rapitori. 

Venne picchiato, «processa- 
to» («Hanno voluto rendersi 
conto delle mie effettive pos- 
sibilità», spiegò poi lo stesso 
Gianfranco Fiora) e derubato 
del portafogli. Ma il piccolo 
non fu rilasciato. L'ultima fo- 


ROMA 
Lauree 
facili 


ROMA — SONO salite a 
218 le persone denun- 
ciate per !0 scandalo 
delle «lauree facili», leri 


sono state colpite da de- 
nuncia per falso in atto 
pubblico e corruzione al- 
tre 25 persone a ‘seguito 
delle indagini compiute 


dal commissariato di po- 
lizia, dal rettorato e dal 
preside della facoltà di 
Economia e commercio, 


Gli studenti coinvolti riu- 
scivano a: ottenere bril. 
lanti voti in esami mai 
sostenuti e a laurearsi 
anche con «110.e lode», 


to di Marco pervenuta ai ge- 
nitori. risale al dicembre 
scorso. 

Il volto grassottello e triste 
del piccolo, i capelli arruffati 
e lunghi come mai li aveva 
avuti, spiccava sopra una 
pagina: della «Stampa» su 
cui era ben visibile la data: 
1.0 dicembre. Quasi contem- 
poraneamente era giunta la 
registrazione d'un appello 
dello stesso Marco: «Papà, 
mamma aiutatemi a tornare 
acasa..». 

Nelle trattative con la banda, 
mentre polizia e carabinieri 


battevano l’Aspromonte alla 
ricerca della prigione, s'è in- 
serito a più riprese anche 
l'avvocato Gianvittorio Ga- 
bri, presidente del foro di To- 
rino e legale della famiglia 


Fiora. Ha chiesto ai rapitori 
un incontro per documentare 


loro l'impossibilità del com- 


merciante a pagare l'enor- 
me riscatto preteso. Ma inu- 
tilmente. 


PROCESSO PL 
L’«irriducibile» 

Michele Pegna 
è per un fronte 
antimperialista 


BOLOGNA — Durante la se- 
conda giornata d'udienza al 
processo d'appello al tron- 
cone bolognese di «Prima li- 
nea» (Prima linea-bis), l'uni- 
co «irriducibile» tra i 43 im- 
putati, Michele Pegna, ha let- 
to un proclama con il quale 
ha invitato a «costruire e raf- 
forzare il fronte rivoluziona- 
rio antimperialista»../ 


Pegna, uno dei due imputati 
in gabbia (gli altri, dissociati, 
pentiti o a loro dire estranei 
alla lotta armata, sono a pie- 
de libero o in permesso car- 
cerario) ha proseguito soste- 
nendo che «in questi anni i 
prigionieri comunisti di '’Ac- 
tion directe'' stanno lottando 
contro il tentativo di annien- 
tamento dell’'antagonismo 
proletario e rivoluzionario e 
contro le sezioni di isola- 
mento e di sicurezza rinfor- 
zata.: ni 


ETRE 


t 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 
Angelina Zambon 
‘in luri 
d’anni 59 
Ne danno il doloroso annuncio 
il marito MARIO; i figli DA- 
NIELA e ADRIANO, la mam- 
ma, il generò, la nipotina unita- 
mente ai parenti tutti. 
I funerali avranno luogo oggi 
mercoledì 2 marzo alle ore 
13.30 partendo dalla Cappella 
dell'ospedale. 


Monfalcone, 2 marzo 1988 


VIN ANNIVERSARIO 


+. Licia Desenibus 


Il marito, il figlio la ricordano 
sempre. 


Trieste, 2 marzo 1988 


è 


fc © essi 


Ciao 


nonno Bruno 


Tua nipote FRANCA LE- 
NARDON e LUCIA. 


Trieste, 2 marzo 1988 


Si associano al lutto il dott. 
GIULIANO STINCO e fami- 
glia. 

Trieste, 2 marzo 1988 


Partecipano al lutto MAURO e 
FEDERICA. 


Trieste, 2 marzo 1988 


Sonò vicini a FRANCO per la 
scomparsa del padre 


DOTT. 
Bruno Lenardon 


— ELENA e ROBERTO 


ZUPPELLO 


— GIORGIO TUGNIZZA 
— GIORGIO SPELAR 

— RINO MALPIEDE 

— DARIO SOLINAS 

— ALDO DEBELLI 

— MARIO TOMICICH 
— RANIERITAVERNA 
— CLAUDIO. GLAVINA 


Trieste; 2 marzo 1988 


La Cooperativa Portuale So- 
praccarichi partecipa al dolore 
dei familiari per la perdita del 
fraterno amico 


DOTT. 
Bruno Lenardon 


Trieste, 2 marzo 1988 


MARIO LAZZINI ricorda il 
caro amico 


5 DOTT. 
Bruno Lenardon 


ed ancora oggi Gli è grato per 


averlo salvato dai tedeschi nel 


lontano 1944. 
Trieste, 2 marzo 1988 


PIETRO MILLOSSOVICH, 
assieme ai familiari, ricorda cor 
affetto il suo padrino 


DOTT. 
Bruno Lenardon 


Trieste, 2 marzo 1988 


I colleghi COPPOLINO, FA- 
VOTTI, MILLOSSOVICH, 
SPIVACH, ZAMBORLINI ri- 
cordano il caro amico 


DOTT. 
Bruno Lenardon 


. 
Trieste, 2 marzo 1988 


Ricordando con affettuoso rim- 
pianto il caro 


DOTT. 
Bruno Lenardon 


partecipano al lutto dott. REN- 
ZO RASCIONI e famiglia. 
Trieste, 2 marzo 1988 
WEENTTENTE ZI SITE STI E 


LI 


Il 1.0 marzo è mancata all’affet- 
to dei suoi cari 


Romina Grison 


Ne danno il triste annuncio la 
mamma, il papà e la sorella 
EMANUELA. 

I funerali con la Santa Messa 
avranno luogo giovedì 3 alle ore 
10:45 nella Chiesa «Gesù Divi- 
no Operaio», 


Trieste, 2 marzo 1988 


L'ORDINE DEI FARMACI- 
STI e ’ASSOCIAZIONE TI 
TOLARI DI FARMACIA 
partecipano al lutto dei familia- 
ri per la scomparsa della 


DOTT.SSA 
Annamaria Barho 
Bazzanella 


Trieste, 2 marzo 1988 


Si associano al lutto di MAU- 
RO per la perdita della mamma 


DOTT.SSA 
Annamaria Barho 


gli amici: 

— CARLO e LUISA 

— ENRICO e ANNAMARI 
— ENZO e SARAH 

Trieste, 2 marzo 1988 


Partecipano al dolore dei fami- 
liari per la scomparsa della 


DOTT.SSA 


Barho 


MARIO GIOTTA e gli amici 
della scuderia della Rosandra. 


‘Trieste, 2 marzo 1988 


RINGRAZIAMENTO 
Le figlie e i familiari di 


Domenico Tarlao 


nell’impossibilità di farlo singo- 
larmente desiderano ringraziare 
tutti coloro che hanno preso 
parte al loro dolore. 


Grado, 2 marzo 1988 


fesserie] 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Anna Golievscig 
ved. Frausin 


ringraziano di cuore tutte le 
gentili persone che in vario mo- 
do hanno voluto onorare la me- 
moria della cara scomparsa. 


Muggia, 2 marzo 1988 


LI 


Il giorno 29 febbraio è mancata 
la cara mamma 


Selvaggia Steno 
(Silva) 


La piangono i figli PINO e 
PAOLA, la nuora MARIUC- 
CIA, i nipoti tutti. 

In particolare la piange il Suo 
AURELIO. 

I funerali seguiranno giovedì 3 
alfe ore 11 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore per il Cimite- 
ro di Muggia. 


Trieste, 2 marzo 1988 


Ciao 
Silva 


Con rimpianto tua sorella 
PAOLA. 


Trieste, 2 marzo 1988 


Ricordano tanto affettuosa- 
mente la cara 


Silva 


— la zia NINA APOSTOLI 

— icugini: NELDA APOSTO- 
LI, FURIO GIORGINI e 
figli, GIORGIO e CLAU- 
DIA MARCHI e figlie, 
FREDY BRATUS, GIO- 
VANNI e BRUNA RUNTI 
e figlia 

— famiglie: AUGUSTO BRA- 
TUS, BENSI 


Trieste, 2 marzo 1988 


Partecipano al lutto: ELENA, 
ETTA e ITALICO STENER 
con le famiglie. 

Muggia, 2 marzo 1988 


CSI III 


Ì 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giuseppe Mogorovich 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli DUSAN con GABRIELLA, 
MARIA con STELIO, i nipoti 
PATRIZIA con GIORGIO, 
ALESSANDRA e MAXI. 

I funerali seguiranno il 4 corr. 
alle ore 12,30 dalla Cappella del 
Cimitero di S. Anna. 


Trieste, 2 marzo 1988 


Partecipano al lutto famiglia 
ALTIN, SILVESTRI e LIDIA 
ERMAGORA. 


Trieste, 2 marzo 1988 


Un ultimo saluto a 


zio Pepi 


dai nipoti OLGA, MARIO, 
ANNA efamiglie. 

Trieste, 2 marzo 1988 
ROSE TT RI TATE 


LI 


E’ mancato il nostro caro 


Renato Sion 


Lo rimpiangono le sorelle SAN- 
TA e NELLA, il fratello GIOR- 
DANO, i cognati FERRUC- 
CIO e GIULIANA, i nipoti e 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo gio- 
vedi 3 marzo alle ore 9.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 2marzo 1988 


Partecipano al lutto le cugine 
PIERINA, PALMIRA, MA- 
RIUCCIA SION e famiglie. 


Trieste, 2 marzo 1988 


Ciao 


Renato 
LALO e famiglia. 
Trieste, 2 marzo 1988 


La Presidenza e la Direzione 
della SMOLARS Spa, prendo- 
no parte con commozione al 
dolore dei familiari per la perdi- 
ta di 

Giorgio Valli 
da vent'anni apprezzato capo- 
reparto nel settore industriale 
della Società. 
Trieste, 2 marzo 1988 
VIII AI INN RRITZANI 


Partecipano al dolore di LAU- 
RA perla perdita della zia 


Amelia Sgauz 
le famiglie STABILE, SBISA”, 
BRUMAT. 
Trieste, 2 marzo 1988 


firmi sare esce resti 
I familiari di 
Ludmilla Giberna 
ved. Rutar , 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno partecipato al loro do- 
lore. 

Una S. Messa in suffragio verrà 
celebrata nella Chiesa Immaco- 
lato Cuore di Maria in via S. 
Anastasio lunedì 7 marzo alle 
ore 17.30. 


Trieste, 2 marzo 1988 


frico i ei ii 
_ RINGRAZIAMENTO 
Nell’impossibilità di farlo sin- 
golarmente i familiari di 
Gianpaolo Santin 
{Sergio-Tino) 


ringraziano sentitamente tutte 
le gentili persone che hanno vo- 
luto onoratne la memoria. 


Muggia, 2 marzo 1988 
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RIPRENDE LA GUERRA DELLE CITTA’ 


L'Iraq scatena i missili 


Colpito un ospedale a Teheran: i morti sarebbero sedici 


TERRORISMO 


Assassinio ad Aten 
Rivendicato dalla «17 novembre» 


ATENE — Alexandros Athanassiadis, noto esponente 
del mondo imprenditoriale e finanziario ellenico, è stato 
ucciso ieri mattina a colpi di arma da fuoco mentre, nel- 
la sua auto, era fermo a un semaforo della via Kifisias — 
una superstrada a Nord di Atene — all’altezza del quar- 
tiere di Filothey. Due persone a bordo di una moto han- 
no sparato all’industriale, ferendolo gravemente. 

Athanassiadis} di 59 anni, è morto due ore dopo in un 
ospedale della capitale. Il gruppo eversivo di estrema 
sinistra «17 novembre» ha rivendicato la paternità del- 
l'attentato în un volantino gettato nell’auto. «17 novem- 
bre» è la principale delle organizzazioni terroristiche 
greche, ed è la stessa che nel novembre del 1983 uccise 
l'addetto militare americano ad Atene, George Tsantas 


edil suo autista. 


L'organizzazione «17 novenbre» si è macchiata dal 1975 
ad oggi di una decina di attenatati commessi nei con- 
fronti di funzionari americani, ufficiali della polizia gre- 
ca, uomini di affari. In questi dodici anni nessuno dei 
componenti l’organizzazione terroristica è stato mai ar- 


restato. 


Athanassiadis era stato proprietario della «Larko», so- 
cietà per l'estrazione e l'esportazione di nickel e ferro 
provenienti dalle miniere dell’Eubea. La «Larko», socie- 
tà definita «problematica», è stata incorporata dall’«O- 
pe» (l’Iri greca) che l’ha mantenuta in vita con interventi 
straordinari le varie volte che è stata vicinasad essere 


chiusa per fallimento. 


Il fatto che da almeno sei anni Alexander Athanassiadis 
non aveva più niente a che vedere con impresa mine- 
raria fa ragionevolmente sospettare che i terroristi non 
fossero bene informati sulle attività dell’ucciso. 


TEHERAN — Cruenta ripre- 
sa della guerra della città fra 
Iran e Iraq. Nel giro di venti- 
quattro ore Teheran è stata 
colpita da 14 missili iracheni. 
Tra gli obiettivi vi è anche un 
ospedale.: Tra le macerie 
dell'edificio crollato hanno 
perso la vita sedici persone 
mentre numerose altre sono 
rimaste ferite. Sino ad oggi si 
pensava che l'artiglieria di 
Bagdad non disponesse di 


missili in grado di raggiun-. 


gere la capitale iraniana che 
dista dal ‘confine iracheno 
320 chilometri. 

In un suo dispaccio, citando 
un ufficiale dello stato mag- 
giore, l'agenzia di stampa 
irachena «Ina» rivela che i 
missili che hanno colpito Te- 
heran sono stati progettati 
da «menti» irachene e as- 
semblati da «mani» irachene 
quale «omaggio» ‘al Presi- 
dente Saddam Hussein e al 
popolo iracheno, 

L'agenzia di stampa irania- 
na non precisa, dal canto 
suo, il nome. dell’ospedale 
centrato dai missili nemici. 
Conferma che decine di pa- 
zienti ricoverati nel nosoco- 
mio sono rimasti feriti e tra 
essi anche un numero im- 
precisato di neonati. Colpen- 
do Teheran l'artiglieria ira- 
chena ha inteso «vendicare» 
i civili, uomini, donne e bam- 


bini, uccisi in precedenza dai 
missili iraniani aria-aria lan- 
ciati dagli iracheni su Bag- 
dad. 

| missili iracheni ridurranno 
la capitale iraniana a un cu- 
mulo di macerie, afferma mi- 
naccioso il bollettino dirama- 
to a Bagdad. L'attacco missi- 
listico ha provocato il panico 
tra la popolazione di Tehe- 
ran che si è riparata nei rifu- 
gi antiaerei costruiti di re- 
cente, comunica la radio di 
stato iraniana. 

Secondo quanto riferisce l’a- 
genzia di stampa turca «Ana- 
tolia» durante l'attacco ira- 
cheno su Teheran una bom- 
ba è esplosa a poche centi- 
naia di metri dall'albergo in 
cui aveva preso alloggio il 
primo ministro turco Yusuf 
Ozal che si trova in Iran al 
seguito della delegazione uf- 
ficiale capeggiata dal primo 
ministro e fratello Turgut 
Ozal. Tra i componenti la de- 
legazione del governo di An 
kara, formata complessiva- 
mente da 35 persone non ci 
sono, a quanto sembra, vitti- 
me. 

Secondo Bagdad l'artiglieria 
iraniana avrebbe ripreso i 
bombardamenti sulla città 
irachena di Bassora provo- 
cando la morte di un uomo e 
il ferimento di numerosi civi- 
li. 


MEDIO ORIENTE / UN'ALTRA PARTITA DIPLOMATICA FALLITA? 


Shultz, ultimo tentativo con Hussein 


In Israele voci insistenti di elezioni anticipate, si parla di maggio o luglio - Giornata tranquilla 


MEDIO ORIENTE / EGITTO 
Fuga dalla Libia con quattro Mig 


Tutti gli occupanti hanno chiesto asilo politico 


GERUSALEMME — Il segre- 
tario di stato americano 
George Shultz è partito dal 
Medio Oriente dopo aver 
smosso per quasi cinque 
giorni le acque dello stagno 
diplomatico nel:quale marci- 
sce il problema palestinese. 
Lasciando ieri mattina Tel 
Aviv per Londra, dove si in- 
contrerà con Re Hussein di 
Giordania, ha avuto l'onestà 
di ammettere che «nessuno 
ha sottoscritto le sue propo- 
ste ma tutti l'hanno incorag- 
giato a proseguire». 

Un altro tentativo diplomati- 
co fallito, quindi? Lo scettici- 
smo iniziale con cui si guar- 
dava alla missione del se- 
gretario di stato sembra aver 
avuto conferma. Cionono- 
stante ha avuto due impor- 
tanti risultati, di chiarifica- 
zione: in primo luogo ha co- 
Stretto il governo di coalizio- 
ne israeliano — diviso sulla 
sostanza del processo di pa- 
ce e pertanto paralizzato, 
perché nell’impossibilità di 


sottoscrivere le proposte di 
Shultz — a chiedere una ri- 
sposta al paese, anticipando 
lo scioglimento della legisla- 
tura. Da ieri (giornata tran- 
quilla sul fronte degli inci- 
denti) si parla infatti ufficial- 
mente di elezioni anticipate. 
Ha quindi mostrato che la 
Giordania non è in grado di 
affrontare un negoziato ba- 
sato sul compromesso. Per 
questo ha alzato il prezzo: 
esige garanzie sulla restitu- 
zione di.tutti i territori perduti 
nella «guerra dei sei giorni» 
del 1967 e non intende aver 
nulla a che fare con l'Olp. 

L'insistenza con cui Amman 
ha chiesto la conferenza in- 
ternazionale — non un’aper- 
tura internazionale di un ne- 
goziato bilaterale e nemme- 
no. il «patrocinio» russo- 
americano, accettato «in ex- 
tremis» e per compiacere 
Shultz dal premier israeliano 
Yitzhak Shamir — è parsa 
agli osservatori anch’essa 
pretestuosa. La verità è che 


SVILUPPI A PANAMA 
Noriega la spunta 
La protesta cede 


CITTA’ DEL PANAMA — Con 
il trascorrere dei giorni la si- 
tuazione interna del Panama 
sembra avviarsi alla norma- 
lità nel senso che il nuovo 
assetto governativo, emerso 
dal golpe della scorsa setti- 
mana contro il presidente 
Eric Arturo Delvalle, sta as- 
sumendo contorni sempre 
più netti a dispetto dell'oppo- 
sizione «borghese» che ten- 
ta di boicottare il consolida- 
mento del regime con serra- 
te e proteste. Il generale Ma- 
nuel Antonio Noriega — vero 
artefice di questa nuova crisi 
— sembra averla spuntata 
ancora una volta. 

Tuttavia, fonti politiche lati- 
noamericane assicurano 
che la partita non è ancora 
Chiusa e che la minaccia di 
Un isolamento diplomatico 
ed economico non è del tutto 
svanita. Anzi, a giudicare 
dalle reazioni internazionali, 
Questo apparente ritorno al- 
la normalità-rischia di preci- 
pitare da una momento al- 
l’altro invero caos. 


A giudizio degli osservatori, 
la crisi panamense, esplosa 
la scorsa settimana con l’im- 
provvisa destituzione del 
presidente Delvalle — che 
aveva tentato di silurare il 
generale Noriega, il vero pa- 
drone del Panama — può 
avere svolte impreviste. 

Una stringata cronaca degli 
ultimi avvenimenti fornisce 
un quadro abbastanza chia- 
ro della situazione. Mentre il 
presidente «provvisorio» è 
impegnato nella nomina dei 
suoi nuovi collaboratori e 
rappresentanti diplomatici, 
soprattutto negli Stati Uniti, 
dove sono in atto conflitti di 
tappresentanza tra i funzio- 
nari nominati da Delvalle e 
quelli imposti da Solis Pal- 
ma, il presidente deposto 
continua a rivendicare la 
continuità del suo mandato. 
Delvalle, tuttora irreperibile 
nonostante le assicurazioni 
di Noriega secondo cui non 


gli sarà torto un capello se si 
rifarà vivo, è apparso sui te- 
leschermi della stazione te- 
levisiva gestita dalle forze 
armate americane di base 
sul Canale di Panama. Si 
crede che abbia trovato rifu- 
gio presso la casa di qualche 
amico in attesa di spiccare il 
volo per gli Stati Uniti che, 
adesso, lo appoggiano sen- 
za riserve. 

A questo punto è evidente 
che i nodi da sciogliere sono 
molti, non solo sul piano di- 
plomatico, ma anche su 
quello politico istituzionale 
e, soprattutto, militare, per- 
chè nessuno ha escluso ca- 
tegoricamente l’ipotesi di un 
intervento americano. Anzi, 
l'ambasciatore del Panama 
a Caracas lo ha anticipato. 
Risulta altrettanto chiaro che 
il paese ha innescato im- 
provvisamente una bomba 
nella già esplosiva crisi re- 
gionale. 


Premesso. quindi, che la rot- 
tura con gli Stati Uniti è or- 
mai un fatto irreversibile e 
che il generale Noriega sem- 
bra aver consolidato nelle 
ultime ore il controllo della 
situazione interna, di fronte 
all'incerto esito della’ lotta 
politica condotta dall’opposi- 
zione, è chiaro che gli avver- 
sari interni ed esterni di No- 
riega tenteranno di ricorrere 
all'assedio finanziario. 


La serrata organizzata dagli 
imprenditori dovrebbe esse- 
re l’inizio di questa guerra, 


mentre Washington pensa di - 


imporre al Panama un serra- 
to blocco commerciale. «E! 
l'unico modo per far cadere 
Noriega», dicono gli esperti. 
Il risultato prevedibile di 
questa offensiva sarebbe, in- 
fatti, una fuga massiccia di 
capitali e un maggiore dete- 
rioramento economico del 
paese già fortemente colpito 
dalle tensioni degli ultimi 
mesi. 


Re Hussein non è riuscito a 
faggiungere un minimo co- 
mune denominatore con 
l'Olp per andare insieme, 
con una delegazione con- 
giunta, a una trattativa di pa- 
ce. Né vuole andarci perché 
l’Olp è un'insidia per il suo 
regno, visto che i suoi sudditi 
sono in maggioranza palesti- 
nesi. 

Ora se la delegazione con- 
giunta viene respinta da Am- 
man, come viene respinta 
dall’Olp, si deve necessaria- 
mente ipotizzare anche una 
delegazione di questa orga- 
nizzazione che vada a se- 
dersi al tavolo di un negozia- 
to, Ma Israele non può accet- 
tarla né l’accetterà fino a 
quando la centrale terroristi- 
ca palestinese non ricono- 
scerà le risoluzioni 242 e 338 
del consiglio di sicurezza, 
cioè l'esistenza dello stato 
ebraico, e dichiarerà di ri- 
Nunciare al terrorismo, di cui 
si è servita finora contro 
israeliani ed ebrei innocenti. 


IL GAIRO — Quattro aerei 
da combattimento libici 
«Mig 23», di fabbricazione 
sovietica, sono atterrati in 
un aeroporto egiziano, ha 
annunciato una fonte uffi- 
ciale, nella base militare 
egiziana dell’oasi di Siwa, 
615 chilometri a Ovest del 
Cairo e una cinquantina dì 
chilometri a Est della fron- 
tiera libica. Tutti gli occu- 
panti dei quattro aerei (il 
loro numero esatto non è 
noto) hanno chiesto asilo 
politico. 

Il 23 giugno 1987 Il Cairo 
aveva restituito alla Libia 
Uno degli apparecchi che il 
| 2 e il 29 marzo precedenti 
erano stati fatti convergere 
dai loro piloti su aeroporti 


L'Europa richiama Ortega: e la democrazia? 


Analisi di 
Marco Goldoni 


Mentre, a fine gennaio, si 
trovava in Spagna per pero- 
rare la causa sandinista, il 
presidente del Nicaragua, 
Daniel Ortega, ‘lamentava 
che l'Europa guardasse «da 
“lontano e senza eccessiva 
sensibilità» alla situazione 
del Centro America. 

Ad Amburgo, dove ieri si è 
conclusa una riunione di due 
giorni tra Cee e Paesi del- 
l'istmo, più il famoso «Grup- 
po di Contadora», i Dodici 
hanno dato ai dubbi di Orte- 
ga una risposta parzialmen- 


Stato d'assedio nel Senegal 


DAKAR— Il coprifuoco imposto dal 


te tranquillizzante, almeno 
nella misura ridotta, in cui 
l'Europa può influenzare |'e- 
voluzione di quella crisi. 

Chiudendo i lavori del San 
José IV» (questo era il nome 
del quarto meeting annuale 
euro-centroamericano, Ja 
cui prima edizione si tenne 
nella capitale del Costarica 
quattro anni fa) il ministro 
degli esteri tedesco, Gen- 
scher, ha affermato che 
«senza democrazia non ci 
sarà pace nella regione cen- 
troamericana». Che è un mo- 
do ambivalente di appoggia- 
re il famoso Piano Arias, 
rammentando ad Ortega e 


è 


L'Iran ha presentato una pro- 
testa formale contro gli at- 
tacchi iracheni al segretario 
generale delle Nazioni unite, 
Javier Perez de Cuellar. 


L'agenzia ifaniana «Irna» ha 
collegato gli attacchi irache- 
ni alla visita della scorsa set- 
timana a Bagdad di un grup- 
po di militari americani. Con 
un comunicato Teheran ha 
consigliato. agli abitanti di 
Bagdad di evacuare la città e 
rifugiarsi nelle quattro città 
sante dell'Iraq per mettersi 
al riparo da un eventuale 
contrattacco. 


Intanto a New York il:rappre- 
sentante permanente degli 
Stati Uniti all'Onu, Vernon 
Walters ha annunciato che le 
cinque grandi potenze han- 
no preparato una bozza di ri- 
soluzione per l'imposizione 
di un embargo sulle forniture 
militari all’Iran. 


In una conferenza stampa 
Walters ha detto che non tut- 
te le clausole del documento 
sono ancora state concorda- 
te tra i delegati americano, 
Cinese, sovietico, britannico 
e francese, ma di essere co- 
munque «ottimista» circa la 
Possibilità di una rapida ado- 
‘ zione della risoluzione da 
parte del consiglio di sicu- 
rezza delle Nazioni Unite. 


di Abu Simbel (nell’Alto 
Egitto) e del deserto'occi- 
dentale. Le fonti ufficiali af- 
fermano che parte degli 
equipaggi avevano chiesto 
asilo politico. È 
Quel 23 giugno, in una in- 
tervista al quotidiano Sau- 
dita «AI Maialla», il presi- 
dente egiziano, Hosni Mu- 
barak, aveva annunciato la 
restituzione di un aereo, 
assicurando che avrebbe 
rinviato a casa gli altri 
quando Tripoli avesse libe- 
rato tre egiziani caduti in 
loro mani in circostanze 
controverse. 


ll 2 marzo era atterrato ad 
Abu Simbel un aereo da 
trasporto «Hercules-130» 


governo nella capitale del Senegal, teatro nei giorni scorsi di violente 
proteste da parte dell’ opposizione liberale, ha riportato la calma a Dakar. 
seguito della contestazione dei risultati delle elezioni svoltesi domenica s©' 
socialisti del Presidente uscente, Abdou Diouf. Lunedì scorso le vie della ci 
Violenti scontri fra polizia e studenti, centinaia dei quali sono finiti in carcer' 


agli altri leaders regionali 
che gli impegni, presi a 
\Esquipals vanno rispettati sj- 
no in fondo. 

Se l'amministrazione ameri- 
cana, infatti, pur dopo la cla- 
morosa bocciatura (rea lizza- 
ta però con uno scarto di soli 
otto voti) delle sue richieste 
di aiuto ai Contras, non ri- 
nuncia a tenere sotto. pres- 
sione il regime di Managua, 
il motivo c'è ed è la motivata 
sfiducia nella parola del re- 
gime nicaraguense. 

Lo stesso Jim Wright, lo 
speaker della Camera dei 
rappresentanti che elaborò il 
frettoloso Piano Reagan a ri- 


La protesta è scoppiata a 
Orsa e vinte largamente dai 
ttà erano state teatro di 

e. Ingenti i danni materiali. 


Mercoledì 2 marzo 1988Mer 


(di fabbricazione Usa) del- 
le forze armate libiche. 


Due dei cinque membri 
d'equipaggio, ufficiali e 
tecnici, chiesero asilo poli- 
tico come i tre piloti e tecni- 
co finiti con un grosso eli- 
cottero «Chinook». (pure 
Usa) su un aeroporto nel 
deserto occidentale (che 
confina con la Libia). 


Nelle sue dichiarazioni 
Mubarak non precisò qua- 
le apparecchio fosse stato 
restituito — in seguito ad 
una mediazione Nord-Ye- 
menita — né la sorte di co- 
loro che avevano chiesto 
rifugio. Alcuni di loro erano 
stati fatti apparire alla tele- 
Visione del Cairo. 


dosso della riunione dei cin- 
que paesi dell'istmo del 7 
agosto, ha ammesso ‘di hon 
sapere se dei sandinisti ci si 
possa fidare. 

La conclusione del deputato 
democratico era che tuttavia 
«valeva la pena di tentare», 
che è a occhio e croce la 
Stessa posizione degli euro- 
pei. Non si può infatti dimen- 
ticare che, pur attuando una 
moderata liberalizzazione 
interna e avviando un diffici- 
le dialogo con l'opposizione 
armata, il regime di Ortega 
continua a controllare il 75 
per cento dei posti di lavoro 
e che attraverso un servizio 


persecuzione ha colpito, inoltre, per 
carsi in Australia per il congresso mondiale 


AUSTRIA / NUOVI DOCUMENTI 


Waldheim, anche il paese 
sta perdendo fiducia. 


NEWYORK— Un documento 
nazista conservato negli ar- 
chivi americani dimostra che 
Kurt Waldheim controfirmò e 
inoltrò una richiesta di de- 
portazione in massa di civili 
greci nel 1943 nell’ambito di 
un'«operazione — ripulitura» 
per prevenire l'insorgere 
della resistenza contro l'oc- 
cupazione nazista. 

Copia del documento, datato 
15 agosto 1943, è in manò al 
Congresso mondiale'ebraico 
e la sua autenticità è stata 
confermata dal portavoce 
del ministero della giustizia 
che ha spiegato che, insieme 
ad altri, esso è stato determi- 
nante per indurre le autorità 
‘americane a dichiarare per- 
sona non-grata e. vietare, 
quindi, l'ingresso negli Stati 
Uniti al presidente austriaco 
ed ex segretario generale 
dell'Onu. La decisione ame- 
ricana venne spiegata con il 
fatto che Waldheim «collabo- 
rò» o in altro modo «parteci 
pò» alla depogtazione . in 
massa di civili. 

Nell'agosto. del 1943 Wald- 
heim, tenente della Werh- 
macht, era di base presso lo 
stato maggiore tedesco ad 
Atene e dal documento risul- 
ta che ricevette via radio, 
trascrisse e inoltrò la richie- 
sta di un ufficiale nazista di 


deportare tutti gli abitanti 


maschi di una zona della 
Grecia settentrionale dove 
operava una divisione tede- 
sca. La richiesta, inviata al 
gen. Glydenfeldt, fu approva- 
ta ma seguì poi un contrordi- 
ne per cui non venne mai at- 
tuata. 

Con il termine «operazione 
di ripulitura», che ricorre nel 
documento, i nazisti intende- 
vano in genere la fucilazione 
dimostrativa di civili per in- 
durre gli altri a denunciare | 
partigiani al nemico. Nel do- 
cumento, inoltre, si parla di 
un «comitato ebreo» operan- 
te nella città di Giannina, nel 
Nord della Grecia, che «deve 
essere. considerato come 
centro di preparazione per 
un movimento di resisten- 
za». Nel marzo dell’anno se- 
guente, i nazisti deportavano 
1.860 ebrei, in pratica l'intera 
Popolazione ebraica di Gian- 
Nina, ad Auschwitz, secondo 
Quanto segnala il Congresso 
ebraico mondiale. 

La commissione di. storici 
nominata dal governo au- 


segreto che conta ben 45 mi- 
la effettivi conserva intatto il 
suo enorme potere di intimi- 
dazione sull'opposizione le- 
gale. 

Sì dunque al Piano Arias, ma 
con  un’enfasi particolare 
sull'importanza di consenti- 
re la convocazione e il rego- 
lare svolgimento delle ele- 
zioni per un parlamento re- 
gionale da tenere entro l'an- 
no, a fronte delle quali la Cee 
è disposta a concedere aiuti 
speciali per 20 milioni di Ecu 
a ciascun paese in grado di 
garantire un voto libero. 

Gli europei sono anche di- 
sposti a finanziare interventi 


striaco per indagare sul pas- 
sato nazista di Waldheim, da 


- parte sua aveva già concluso 


che l'attuale capo di stato au- 
Sstriaco era a conoscenza dei 
crimini di guerra nazisti e 
avrebbe potuto fare di più 
per prevenirli. 

Nel frattempo, si apprende 
che se domenica prossima si 
svolgessero a Salisburgo le 
elezioni per il capo dello sta- 
to, solo il 14 per cento degli 


elettori darebbe îl suo voto al 
Presidente Waldheim, ‘se- 


condo un sondaggio condot- 
to da un istituto demoscopico 


AUSTRIA 
E Londra 


indaga 

LONDRA — Uno storico 
inglese è stato invitato 
dal governo britannico a 
valutare se il Presidente 
‘austriaco Kurt Waldheim 
fu responsabile della 
morte di alcuni militari 
britannici durante la se- 
conda guerra mondiale. 
Lo ha dichiarato il mini- 
stro di Stato per le forze 
‘armate lan Stewart. 
L'incarico, ha annuncia- 
to Stewart alla Camera 
dei Comuni, è stato affi- 
dato a Sir Harry Hinsley, 
professore del St. John's 
College di Cambridge e 
storico ufficiale del con- 
trospionaggio britannico 
in guerra, che avrà il 
compito di «pronunciarsi 
sull’obiettività e sulla 
completezza» del rap- 
porto di Un gruppo di 
esperti nominati dal go- 
verno per «indagare sul- 
la sorte dei militari bri- 
tannici catturati dai tede- 
schi e accertare se l’al- 
lora tenente Waldheim 
ebbe una parte nella vi- 
cenda, e quale». 

In particolare, saranno 
approfondite le ricerche 
SU un gruppo di sei in- 
cursori britannici cattu- 
rati nell’aprile 1944 sul- 
l'isolotto di Alimnia, 
presso Rodi, e interroga- 
ti negli uffici del contro. 
spionaggio nazista in cui 
Waldheim prestava ser- 
vizio prima di essere 
consegnati alle SS per il 
«trattamento speciale», 


d'urgenza per i 350 mila rifu- 
giati della regione. Ma non 
ritengono ancora possibile 
estendere ai Cinque paesi 
dell'istmo i benefici econo- 
mici e commerciali previsti 
dalla Convenzione di Lome. 

Resta, soprattutto per il Nica- 
ragua, il nodo della trattativa 
con la guerriglia. Danneg- 
giati dalla decisione con- 
gressuale e dalla defezione 
di un altro «capo storico» (Al- 
fonso Robelo ha seguito nei 
giorni scorsi l'esempio di Ed- 
gar Chomorro e di Arturo 


Cruz), i «contras» nicara- 
guensi scontano gli effetti 
della. grande incertezza 


‘burghesi preferisce il can- 


per. conto del pa 


«Salzburger Nachrichtensd. 
uno dei giornali più autore? 
voli. nel. panorama. della. 
stampa austriaca. Va ae 
conto che. l'8 giugno 1986). 
nella. città di Salisburgo, 
Waldheim ottenne il 56 per 
cento dei voti e in tutta la re 

gione il 58,2 per cento. ti 
Sempre secondo il sondag-| 
gio, in nessun caso votereb-. 
be per Waldheim il 57 perl. 
cento degli elettori a Salisi. 
burgo eil'45'per centosrielifi ) 
regione. Alla domanda se gliî | 
attacchi al presidente au: 

striaco sono giustificati, il 34 

per cénto dei salisburghesi 
ha risposto di sì e il 33 peri. 
cento di no, mentre per le did. 
missioni di Waldheim si BI 
espresso il 47 per cento cora 
tro il 38 per cento. Il 54 per. 
cento degli interrogati teme. 
inoltre che le discussioni sù 
Waldheim conducano a una, 
spaccatura tra la popolazio= 
ne. : 
Per quanto riguarda la sim- 
patia verso gli uomini politi 
ci, il 67,8 per cento dei sali 


celliere Franz Vranitzky, il 
42,1 per cento il giovane lea- 
der dei liberal-nazionalisti, | 
Joerg Haider, il 41 per cento 
Il vice cancelliere, Alois 
Mock e il 38,1 per cento il 
Presidente Waldheim. 1 


Vranitzky, da parte sua, ha 
ribadito ieri la sua intenzio- 
ne di «trarre le dovute conse- 
guenze» se fra «un po’ di 
tempo» la discussione attor- 
no al presidente Waldheime 
ai suoi trascorsi militari no 

si sarà calmata. ; 


Anche dopo la pubblicazione 
del rapporto della commis- 
sione di storici sul passato. 
militare di Waldheim, il can- 
celliere aveva ventilato l’in- 
tenzione di dimettersi se non 
fosse stato più in grado di 
svolgere serenamente la 
sua attività alla guida del go- 
verno. i 
Egli ha poi precisato che per 
ritornare a una situazione di 
Calma non basterebbe deci- — 
dere di «metter fine al dibat: | 
tito». La polemiche attorno 
alla persona di Waldheim — 
ha detto — sono ricorrenti"è 
da quanto ha potuto perso- 
nalmente constatare. nelle 
sue recenti visite all’estero 
esse sono «Piuttosto gravo-. 
se» per l'Austria. 


iinialiiiià 


‘americana. E il regime cerca 
ovviamente di approfittarne. 
Tutto appare poi sospeso al 
filo della  Ssuper-trattativa 
Reagan-Gorbacev, che‘ 
quanto alle crisi regionali 
non ha ancora prodotto frutti 
apprezzabili. Intanto è bene 
tenere presenti un paio di co- 
se: che il progetto della me 
ga-coscrizione di 600 milé 
soldati non è ancora stat0 
abbandonato e che a Corinf? 
di Nicaragua l'Unione Sovi& 
tica ha impiantato il suo tel 
zo maggior porto strategico, 
dopo quelli di Vladivosto£ 
dell'ex. statunitense GN? 
Ray, in Vietnam. 
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{DA SABATO SU RAIUNO 


Varietà europeo 


Con Elisabetta Gardini e Alessandra Martines 


Vittorio Franceschi in una scena di «Beckett Concerto». (Foto di Tommaso Le Pera) 


Servizio di 
Anna Benass! 


ROMA — L'idea Europa ha . 


bisogno di tutti i puntelli pos- 
sibili per continuare ad 
avanzare lungo un cammino 
faticoso e irto di ostacoli. 
Ben venga dunque un varie- 
tà televisivo che:si proponga 
di farci conoscere meglio il 
vecchio continente usando 
gli ingredienti tipici dello 
Spettacolo, dal balletto ai 
giochi e al bistrattato quiz. 
«Europa Europa» — questo il 
titolo del programma — an- 
drà inonda il sabato in diret- 
ta su Raiuno a partire dal 5 
marzo. 

L'onore di mantenere l’au- 
dience ai liveli del ciclone 
Celentano, della buona pro- 
va offerta da Edwige Fenech 
e dello scontato «en plein» 
delle serate sanremesi, toc- 
cherà a Elisabetta Gardini, 
già «signorina buongiorno», 
e Fabrizio Frizzi. Accanto a 
loro Alessandra. Martines 
che ha rinunciato alle repli- 
che dell’«Angelo Azzurro» di 
Roland Petit, andato inscena 
in prima assoluta nel genna- 
io scorso al Teatro «Verdi» di 
Trieste, e che sarà la prota- 
gonista dei momenti-danza e 
fungerà da padrona di casa 
per alcuni ospiti stranieri. 
L'Europa, si diceva, come 
fonte di informazione, spet- 


Programma 


per scoprire 


il «vecchio 


continente) 


tacolo e cultura, raccontata 
in modo divertente. Una for- 
mula diversa per sottolinea- 
re con la Tv quello che tanti 
paesi possono avere in co- 
mune e per festeggiare due 
avvenimenti: il trentennale 
della prima riunione del Par- 
lamento europeo e l'Anno 
europeo del cinema e della 
televisione. 

Il primo consenso all'idea di 
parlare dell'Europa in uno 
spettacolo del sabato sera è 
venuto proprio dal Parla- 
mento europeo e dalla Com- 
missione delle comunità eu- 
ropee che hanno sottolinea- 
to l'opportunità di proporre il 
tema Europa in una forma 
non didattica, ma più disin- 
volta e divulgativa, come 
quella dello show. Lo stesso 
assenso è venuto dal Consi- 
glio d'Europa. «Fate un pro- 
gramma. snello, divertente, 


ci è stato raccomandato — 
dicono gli autori — proprio 
da parte di alte personalità 
che vogliono dare dell’Euro- 


a un'immagine realistica, 


non. impastoiata 

schemi burocratici». 
Ideatore dello show è Miche- 
le Guardì, autore di pro- 
grammi tv come «Palcosce- 
nico», «Domenica in», «Uno 
Mattina», «AI Paradise». Con 
ui firmano il programma 
Giorgio Calabrese, Massimo 
Di Tondo e Vittorio Vighi. La 
regia è di Luigi Bonori. 

Nel corso di ogni puntata sa- 
ranno effettuati due o tre col- 
legamenti. Giorgio Calabre- 
se, nei panni di inviato spe- 
ciale, volerà ogni settimana 
in un paese diverso per in- 
viare le immagini di fatti 
straordinari o curiosi, di bel- 
lezze naturali o conquiste 
della tecnica. E ci saranno 
molti ospiti. È : 

«La trasmissione — dice Eli- 
sabetta Gardini — arriva al 
momento giusto e potrebbe 
offrire anche qualche spunto 
nuovo. Quando si parla d Eu- 
ropa, si parla solo di sanzio- 
ni, mentre ignoriamo quasi! 
completamente, io per pri- 
ma, che essere cittadini eU- 
ropei comporta anche dei di- 
ritti. Speriamo che la tra- 
smissione aiuti a far capire 
certe cose». 


dentro 


TRIESTE — Per la seconda 
produzione del Teatro Stabi- 
le del Friuli-Venezia Giulia 
(l'ultima sarà il Pirandello 
dei «Sei personaggi in cerca 
d'autore», in programma al 
Politeama dal 5 al 17 aprile), 
e cioè «Beckett Concerto» IN 
scena al Rossetti fino a do- 
menica 6 marzo, pubblici e 
privati si sono mossi per 
fiancheggiare ‘iniziativa, 
quanto meno coraggiosa e in 
gran parte riuscita, promuo- 
vendo incontri con gli artefici 
dello spettacolo. 
Così, la scorsa settimana, 
hanno parlato nella Sala Ba- 
roncini in via San Nicolò, il 
critico della 
consulente letterario dello 
spettacolo) Guido Davico 
Bonino, lo scenografo Sergio 
d'Osmo e, naturalmente, l’i- 
deatore e protagonista unico 
dell'allestimento beckettia- 
no, Vittorio Franceschi. 

Mancava solo il regista di 
questo «spettacolo-monolo- 
go» basato su testi letterari 
di Beckett, cioè Marco Sciac- 


«Stampa» (e 


Elisabetta Gardini e Alessandra Martines sono le 


protagoniste di «Europa Europa», il nuovo varietà del 
sabato di Raiuno che andrà in onda in diretta dal 
Teatro delle Vittorie a partire dal 5 marzo. (Ansa foto) 


INCONTRI TEATRALI 


Beckett fuori scena 


Venerdì conferenza del critico Franco Quadri 


- Domani 


Franceschi 
al Caffè 
San Marco 


caluga, impegnato nelle ulti- 
me prove di un suo spettaco- 
lo a Genova; ma. |’«excur- 
sus», brillante ed eterodosso 
come sempre, di Davico Bo- 
nino, che è stato fra l’altro il 
primo. editore del «Nobel» 
Beckett in Italia, ci ha illumi- 
nati con aneddoti personali e 
spiritosi su dati meno cono- 
sciuti del grande scrittore 
franco-irlandese. 

Domani, come d'abitudine 
al glorioso Caffè San Marco 
di via Battisti (inizio alle ore 
17.15, ingresso libero), Vitto- 
rio Franceschi sì intratterrà 


VICENZA 


del grande istriano 


VICENZA:— L'associazione 
culturale. Venezia Giulia e 
Dalmazia ha presentato ve- 
DES scorso nella Sala delle 
Se sociali di Vicenza un 
he, le in commemorazio- 
€ maestro istriano Anto- 
nio Smareglia. 
Caso Organizzata in vi- 
 Sessantesimo anni- 
versario. della morte. del 
compositore, che. ricorrerà 
nel 1989. è stata realizzata 
grazie all'impegno del rag 
Bonifacio che si è messo. in 
contatto con il maestro Nata- 
lino Tacchetti, direttore del- 
l'Accademia! lirica ‘vicentina 
Ii Scolari». 
sono st: indi 
roposte alcune SI 
fe più interessanti dell’evolu- 
zione estetica di Antonio 
Smareglia. Nell’introdurre il 
concerto, il maestro Tac- 
chetti ha dichiarato tra l'al- 
tro; «Chi è VATAMeo ot 
cista e avvicina la SU: bi 
ca; si accorge Subito da 
questo compositore merlie 
rebbe di essere tratto dall'o- 


blio». Così come ebbe a scri- 
vere Romain Rolland: «Non 
v'è dubbio alcuno che Anto- 
nio Smareglia abbia diritto di 
essere classificato tra i pri- 
missimi compositori italiani 
dell’epoca di Verdi, e per 
mia impressione il suo posto 
sarebbe tra Verdi e Smeta- 


* na, ma con un.colore proprio 


dell’Istria...». SER 
Quindi si sono ammirati co- 
me interpreti della serata Vi- 
centina, al pianoforte e alla 
direzione, lo stesso Tacchet- 
tie come esecutori della par- 
te vocale: i soprani Maria 
Antonietta Fantato Piva e 
Luigina Panozzo, il tenore 
Pietro Fanton e il basso Ful-. 
vio Fattori. 

ll programma presentato era 
il seguente: le canzoni gra- 
desi su testi del poeta Biagio 
Marin «Per le strae solezae» 
61560 sarè morto»; alcuni 
35 i doll dalle opere liri- 
NOZZE odi lamminghi,, 
«Falena». Ne», «Abisso» e 


È [Mariarosa Rigotti] 


CONCERTO A UDINE 


Concerto in ricordo | Pare suoni per sé 


Pubblico galvanizzato dal pianista Aldo Ciccolini 


Servizio di 


Fedra Florit 


UDINE — Pubblico galvanizzato fino a tratte- 
nere il respiro, quasi per non disturbare il 
rapporto intimo ‘ed esclusivo del pianoforte 
di Aldo Ciccolini con le musiche di Ravel e 
Debussy. Pubblico numeroso (finalmente!), 
convenuto al Palamostre di Udine, certamen- 
te per il richiamo esercitato dal nome dell’ar- 
tista, ma anche a dimostrare che un bel pro- 
gramma non lascia insensibili. 
Quello proposto da Ciccolini era davvero un 
bel programma, fra i più congeniali a un vir- 
tuoso della tastiera, ma soprattutto a un mu- 
sicista il cui interesse primario è l’espressio- 
ne emotiva dell’interiorità, in un rapporto so- 
litario e personale con il repertorio francese. 
Fin dal primo approccio si è colpiti proprio da 
questo tipo di rapporto a due con la musica: 
Ciccolini pare che suoni sempre e sopratiut- 
to per se stesso, non concedendo nulla ad 
atteggiamenti plateali. E qui sta tutta la sua 
forza emotiva — recepita inequivocabilmen- 
te dagli ascoltatori — che ha fatto dei «Val- 
ses nobles etsentimentales» pagine di estre- 
ma raffinatezza di stati d'animo, intime, con- 
'trollate e perciò ancor più poetiche, piene di 
sottintesi, in un alone profumato, intriso di 


tenerezza e malinconia. 


DA OGGI SU TELE4 


La voglia di Jazz, in tivù 


TRIESTE — La «voglia di 


ISS arriva anche in televi- 
vet ini a stasera, su Tele4, 
PRE alle 19.50 (e con 
MErcolegie co ca) geni 

ine ‘Nedremo i 
«dei protagonisti della 0 
jazz locale e regionale esi- 
birsi dal vivo in tivù. Il pro- 
gramma SI intitola «Video. 
Jazz», durerà dodici puntate 
sarà. curato da Giuseppe 
«Franco € condotto da ROSS 
to Danese, ed è una copro- 
duzione fra Tele4 e il «Girco- 
lo triestino del jazz». 

‘La prima puntata vedrà sta- 
sera in studio un'esibizione 
di «jazz sinfonico», con il duo 
formato dal pianista triestino 


Silvio Donati e dalla violon- 
cellista Giovanna Famulari. 
Nelle prossime puntate si 
esibiranno fra gli altri il pia- 
nista Roberto Magris, il bat- 
terista Gabriele Centis (en- 
trambi triestini), il sassofoni- 
sta udinese Nevio Zaninotto, 
il duo formato dal pianista 
Stefano Franco e dal chitarri- 
sta Tullio Palumbo, oltre ad 
altri gruppi e solisti, alcuni 
provenienti da una «scuola 
di musica» cittadina. 

«In una delle prossime pun- 
tate proporremo anche alcu- 
ni spezzoni dî concerti svolti 
si negli ultimi mesi a Trieste 
= afferma il presidente del 


Circolo triesti 7 
Giorgio SEA ede 
cesso ottenuto due settima- 
ne fa dal concerto di Stan 
Getz al Teatro Cristallo ci in- 
coraggia a continuare su 
questa duplice strada: da un 
lato dare spazio agli artisti 
cittadini, come con questo ci- 
clo di trasmissioni televisive, 
e dall'altro portare in città 
anche i grandi nomi del jazz 
internazionale. AI riguardo, 
ricordo che il prossimo ap- 
puntamento è già fissato per 
mercoledì 23 marzo con il 
pianista Ray Briant al Man- 
dracchio». 

[ca.m.] 


Rilievi musicali che si stagliano in un mare di 
suoni tranquillo e pulito, guizzi agili e prezio- 


si*in un equilibrato spazio creativo sempre 


la raccolta. 


privo di eccessi, timbriche iMpressionistiche 
sorrette da una fantastica Sapienza delle 
possibilità espressive della tastiera e del pe- 
dale — certo frutto di un preciso studio delle 
sonorità, che risulta poi all'ascolto mirabil- 
mente naturale, quasi improvvisato — hanno 
dato luogo a un'esecuzione pregevole di 
«Miroirs», che privilegia il rispetto per le in- 
dicazioni interpretative di Ravel, da cui la 
preferenza per interpretazioni «esatte», frut- 
to di rigorose scelte di tempi, senza eccessi 
in «rubati» e voli'pindarici che possano offu-. 
scare il fascino terso della cOStruzione armo- > 
nica. Così dai riflessi di mare e cielo si erge 
ancor più. viva l’«Alborada del Gracioso», 
brano centrale dei cinque che compongono 


In consonanza con l’intima discrezione del- 
l'uomo-artista Debussy, l’interpretazione del 
primo libro dei «Preludes» SÌ è incentrata sul 
simbolismo che pervade l'opera; con una 
tecnica che alterna l'approccio radente alla 
tastiera con cadute libere, Ciccolini ha rega- 
lato agli ascoltatori colori fantastici che.si 


materializzano e dissolvono Senza limiti. 


con i frequentatori del loca- 
le, da quattro mesi ormai af- 
fezionati «presenzialisti» a 
questi incontri anomali e vi- 
vaci. 
Dopodomani, venerdì 4 mar- 
zo, infine, ancora alla Sala 
Baroncini delle Generali (ini- 
zio alle ore 18, ingresso libe- 
ro), su Samuel Beckett fra 
letteratura e teatro parlerà 
Franco Quadri, attuale criti- 
co di «Repubblica» e già di- 
rettore della «Biennale» ve- 
neziana, traduttore di parte 
dei brani impiegati nello 
spettacolo e profondo cono- 
scitore dell’«anima» becket- 
tiana. La conferenza è pro- 
mossa dal Teatro Stabile in 
collaborazione con l’Ammi- 
nistrazione provinciale di 
Trieste. 
Che qualcuno, anche a Trie- 
ste, vada accorgendosi. che 
«fare teatro» non. significa 
soltanto recitare, Ma appro- 
fondire culturalmente l'«e- 
vento» spettacolare? 
) [9.p.] 


A 


AI i 

9, (i - - Li 
Bubù, l’altra «faccia» di Massimo Ranieri 
ROMA — «Bubù», il film di Mauro Bolognini del 1971, che fu una delle prime opere cinematografiche di un 
certo impegno dell’allora ventunenne Massimo Ranieri, andrà in onda questa sera alle 21.30 su Odeon Tv 
e proporra Una delle tante «facce» del trionfatore del 38° Festival di Sanremo. Nella foto: il cantante-attore 


con Ottavia Piccolo (sua partner anche in «Metello») inuna scena del film. (Ansa foto) 


ULTIMA PUNTATA L’11 MARZO 


ROMA — Che il pubblico dei nottambuli arboriani S' 
metta l'anima in pace: «Indietro tutta» chiudera 1 bat- 
tenti, come previsto, a tre mesi dall ‘inizio della pro- 
grammazione, venerdì 11 marzo. 

«La ragione — ha detto Arbore all'Adn Kronos — è 


che pensiamo di aver ottenuto il massimo: C'è ilgran- 
de conforto dei dati d'ascolto, che anche nell'ultima 
‘serata in cui eravamo in concorrenza con il Festival 
di Sanremo, sono stati ottimi (£ milioni e 200. mila 
telespettatori). In più siamo primi nella hit parade dei 
45 giri con 'La vita è tutta un quiz! e la distribuzione 
nei negozi del. long playing con la colonna sonora di 
Indietro tutta' è già arrivata a 110.mila copie». i 
Insomma, conclude il. Renzo nazionale «quando Si 
raggiunge la cima di una montagna, è meglio lascia- 
re baracca e burattini. Purtroppo per noi, ‘perchè si- 
gnifica smettere di lavorare e abbandonare una bri- 
lata così compatta e carina, come quella che com- 
rendeva oltre tutto lo staff artistico, le 80 persone del 
pubblico del Nord e del Sud e la redazione del pro- 
«gramma». 


GIROLAMO ARRIGO 


«Preferisco parlare 
delle opere altrui» 


Intervista di 
Stefano Crise 


TRIESTE — Girolamo Arrigo, 
58 anni, è l'autore de «Il ritor- 
no di Casanova», l'opera-no- 
vità in scena al Teatro Verdi 
fino al 23 marzo. Il composi- 
tore palermitano (presente a 
Trieste per la prima italiana 
della sua opera) ha al suo at- 
tivo le «Tre occasioni» (a cui 
si è aggiunta una quarta su 
testo di Montale, in forma di 
lieder), i Madrigali sutesto di 
Michelangelo, «Orden», qua- 
si un oratorio, e l’opera «Ad- 
dio Garibaldi». 

Dal 1953 al '64 Girolamo Ar- 
rigo è vissuto a Parigi, dove 
ha. studiato con Max 
Deutsch. E, pur senza osten- 
tarla, mette subito in eviden- 
za la sua eleganza parigina. 
— Quanto ha influito quel pe- 
riodo oltralpe sulla sua for- 
mazione? i 
«Non lo posso misurare io. 
Certo Max Deutsch era una 
persona di larghe vedute. 
Era un uomo internazionale, 
cittadino viennese con pa- 
renti ebrei russi. Ma Parigi a 
quel tempo. era soprattutto 
una città cosmopolita, una 
vera fucina di cultura. Nel 
primo Novecento vi avevano 
soggiornato Stravinskij, Pro- 
kofiev, Casella... Tutta que- 
sta eredità si sentiva ancora 
nella vita musicale del se- 
condo dopoguerra. A Parigi 
ho conosciuto amici di Ravel 
e di Stravinskij. Tutto ciò, for- 
se, mi ha fatto acquisire una 
visione più ampia del mondo 
e della vita». 

Prima a Parigi 

poi a New York 

— Lei ha abitato anche oltre 
oceano, a New York. Che co- 
sa ricorda di quel soggiorno 
‘americano? 

«Nel ‘64 avevo vinto due bor- 
se di studio a New York, dove 
conobbi la famiglia Kusse- 
vitzkij e Bernstein. Vi si sen- 
tiva ancora un forte legame 
con l'Europa. Tornai nell'83 
e notai che questo "ponte" si 
era rotto. Oggi siamo più di- 
stanti». 

— E' orgoglioso oppure le di- 
spiace che tutte le ’’prime’’ 
delle sue opere siano state 
rappresentate all’estero? 
«No, non: mi dispiace. E' 
sempre interessante che un 
teatro ti chieda la ‘prima’. 
E, nel caso mio, è stato sem- 
pre per meriti personali e 
non perché appartenessi a 
qualche ’cordata’’ o a qual- 
che /’allevamento”'». 

— Negli anni Cinquanta era 
anacronistico avere una for- 
mazione operistica? 

«Intanto vi erano. obiettive 
difficoltà per un compositore 
‘a far eseguire i propri lavori, 
nei vari festival o nelle asso- 
ciazioni per la musica con- 
temporanea. lo frequentavo 
gli Incontri organizzati da 


D'altronde «la scelta strategica» di lasciare una tra- 
smissione mentre è ancora in salita, e non per «so- 
Praggiunta stanchezza», come precisa Arbore, non è 
una novità negli annali del popolare entertainer di 
Foggia. «Ho sempre fatto così, sia per un programma 
che poteva durare secoli quale 'L'altra domenica’, 
sia per Quelli della notte’, con le sue 35 puntate. ‘In- 
dietro tutta’, quando chiuderà i battenti, di puntate ne 
avrà fatte 65: abbiamo più che raddoppiato il record 
dell'altro programma notturno, per durata e per risul- 
tati d'audience». 
Proprio riguardo al grandissimo favore del pubblico, 
come mai si è così ingrandito il numero degli aficio- 
nados'arboriani? «Non sono certo stato io —risponde 
Arbore — a diventare più ‘popolare’ nel.senso dî 
quello che arriva e dice ‘ecco a voi’. Semmai è stato il 
pubblico, evidentemente saturo di certe cose e quindi 
bisognoso di novità, a venire verso di noi, un po' co- 
me è successo per Celentano. Penso che la gente ci è 


«Il pubblico 


deve capire 


cosa succede 


sulla scena» 


Boulez a. Parigi. Quando 
esaltavo la bellezza, per 
esempio, di ’Arianna a Nas- 
so”, venivo guardato male. 
Ma ciò, secondo me, era do- 
vuto più a ignoranza che ad 


altro. In quegli anni, come” 


adesso forse, si rifiutava |'O- 
pera per partito preso». 


Non ama parlare 
della sua musica 


— Quando compone, tiene 
presente il gusto del pubbli- 
co? 

«Quando scrivo un’opera, 
penso che il pubblico debba 
capire quello che succede 
sulla scena. Altrimenti il 
pubblico ha difficoltà a se- 
guirla. La musica da sola 
può far comprendere se una 
situazione è allegra o dram- 
matica». n 

— | pubblici di Parigi, Berli- 
no, Milano hanno recepito 
allo stesso modo la sua mu- 
sica? 

«Non ho mai avuto difficoltà 
con il pubblico. Ci sarà sem- 
pre qualcuno a cui non è pia- 
ciuta, ma in genere il pubbli- 
co risponde fisicamente...». 
— Lei non ama parlare della 
sua musica. Perché? 

«Posso parlare della musica 
degli altri, ma non posso par- 
lare, come un musicologo o 
un esteta, delle mie opere. 
Sarebbe un poco azzardato. 
Parlo solo in termini tecnici, 
per esempio con il direttore 
d'orchestra, quando devo 
seguire l'allestimento di 
qualche mio lavoro. Allora il 
parlare è finalizzato a una 
buona riuscita interpretati- 
va», Ù 

— Qualche critico ha detto 
che le componenti storiche 
del suo linguaggio musicale 
sono i compositori post-ber- 
ghiani, Dallapiccola, l’ultimo 
Malipiero. E’ così? 

«Quei critici conosceranno 


«bene questi altri autori, ma 


non me. Non condivido l’idea 
che ‘un compositore debba 
essere per forza "'post'*. Giu- 
seppe Verdi era forse post- 
donizettiano? Verdi era Ver- 
di, e basta!». 

— Arriviamo a Casanova. 
Com'è nata l’idea di scrivere 
un’opera da Schnitzler e per- 
ché proprio «Il ritorno di Ca- 
sanova»? 


«Di Leva mi presentò vari te- 
sti del primo ’900. Di Schnitz- 
ler c'era anche 'Doppio so- 
gno”. Quando mi presentò 
Casanova”, vi è stata subi- 
to da parte mia un'accetta- 
zione incondizionata. All'ini- 
zio Di Leva era un po' preoc- 
cupato. Gente del mondo 
musicale temeva che trarre 
un libretto da quel testo fos- 
se impossibile. Ma poi le. co- 
se sono andate bene». 

— Che cosa si attendeva dal- 
l'edizione triestina rispetto 
alla prima’ di Ginevra? 
«Niente». 


Marcolina agente 
della Gestapo?.. 


— Però lei recentemente ha 
dichiarato che, se l’allesti- 
mento di «Casanova» riguar- 
dasse un soggetto nazista, lo 
boccerebbe? 

«Molti registi vogliono fare 
l’opera, ma la considerano 
alquanto inferiore al teatro dî 
prosa. Allora cercano di ar- 
ricchirla, inserendovi vicen- 
de di storia contemporanea. 
In Germania, forse per un 
senso di colpa, si ‘’nazistifi- 
‘ca’ tutto. Ho assistito perfino 
‘a un Rigoletto” nazista. Si 
richiama in tal modo il nazi- 
smo per non discuterne ve- 
ramente. Quindi non posso 
pensare a una Marcolina 
agente della Gestapo». 

— C'è qualche punto di con- 
tatto tra «Casanova» e la sua 
prossima opera in cantiere, 
«Corradino di Svevia»? 
«Siamo soltanto all’inizio — 
risponde Arrigo sorridendo. 
— Cercherò di spingere più 
avanti il mio linguaggio lirico 
grazie al libretto che Di Leva 


creerà», 


Una matassa 
inestricabile 

— Come direttore artistico di 
un ente lirico, qual è il suo 
auspicio per il futuro di que- 
sti enti teatrali? 

«Ahi! E’ molto difficile da dir- 
si. Ci sono problemi diversi 
— artistici, economici, politi- 
ci — che creano una matas- 
sa inestricabile. Non tutti gli 
enti lirici hanno gli ‘stessi 
problemi. Difficile uniforma- 
re un auspicio valido per tut- 
ti. Potrei soltanto esprimere 
la speranza che con il tempo 
gli enti lirici si orientino ver- 
so una programmazione più 
aperta al repertorio contem- 
poraneo, senza tornare sem- 
pre sulle opere ormai popo- 
lari. Ma questo non è un di- 
fetto solo italiano. Ad esem- 
pio negli Stati Uniti le opere 
si allestiscono attorno ai vari 
divi canori. Ma speriamo che 
in Italia piano piano le cose 
cambino...». 


Arbore: «Indietro tutta» chiuderà... in salita. 


venuta a cercare, con amore, per il gusto di far baldo- 
ria tutti insieme di notte». 

Per l'immediato futuro Renzo Arbore intende occu- 
parsi di più di «Doc». Verso il programma musicale 
ideato da lui e condotto da Gegè Telesforo e Monica 
‘Nannini, sempre sulla seconda rete, Arbore «Si sente 
un po' in colpa» e conta di rilanciarlo nella prossima 
stagione televisiva. Poi, un netto cambio di marcia 
nel «suo» modo di fare televisione. 

«Vorrei allontanarmi — spiega Arbore — dall'umori- 


smo e dal varietà televisivo tout court, senza però 


addentrarmi troppo nel terreno dell'informazione. Di 
programmi d'intrattenimento ne abbiamo fatti tanti in 
questi anni Ugo Porcelli e io, sempre cercando for- 
mule nuove. Adesso sono un po' stanco di subire esa- 
mi e vorrei cimentarmi con altri settori: tornare alla 
musica per esempio. Più in generale diciamo che ho 
in mente progetti più seri. Senza voler diventare un 
rompiscatole, naturalmente». 
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STORIA 


Dossi, letterato? 
No, diplomatico 


Recensione di 


Diego de Castro 

Nella collana di storia diplo- 
matica dell’editore Franco 
Angeli è uscito di recente un 
volume dovuto al direttore 
della collana stessa, prof. 
Enrico Serra, ordinario di 
storia dei trattati e delle rela- 
zioni internazionali dell’Uni- 
versità di Bologna, capo del 
servizio storico e di docu- 
mentazione del ministero 
degli esteri e socio corri- 
spondente  dell'Institut de 
France («Alberto Pisani Dos- 
si diplomatico, con docu- 
menti inediti di P. D.», pagg. 
157, lire 16.000). 

Le qualifiche dell'autore, no- 
tissimo storico, potrebbero 
far pensare a un'opera desti- 
nata agli specialisti o della 
letteratura — perché Carlo 
Dossi, pseudonimo del per- 
sonaggio in questione, era 
un letterato — oppure del 
campo della storia diploma- 
tica. Si tratta, per contro, di 
un agile volumetto nel quale 
il racconto biografico, con- 
dotto in base ai più rigorosi 
criteri scientifici della mi- 


gliore storia  diplomatica,. 


viene contemporaneamente 
svolto con la fluidità e la 
scioltezza giornalistica pro- 
pria di Serra, che giornalista 
fu appunto negli anni della 
sua giovinezza. 

Ne risulta che il libro sia non 
solo alla portata del lettore 
comune, ma che assuma il 
carattere di un quasi-roman- 
zo, perché la vita di Pisani 
Dossi potrebbe costituire, 
nella sua stravagante realtà, 
la trama di un vero e proprio 
romanzo. 

Sapevo, dalla mia mediocre 
cultura in materia, che Carlo 
Dossi (e cioè Alberto Pisani 
Dossi), era uno ‘degli autori 
delia cosiddetta «scapiglia- 
tura» lombarda, una corren- 
te nel campo delle lettere 
che si era assunta il non faci- 
le compito di rompere la con- 
venzione letteraria, nella let- 
teratura italiana di allora. 
Credo che forse gli stessi let- 
terati di oggi ignorino che Pi- 
sani Dossi sia stato un diplo- 
matico, un genio dell’ammi- 
nistrazione pubblica, un ma- 
nager degli organismi stata- 
li, si direbbe ora, e un politi- 
co di sguardo acuto anche se 
un po’ utopistico. 

Di diplomatici di carriera che 
siano stati anche letterati ve 
ne furono molti, in Italia e al 
l'estero; ma, nel nostro Pae- 
se, Pisani Dossi rimane, pe- 
rò, il maggiore. Ne fio cono- 
sciuto io stesso uno degli ul- 
timi, Daniele Varè, letterato 
Che scriveva indifferente- 
mente in inglese o in italia- 
no, tanto che Churchill aveva 


In uno studio 


di Enrico Serra 


la vera storia 
dello scrittore 


avuto la curiosità di volerlo 
incontrare, affermando es- 
sere il Varè uno dei ben po- 
chi a conoscere l’inglese 
meglio di lui. 

* Naturalmente, come uomo di 
genio,. Pisani Dossi aveva 
tutti i difetti propri della ge- 
nialità e cioè, in particolare, 
quella irrequietezza psicolo- 
gica, quella carica di rottura 
che, dal campo letterario do- 
ve già si era scatenata, egli 
aveva portato nel mondo 
della diplomazia e dell’am- 
ministrazione pubblica. La 
sua vita fu una continua 
oscillazione tra alti e bassi, 
dovuta al suo carattere di- 
rompente. Entrato in carrie- 
ra per concorso, vi rinunciò 
poco dopo, ma ben presto si 
fece riassumere. Successi- 
vamente, «alter ego» del 
presidente del consiglio 
Francesco Crispi al ministe- 


FUMETTI 
E’ morto 
Thurner 


NEW YORK — II dise- 
gnatore americano Le- 
slie  Thurner, creatore 
del fumetto «Captain Ea- 
sy», è morto all’età di 88 
anni. Considerato .uno 
dei massimi illustratori 
degli anni ’20.e ’30, per 
27 anni ha scritto e dise- 
gnato i testi di «Captain 
Easy», pubblicato su più 
di 600 quotidiani. 

Il fumetto trattava anche 
di argomenti poco piace- 
voli, come l’alcolismo, 
edè stato apprezzato so- 
prattutto per la sua cor- 
retiezza scientifica. 

Un' altro. disegnatore, 
Milton Caniff, creatore di 
«Steve Canyon» e «Terry 
e i pirati» è gravemente 
malato. Ha 81 anni e per 
54 anni consecutivi ha 
creato una striscia al 
giorno. In un primo. tem- 
po si era ripromesso di 
continuare a farlo anche 
all'ospedale di New 
York, dove è ricoverato 
attualmente. 


ro degli esteri, dotato di po- 
teri quali e quanti nessuno 
né prima né dopo aveva e 
avrebbe avuto, dovette ap- 
partarsi alla prima caduta di 
Crispi. 

Ma ritornò, con gli stessi po- 
teri, alla riassunzione della 
presidenza da. parte del 
grande ‘siciliano, per poi 
chiudersi. definitivamente 
nella sua Lombardia alla se- 
conda e definitiva caduta del 


“presidente, perché — diceva 


Pisani Dossi — il nuovo go- 
verno di «Rudinì e dei suoi 
(...) cercava di farci più umili 
e poveri e spregiati che fos- 
se possibile». 


Il personaggio, che i letterati 
stanno rivalorizzando, è sta- 
to riscoperto da Serra come 
diplomatico e grande orga- 
nizzatore dell’amministra- 
zione degli esteri. Egli rivita- 
lizzò la carriera diplomatica, 
facendo giocare in essa la 
politica, ottenendo il positivo 
risultato di «spiemontizzare» 
la carriera stessa, di portare 
i diplomatici fuori dei salotti 
aristocratici, a contatto con i 
nostri emigrati e con la real- 
tà economica e sociale dei 
Paesi presso i quali erano 
accreditati. 


Molte delle sue riforme, abo- 
lite dopo la definitiva caduta 
di Crispi, si sono rifatte e si 
rifanno strada a un secolo di 
distanza, anche ora. Pisani 
Dossi ebbe una triste fine, 
tornato che fu a vivere tra le 
sue grandi ricchezze private 
lombarde: abbozzò altri libri 
che non scrisse; nella villa di 
Dosso costruì un portico che 
raccoglieva i busti degli uo- 
mini celebri da lui conosciuti 
e degli amici, con sculturee 
epigrafi da lui stesso dettate; 
si riconciliò con la religione 
e morì a 61 anni, colpito da 
successive paralisi, perden- 
do l’uso degli occhi e delle 
mani, lui lavoratore infatica- 
bile. 


In brevi osservazioni conclu- 
sive, Serra mette in rilievo 
che mai il ministero degli 
esteri fu soggetto a riforme 
così radicali come quelle fat- 
te da Pisani Dossi. Ma l'erro- 
re suo e dello stesso Crispi, 
ripetuto più tardi da Mussoli- 
ni, fu quello di credere che 
una nazione piccola, giova- 
ne ed economicamente de- 
bole potesse improvvisa- 
mente divenire una grande 
potenza. 

Ai tempi di Crispi l’Italia pa- 
gò questa troppo avveniristi- 
ca concezione con la disa- 
Strosa sconfitta di Adua; a 
quelli di Mussolini, sappia- 
mo molto bene — noi giulia- 
ni — quanto abbiamo pagato 
e quanto l’Italia ha pagato. 
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SCIENZA 


Non voglio bambini finti 


Fecondazione in vitro, manipolazione genetica: la crisi di Jacques 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — E° una stanza mi- 
nuscola, senza finestre, in 
cui la luce resta accesa 
giorno e notte. Siamo all'’e- 
strema periferia di Parigi, 
nel padiglione Jean Dalsa- 
ce dell'ospedale «Antoine 
Béclère». Laboratori deser- 
ti, uffici vuoti: alle cinque 
del pomeriggio in tutto il pa- 
diglione ci sono soltanto 
due inservienti e lui, Jac- 
ques Testart, ex «apprendi- 


sta stregone». Un uomo gio-, 


vane, ma già conosciuto in 
tutto il mondo per aver dato 
vita nel 1982 ad Amandine, 
il primo «bebé» in provetta. 
«Vede quei due contenitori 
gialli, che sembrano bidoni 
per il latte? Lì dentro — mi 
dice Testart — ci sono 400 
embrioni congelati in azoto 
liquido a 196 gradi sottoze- 
ro. Corrispondono grosso 
modo a 30 bambini. Sì, lì 
dentro c'è una intera classe 
scolastica», ù 

Non si può non sentire Un 
brivido nell'osservare le 
macchine destinate a incu- 
bare l'uovo fecondato, e i 
due bidoni in cui sono rin- 
chiusi i «figli» di trenta cop- 
pie sterili. «In questa pro- 
vetta ci sono dodici embrio- 
ni che sono stati abbando- 
nati: il proprietario è morto 
in un incidente. stradale. 
Che cosa ne faccio adesso? 
Potrei regalarli ad altre 
coppie: niente me lo impe- 
disce, a parte la mia co- 
scienza che mi dice chiara- 
mente di no. Alla fine dovrò 
distruggerli». In che modo? 
«Li butterò giù per il lavan- 
dino. Non ci vuole molto per 
eliminare un embrione». 
Testart è un uomo tormen- 
tato. | suoi colleghi dicono 
che è uno scienziato «suici- 
da»: l’anno scorso, giunto al 
culmine ‘della fama, avan- 
zatissimo nella ricerca sul- 
la procreatica, si è ribellato. 
Proclamò pubblicamente 
che non ce Ja faceva più a 
continuare una sperimenta- 
zione in fondo alla quale ve- 
deva sorgere mostruosi 
fantasmi, una umanità di ro- 
bot. «Mi appello a una mo- 
ratoria internazionale che 
ci permetta di riesaminare 
l'idea stessa di progresso 
Scientifico», disse. 


Professor Testart, il conflit- 
fo fra biologia e diritto, fra 
scienza e morale, è ormai 
esploso alle radici stesse 
della società. Ma le soluzio- 
ni da prendere non sono 
chiare: secondo lei, a chi 
spetta la decisione finale su 


quel che si deve o non si de- 
ve fare? | 
«Come lei sa esiste ih Fran- 
cia un comitato nazionale di 
etica. Esso è composto di 36 
membri. {Il problema è che 
per i due terzi ne fanno par- 
te medici e scienziati spe- 
cializzati in ‘’scienze dure”, 
come fisica, chimica, biolo- 
gia. Si tratta dunque di ‘per- 
sone che sono al tempo 
Stesso giudici e: parte ‘in 
Causa: il che non sarebbe 
paricsso in alcun tribuna-< 
(A 

«Secondo inconveniente: la 
Scienza oggi è estrema- 
mente parcellizzata, ogni 
Scienziato scava come una 
talpa nella sua galleria, 
senza contatto diretto con 
gli altri. Come vuole ‘che 
possa giudicare su un pro- 
blema vastissimo, di cui co- 
nosce in realtà soltanto un 


E° stato il primo a far nascere 


un «bebè» in provetta. Adesso 


fa marcia indietro: ha paura 


di una scienza troppo potente 


frammento?». 

Ma allora, se gli scienziati 
sono ciechi come lei dice, 
chi potrà decidere? 

«Non lo so. Un collettivo, 
forse, presieduto. da ‘espo- 
nenti delle scienze umane: 
scienziati come Edgar Mo- 
rin, tanto per fare un esem- 
pio, hanno il tempo di *’pen- 
sare’, di valutare. Noi non 
lo abbiamo più». 

Tutto il dibattito verte sul 
momento in cui la vita inco- 
mincia. Essa é già presente 
nello spermatozoo, 0 solo 
nell’embrione, o ha inizio 
più tardi? 

«La vita non comincia e non 
finisce, è un ‘continuum’ 
che prende diverse forme 
nelle sue fasi di sviluppo. lo 
non Credo che la vita umana 
sla oggettivamente definibi- 
le: può esserlo solo in ter- 
mini soggettivi, ideologici, 


un terreno che non si addi- 
ce al ricercatore scientifico. 


«Ecco perché io non posso: 


dare una risposta: rispetto 
l'embrione, perché esso 
rappresenta il progetto di 
un bambino. Ma posso an- 
che essere indotto a consi- 
derarlo solo come un am- 
masso di cellule». 

Ciò potrebbe significare, 
Paradossalmente, che la 
scienza deve andare avanti 
senza porsi troppe doman- 
de, alle quali non potrebbe 
rispondere. 

«Per carità. Al contrario, bi- 
sogna che la scienza sia af- 
fiancata e aiutata: ecco per- 
ché penso a un "Comitato 
di etica” formato da volon- 
tari, da ‘’saggi’’, da espo- 
nenti di ogni categoria so- 
ciale e di ogni ideologia». 
Tecnicamente sarebbe pos- 
sibile oggi «fabbricare» un 


bambino predeterminato, 
scegliendone il colore degli 
occhi, l'altezza, il quoziente 
d'intelligenza? 

«Non ancora. Ma la scienza 
ci arriverà, su questo non 
ho dubbi, quando potrà ma- 
neggiare le basi geneti- 
che». 

Si può predeterminare il 
sesso? 

«Si può prevederlo. Non bi- 
sogna fare confusione fra 
diagnostica genetica e ma- 
nipolazione genetica. Oggi 
da un uovo di quattro cellu- 
le si può già stabilire il ses- 
so del nascituro: ma non lo 
si può modificare. Vero è 
che dalla fecondazione in 
vitro si ottengono diversi 
embrioni a un tempo: e che 
è possibile scegliere, fra lo- 
ro, quello che corrisponde 


al sesso desiderato dai ge-, . 


nitori». 


Si possono incorporare nuovi geni nel codice ereditario? Sì, è l'operazione dimostrata dalla foto. Ma 
Jacques Testart (nelle foto piccole, in alto) si dimostra in totale disaccordo coni progressi di questa 
scienza e chiede una moratoria e precisi controlli, per non arrivare a un'umanità costituita da robot. 


Testart 


Quanto ci vorrà per poter 
programmare un bambino? 
Venti anni? Trenta? 

«Per programmare. tutto; 
molto di più. Ma ci arrivere- 
mo: questo è il problema. 
Vede, ogni conquista della 
scienza diventa subito un 
dato acquisito, che la gente 
sente come un proprio dirit- 
to. Mi spiego: se è possibile 


un bambino, ecco che iige- 
nitori non rinunceranno a 
utilizzare questa possibili- 
tà. La riterranno 'dovùta”. 
«Guardi a quel che è suc- 
cesso con' la fecondazione 
in vitro: prima la chiedeva- 
no solo coppie effettiva- 
mente sterili; oggi basta 
che per un anno o due una 
coppia non veda nascere fi- 
gli, e subito si precipita qui. 
In caso di rifiuto, ecco che 
arriva un forte senso di fru- 
strazione. Diranno: perché 
agli altri sì, e ame no? Biso- 
gna fermare questa deriva 
della scienza». 

Quale scoperta ha avuto in 
questo campo l’effetto de- 
flagrante di una bomba ato- 
mica? 

«Direi la diagnostica geneti- 
ca. Dal momento in cui si 
può attuare una selezione 
fra gli embrioni (e quello di 
selezione è un concetto na- 
zista) conviviamo con una 
bomba potenziale. Essa 
esploderà. quando dalla 
diagnostica si passerà, ne- 
cessariamente, alla mani- 
polazione genetica, che do- 
mani ci porterà al folle pro- 
getto del bambino chiavi-in- 
mano». È 

Qual è stato il giorno più tri- 
ste della sua carriera? 

«Non ce n'è uno in partico- 
lare, ma tanti che si allonta- 
nano nel tempo». 

Ma il suo pessimismo, da 
dove nasce? 

«Dal fatto che so bene di es- 
sere un utopista. La ricerca 
non si fermerà: si troveran- 
no. sempre ottime ragioni 
per continuare, fino alla 
creazione dell'uomo-ro- 
bot». pù: 
Lei ha smesso completa- 
‘mente la sperimentazione? 
«Ho smesso con. la speri- 
mentazione che è in'contra- 
sto con la mia coscienza e 
con.le indicazioni date ‘dal 
Consiglio di etica. In so- 
stanza, mi limito alla*ricer- 
ca sui dati che già esisto- 
no». 

Che cosa pensa delle posi- 
zioni prese dalla Chiesa 
sulla procreatica? 

«La Chiesa è l’unica che ab- 
bia capito e che conosca 
bene il problema. Lo dice 
uno che è ateo». 


ANTIQUARIATO 


Nel mobiletto sta il mistero 


Una singolare mostra di «modelli» antichi: a chi, a cosa servivano? 


UDINE — «I mobili sono i 
miei sentimenti» e la casa 
«Uno stato d'animo» soste- 
Neva Robert de ' Monte- 
sQuiou-Fezensac; Mario 
Praz gli faceva eco affer- 
mando che «l'arredamento 
non è che una forma indiret- 
ta di culto dell'io». 

Probabilmente un coinvolgi- 
mento di questo tipo si rea- 
lizza solo quando mobile e, 
sambiente» si identificano, e 
Il primo rappresenta un effet- 
tivo «spazio di vita» per l’uo- 
mo. Eppure, un jnteresse 
certamente non minore © 
anche se diverso — rivesto- 


‘ No-quei piccoli gioielli di mo- 


bili in miniatura che sono i 
modelli». i 
Nuova e felice appare sotto 
Questo profilo la duplice ini- 
ziativa realizzata a Villa di 
Prampero a Tavagnacco di 
abbinare alla tradizionale 
mostra-mercato d'antiqua- 
riato, giunta alla terza edi- 
zione, un'esposizione di mo- 
delli di mobili dal sedicesimo 
al diciannovesimo secolo. 
Una duplice manifestazione, 
che sarà aperta al pubblico 
sabato 5 e domenica 6marzo 
(orario: 10-20; il ricavato dei 
biglietti d’ingresso di dome- 
nica verrà devoluto al Comi- 
tato provinciale di Udine del- 
la Croce rossa). î 
Se la mostra mercato d’anti- 
Quariato appare certamente 
.di buon livello, una vera 
«Chicca» e una «primizia» 
sotto il profilo culturale si ri- 
vela la rassegna dei modelli 
di mobili. Curata da uno dei 
più appassionati esperti del 
settore, il prof. Ugo Samaja 
di Milano (autore, tra l’altro, 
dell'unico volume in materia 
in Italia), comprende oltre un 
centinaio di pezzi. 

La rassegna vuol essere-uno 
stimolo alla conoscenza di 
questo capitolo delle arti mi- 
nori finora abbastanza tra- 


scurato. Restano, infatti, an- 
cora molti interrogativi sul- 
l'origine e la destinazione di 
questi modelli. Chi sostiene 
che sarebbero stati concepiti 
solo come oggetti voluttuari, 
e comunque fini a se stessi; 
chi attribuisce loro la funzio- 
ne di piacevoli contenitori; 
chi è del parere che si tratti 
essenzialmente di giocattoli 
per bambini. 


Il curatore della mostra cer- 
ca di distinguere, e formula 
delle ipotesi. Pur non esclu- 
dendo l'ultima delle alterna- 
tive indicate, quando si tratti 
di oggetti particolarmente 
Piccoli e di non specifico pre- 
gio, egli ricorda la possibile 
destinazione «religiosa» di 
taluni pezzi (sono culle per 
le statuette di Gesù bambino, 
oppure sedie per Madonne o 
Santi) e soprattutto richiama 
l'attenzione sugli esemplari 
più ricchi, più raffinati, di 
proporzioni più perfette, che 
consentirebbero. un loro in- 
grandimento fino a raggiun- 
gere le dimensioni normali 
senza stonature. 

Samaja formula l’ipotesi.che 
si tratti di vere e proprie 
«prove» di ebanisti, costruite 
per la committenza. Talvolta 
poi simili pezzi potrebbero 
addirittura costituire esempi 
di quei «capi d'opera», che, 
se approvati dalle corpora- 
zioni, consentivano all’arti- 
giano di. diventare «mae- 
stro». » 


AI di là di questi affascinanti 
quesiti, l'esposizione di Villa 
di Prampero rappresenta co- 
munque una sicura attrattiva 
anche per il profano, che tro- 
verà riunite — quasi in una 
sintesi storica del mobilio — 
le severe forme rinascimen- 
tali, le guizzanti linee del ro- 
cocò e le composte armonie 
neoclassiche. 


[Roberto E. Kostoris] 


Un mini-mobile fabbricato in Olanda alla metà del XVIII 
secolo. E’ alto 60 centimetri. Forse questi modelli 
erano «prove d’autore», o giocattoli. 


PERSONAGGI 


Servizio di % 


Bisi, Bruno Angoletta, Moro- 


-Tempesti 


Piero Zanotto 

Un mese fa si spegneVa a Mi- 
lano, per enfisema polmona- 
re, Mario Tempesti, «figuri- 
naio» triestino. AVEVa ‘set 
tant'anni,. spesi per Buona 
parte, salvo poche briciole, 
sul tavolo da disegno, a 
creare storie a fumetti e illu- 
strazioni per libri e COPertine 
estese per decenni anche al- 
le più eleganti riviste italiane 
coniugate al femminile. 
cominciò infatti 
prestissimo a usar proficua- 
mente la matita. Ve l’imma- 
ginate, e parliamo d'oltre 
cinquant'anni fa, 40 Anni 
Trenta da poco iniziati, unra- 
gazzino di appena quattordi- 
ci anni, vestito con i Calzoni 
alla zuava come s'USAVa al- 
lora, che si presenta col pa- 
dre al direttore del «Corriere 
dei Piccoli» (Bianchi), con 
una cartella di schizzi, per 
farli esaminare e chiedere di. 
collaborare? 

Bianchi guardò attentamen. 
te i disegni, poi rivolgendosi 
a Tempesti padre diss®© Pres. 
s’a poco (non esiste UN car 
teggio in proposito e l'episo- 
dio è avvolto, com'è giusto, 
di leggenda): «Mi congratu- 
lo, signore. Se ne può parla- 
re. Anche se vorrei darle 
qualche suggerimento, Qual. 
che consiglio...». So 
A questo punto Tempesti ju- 
nior, Capito l’equivoco, si 
diede fiato interrompendo 
l'autorevole giudice: «Guar- 
di che quei disegni non sono 
di mio padre, sono mieil». E 
così, con un gesto d’audacia 
dettato dalla consapevolez- 
za dei propri meriti e del tra- 
guardo che avrebbe’ voluto 
raggiungere, Mario Tempe- 
sti fece il proprio ingresso in 
un universo figurale che — 
nel solo «Corriere dei Picco- 
li» — contava allora talenti 
come Attilio Mussino, Carlo 


ni Celsi, Aleardo Terzi, Ser- 
gio Tofano come «Sto», Ac- 
cornero e Baldo e tanti altri . 
abili artisti che da anni e con 
piena maturità creativa. in- 
ventavano filastrocche e illu- 
strazioni intingendo il «magi- 
co» pennino nell’inchiostro 
di china. E 
Da Milano passò già nel 1935 
a Firenze, entrando nella 
scuderia dell'editore Nerbini 
che aveva da poco dato vita 
a un settimanale di fumetti 
dalla tiratura vertiginosa: 
«L'Avventuroso». Anche. 
Tempesti affinò il proprio se- 
gno analogamente ad altri 
colleghi, sia pure più anzia- 
ni, in quelle pagine, accanto 
alle «firme» del fantastico fu- 
metto made in Usa: Ray- 
mond per «Gordon», «X-9» e 
«Jungle Jim»; Ray Moore per 
«L'UomoMascherato» e Phil 
Davis per «Mandrake», en- 
trambi.scritti da Lee Falk. 
Qualche sua storia di quegli 
anni? «Il fortino assediato» 
‘ambientato in Africa orienta- 
le (l’allora Aoi: l'Etiopia ita- 
liana), «Due casi nel deser- 
to», in mezzatinta, su eventi 
bellici, specchio avventuro- 
so del conflitto nel 1943 giun- 
to a svolte drammaticissime 
(suoi protagonisti, due ra- 
gazzetti, Dino e Sandro, 
emuli in qualche modo degli 
allora popolarissimi statuni- 
tensi Cino e Franco). 

Poi ancora «La pista d’ar- 
gento», racconto avventuro- 
so di esplorazione scientifi- 
ca al Nord del continente 
americano. Quindi «L'eredi- 
tà di Don Ramiro» un cappa e 
Spada, come altri per editori 
diversi, ambientato tra la pi- 
SE del Seicento spagno- 
o. 


Era nel frattempo impegnato 
ancora al «Corriere dei Pic- 
coli», e di lui (annata 1944), 
abbiamo delle tavolette a fu- 


metti, ogni volta concluse, in 
cui con segno. sbarazzino, 
sveltamente caricaturale, 
Tempesti dileggia (ordini 
dall'alto?) chi opera nella 
borsa nera. Giorni neri, di fa- 
me patita ovunque. E lui in- 
venta Tonio, un contadino 
che crede d'essere furbo ba- 
rattando i beni della campa- 
gna coi bottegai di città. 

Il dopoguerra vede impegna- 
to Tempesti nella cartelloni- 
Stica cinematografica. Attivi- 
tà che lo «segnala» a Monda 
dori, il quale gli affida, per la 
morbidezza del suo segno 
d'immediato impatto, le co- 
pertine, tra l’altro, di molti. 
«Oscar». Quindi lavora per 
Varie testate della «famiglia» 
del «Corriere». Negli Anni 
Cinquanta e Sessanta crea 
una dopo l'altra le espres- 
sioni femminili delle coperti- 
ne di «Arianna». Tempere 
dolci, espressioni sublimate, 
sull'onda d'una moda inau- 
gurata dal primo «Grand-Ho- 
tel» (vedi Bertoletti, Molino e 
altri). E anche a questo setti- 
manale Mario Tempesti for- 
nirà la propria opera, così 
come a «Successo» e a varie 
altre testate. 

A lungo privilegiò, nelle sue 
illustrazioni della maturità, 
la figura femminile. Emble- 
matica, un poco misteriosa, 
ricca di erotismo, dolcezza e 
di sotterraneo fino alla... tra- 
sparenza. Casto e ambiguo. 
Cambiava stile secondo le 
necessità. Aveva il «mestie- 
re» in pugno. Ciò gli con- 
sentì, anche, nei suoi anni 
nerbiniani, oltre che di crear 
copertine per romanzi av- 
venturosi (come «Il leone di 
San Marco» di quell’Emilio 
Fancelli che fu coevo di Sal 
gari), anche una variazione 
sul'tema collodiano del Bu- 
rattino nasolungo: un album 
a fumetti intitolato «Pinoc- 
chio ferroviere». 


1937 per l'editore Nerbini. 
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GIOLE PER TERRA im_ 


PROWISA IL 


+ dee 
Illustrazione di Mario Tempesti per il 
«Gli Asiatici»; sotto, ilsuo Pinocchio realizzato nel 


bro di Prokosch, 
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TRENO / 


1 


predeterminare il sesso di ‘ 


Tempesti, o il sogno d’un pennino 


Moriva un mese fa l’illustratore triestino («Corriere dei Piccoli», «Arianna», libri) 
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ca Neonati, in una foto di Michel Tcherevkoff (da «Zoom»). Dice Jacques Testart: «Perora non è possibile 
ice ’’fabbricare’” un bambino, ma la scienza ci arriverà, magari fra molto tempo». Secondo lo scienziato, 


‘ bisogna fermare questa «deriva» della scienza, che ci porterà a costruire figli «chiavi in mano». 


BIENNA 


x ROMA — Giorgio Tinazzi è il 
# nuovo direttore della Mostra 
del Cinema di Venezia. Il 
‘consiglio . direttivo della 
Biennale lo ha eletto all'una- 
Nimità al termine della terza 
riunione convocata in meno 
di un mese per risolvere il 
problema della successione 
a Sergio Zavoli. 
In un breve comunicato. il 
consiglio direttivo dell’ente 
rileva: «Si è riconosciuta la 
Necessità che alla'guida del 
Settore fosse chiamato uno 
Studioso di indiscutibili qua- 
lità Scientifiche nel campo 
della storia. del cinema, 
provvisto di esperienze spe- 
 cifiche  nell'organizzazione 
di manifestazioni Cinemato- 
grafiche, capace di valoriz. 
zare il lavoro permanente e 
{a struttura di ricerca dell’eni 
lite, e aperto allo studio dei 
nuovi linguaggi dello spetia- 
colo cinematografico e tele- 
visivo». 


TEATRO 


ROMA — pebutta il 17 marzo 

2 Padova l'«Oreste» di Alfieri 

(diretta da Giovanni Testori. 
\ La tournée proseguirà in Ro- 
| magna e in Sicilia, e sì con- 

cluderà temporaneamente a 

Roma, al «Quirino», il 19 
“— marzo. Lo spettacolo ripren- 
‘ -derà a Girare l’anno prossi- 
simo: S 

Regista e Autore dei propri 
“lavori, Testori si applica ora 
= a testi altrui, ma è la prima 
*! volta. Ha cominciato con il 
©. «Filippo» di Alfieri, interpre- 
‘ tato da Franco Parenti e Lu. 
*! cilla Morlacchi e ora sta per 
“varare quest'opera minore 
— del grande astigiano. 


«Una scelta sofferta» ha defi 


nito il presidente Paolo Por- 
toghesi, al termine della riu- 
nione, la nomina di Giorgio 
Tinazzi al vertice della Mo- 
stra del cinema. 


Il consiglio direttivo (presen- 
ti quattordici rappresentanti 
su diciannove, assenti tra gli 
altri Ermanno Olmi e Ottavia- 
no Del Turco) non era riusci- 
to a trovare un accordo su 
nessuno dei nomi presi in 
esame. | pacchetti di candi- 
dature da votare sono stati 


allora tralasciati per traccia- 


re — ha detto ancora porto- 
ghesi — «una sorta dî identi- 
kit del direttore ideale». 
Il nome di Tinazzi, ordinario 
di storia del cinema alla fa- 
coltà di magistero dell’Uni- 
versità di Padova, socialista, 
autore di alcuni libri su Bres- 
Son, critico. cinematografico, 
meo fuori soltanto al ter- 
AE Saia riunione dell'altra 
SE Precedenza si era 


registrata Ja i i 
e presa di posi- 
zione favorevole di SERIA 


«E' una necessità — ha spie- 
gato —.e spero che:sia una 
moda, ma solo una coInci- 
denza quella che anche Ron- 
coni si sia misurato con Al- 
fieri mettendo in scena una 
sua «Mirra». Amo Alfieri s!N 
da ragazzo e questo è quindi 
un punto d'arrivo, ‘naturale, 
obbligato». 3 

A proposito della difficoltà 
del linguaggio alfieriano, Te- 
stori ha espresso lasùa vena 
polemica: «Iliteatro è rimasto 
.forse l’unico. luogo in cui 
l'uomo può difendere la sco- 
perta e il valore della propria 
lingua dalla melassa lingui- 
Stica dei massmedia, setti- 


Critico, docente 


ed «esperto». 


Tutti contenti 


° (ancheicritici) 


gi Rondi e dei consiglieri de 
nei confronti di Guglielmo 
Biraghi e quella contraria di 
Vittorio Strada. 

Una volta scavalcate le pole- 
miche sugli altri candidati (e 
definitivamente «azzerato» 
Biraghi) non è stato difficile 
. per i rappresentanti del con- 
siglio. votare all'unanimità 
per Tinazzi, rispettando l’or- 
ganigramma  politico-cultu- 
rale dell'ente. 

Al curatore della Mostra 
dell’87, Guglielmo Biraghi, è 
stata inviata naturalmente 


manali, giornali e tv, che an- 
nacquano e appiattiscono la 
capacità di esprimersi, e 
quindi l'essenza stessa del- 
l'essere umano». 

Infine, per. chiarire fino in 
fondo le proprie idee e cac- 
ciare ogni illusione, una bat- 
tuta del «Filippo», che affer- 
ma: «Libero non è sempre il 
pensier liberamente espres- 
sO». 

Un personaggio come Ore- 
ste, quindi, è esempio di chi 
sa affrontare il proprio desti- 
no individuale assumendosi 
tutte le responsabilità: «Ore- 
ste, come Alfieri — sostiene 
Testori — mostra la necessi- 


una lettera di apprezzamen- 
to per il lavoro svolto. Paolo 
Portoghesi ha inoltre dichia- 
rato che la «scelta del consi- 
glio rappresenta la volontà 
di riconciliazione con il sin- 
dacato critici cinematografi- 
ci» dopo le violente polemi- 
che che si sono succedute 
alla nomina di Sergio Zavoli. 
L'eletto ha accettato l’incari- 
co con riserva, di carattere 
personale, di un paio di gior- 
ni. Già membro della com: 
missione cinema nel qua- 
driennio 1975-79 e presiden- 


tà di assunzione del proprio 
destino umano come primo 
imperativo assoluto. Non a 
caso la parola che più ricor- 
re nel testo è il verbo ’’dove- 
re': ("’degg'io’, e tutte le altre 
forme). 

«Per non perdere identità il 
personaggio, l'uomo, deve 
così difendersi, chiudersi nel 
sarcofago di un linguaggio 
duro, incarnarsi in una paro- 
la raggelata, che brucia ed è 
fredda assieme, come il ca- 
lore algido delle tempeste, 
dei chiaroscuri della pittura 
di un Gericault, francese co- 
me gran parte della cultura 
di Alfieri, e suo contempora- 


Cultura e spettacoli 


ARTE / MOSTRA 


Cosa metti in salotto 


La Fiera di Bologna: tante gallerie, con proposte discontinue 


Servizio di 
Maria Campitelli 


BOLOGNA — Ecco, come 
ogni anno, l'appuntamento 
di Arte-Fiera, una tra le nu- 
merose iniziative nate per 
alimentare il mercato del- 
l’arte contemporanea. Sem- 
pre efficiente sul piano orga- 
Nizzativo e sfavillante nella 
veste rinnovata dei due padi- 
glioni 33 e 34, ha riproposto i 
consueti problemi. della qua- 
lità (e non) delle presenze, 
dell'assenza massiccia delle 
gallerie straniere, dell'inte- 
resse culturale dirottato sul- 
le manifestazioni collaterali, 
piuttosto che sulla Fiera iN 
sé. 

Qualcosa è migliorato rispet 
to l'edizione precedente; S'è 
Vista qualche galleria in più 
tra quelle che esibiscono ar- 
tisti inseribili negli anni '80, 
immersi cioè nell'atmosfera 
Pluralistica. che oggi con- 
traddistingue la ricerca d’ar- 
te. Ma il discorso di fondo è 
quello emerso nel corso di 
un dibattito con la stampa al- 
la presenza di alcuni ospiti 
Stranieri del settore musea- 
le: le grosse gallerie, con le 
loro proposte più o meno az- 
zardate, che affollano le Fie-. 
re ‘straniere, disertano quel- 
le italiane semplicemente 
Perché in Italia non c'è cultu- 


ra, a livello di massa, sull’ar- 
te contemporanea. Per i più 
resta sempre un mistero 
senza senso, impenetrabile, 
spesso demenziale. 
All’estero, lo si è detto un’in- 
finità di volte, i bambini van- 
no ai musei d’arte attuale e 
imparano a entrare in un 
mondo che è indubbiamente 
fuori della routine esisten- 
ziale, dallo scontato consu- 
mo della materialità, sì che 
da grandi possono anche de- 
Ssiderare di possedere questi 
tangibili «nonsense» costrui- 
ti dagli artisti moderni. 

Da noi i bambini non vanno 
ai musei (anche perché 
spesso sono sprangati) e 
quando diventano grandi 
non comprano opere d’arte 
contemporanea. Tutt'al più, 
qualche paesaggino da met- 
tere nel salotto, qualche nu- 
dino, non troppo osée, per lo 
studio. Perciò in una Fiera 
arrivano soprattutto le galle- 
rie che forniscono questi 
prodotti, certe di maturare 
qualche lucro. 

Oppure, all’opposto, arriva- 
no. le gallerie «storiche», 
cioé quelle come la Mare- 
scalchi di Bologna, dove ab- 
bondano i De Chirico, i Mo- 
randi, i Max Ernsto i Vasare- 
ly. Perché il ricco collezioni- 
sta va sul sicuro e non esita a 
sborsare decine di milioni 


ARTE / CONVEGNO 


Paese che vai, sponsor che trovi 
Tanti negli Usa, crescenti in Europa, assenti in Urss 


BOLOGNA — Di sponsorizzazione legata 
alla cultura, della sua: pratica e delle sue 
leggi, hanno parlato alcuni esperti italiani 
e stranieri riuniti in convegno, nel corso di 


Arte Fiera a Bologna. 


Lo sponsor che vuol favorire l'iniziativa 
culturale legandovi il suo nome e le sue 
risorse è nato in America, nel sistema ca- 
Pitalistico a forte incremento privato; in 
Europa le cosa vanno in altro modo. Nel 
nostro continente, ha detto Eugenio Ricco- 
mini, soprintendente ai beni artistici di 
Parma e Piacenza, coordinatore del mee- 
ting, la sponsorizzazione è conseguente 
alla forza dello Stato. Se il sistema statale 
funziona, non c'è bisogno dello sponsor. 


| In'Francia, adiesempio, la sponsorizzazio- 
ne è limitata; il Beaubourg è sostenuto da 
Mitterrand, mentre da noi necessitano gli 
Agnelli e gli Olivetti per mandare:in porto 
altisonanti manifestazioni artistiche. La le- 
gislazione in merito varia da Paese a Pae- 
se, ed è un male; in Italia è inadeguata, 
fondandosi su di una leggina dell’82 (la 
512) di cui pochi si servono per le sue tor- 


tuosità applicative. 


La sponsorizzazione è più florida dove e! 
sono circuiti turistici (quindi a Firenze, Ro- 
ma, Venezia) perché il ritorno d'immagine 
è più sicuro. Maurizio Modugno, della pre- 
sidenza del Consiglio dei ministri e della 


tè della COMmissione orga- 
nizzativa della Settimana 
della ‘critica nel biennio 
1986-'87, Tinazzi vanta una 
«militanza» anche più lunga 
all'interno dell'ente, 

Fu lui a far parte, nel 1968 — 
ultimo anno di Chiarini al 
vertice della Mostra — della 
commissione di esperti che 
selezionavano le pellicole, e 
fu lui il primo a rassegnare le 
dimissioni, augurandosi so- 
stanziali cambiamenti della 
manifestazione. 

La «soluzione» Tinazzi usci 
ta dal cappello del consiglio 
direttivo della Biennale sem- 
bra essere Quelia giusta, al- 
meno sul fronte che aveva 
scatenato la «bagarre» sul 
nome di Zavoli. Il presidente 
dei critici. cinematografici, 
Lino Miccichè, ha accolto la 
notizia della nomina «con la 
massima soddisfazione». 
«Noi critici — ha detto Micci- 
chè — non abbiamo mai fatto 
questione di nomi, mai pre- 


neo, tra fine Illuminismo e 
fiamme di romanticismo». 
Ma Testori, se la prende an- 
che col teatro italiano d'oggi, 
che «sembra tradotto anche 
quando è Originale, è illu- 
strazione se non evasione, e 
non più liturgia, liturgia della 
parola». 

Certo il SUO modo di intende- 
re il teatro è particolare, qua- 
si ascetico e, se non bastas- 
se la messinscena quasi da 
oratorio del «Filippo», a pro- 
posito dell’«Oreste», ha pen- 
sato a «Una scena nuda, sen- 
za orpelli, con gli attori inabi- 
ti normali, sempre in piedi, 
che celebrano all'ultimo san- 


. sta, 


sulla grande firma. 

Guttuso e De Chirico deten- 
gono sempre il record (16 
gallerie per ciascuno), ‘se- 
guiti a ruota da Cassinari 
(forse perché le sue «don- 
ne», sia pure bruttarelle, 
possono entrare dovunque) 
e Cantatore e Fiume (che fa 
«donne» di,troppo facile ac- 
cezione), e Bueno (di più re- 
cente formazione, insistente 
su «figure» porcellanose e 
«artificiali», nel bamboleg- 
giamento ossessivo, . però 
«accessibili»). 

Ma, per fortuna, ci sono stati 
anche tanti Morlotti e Fonta- 
na, Vedova, Scanavino, oltre 
al più che inflazionato (e in- 
flazionabile) Schifano. 

Al padiglione 34, tre le galle- 
rie che contano hanno espo- 
sto: Ugo Ferranti di Roma 
(nuovo per la Fiera) con i 


suoi tre moschettieri (Givani, - 


Fogli, Zelli) diversamente 
impegnati con materiali po- 
veri (carta, gommapiuma, 
metallo, legno); lo Studio La 
Città di Verona (Di Capua, 
Cattaneo, ancora Fogli, No- 
vali, Jevolella e altri); la Pei- 
ra di Bra (Cuneo) con Tom- 
maso Cascella, Claudio Co- 
Jean Gaudaire Thor, 
Gianfranco Zappettini. 

Inoltre, le riemerse gallerie 
bolognesi, Fabibasaglia (con 
un Esposito molto maturo e 


Direzione generale delle informazioni di. 
Roma, ha auspicato la formazione di una 
commissione di studio per risolvere i pro- 
blemi del rapporto sponsor-cultura, per- 


ché, anche se di sponsali si tratta, il.con- 


li. 


nubio non è sempre dei più rosei. 

Leonce Beckemans, dell’Institut Europeen 
d'Administration Publique di Maastricht 
(Olanda) ha squadernato dati precisi: nel 
Nord Europa lo sponsor ha radici più re- 
mote che nel Mediterraneo e pare che l'In- 
ghilterra la sappia più lunga di tutti. Già 
dal ‘76 qui si è formata un'associazione 
nazionale con lo scopo di mediare tra arte 
e imprenditori, seguita via via da Francia, 
Olanda, Belgio. Queste associazioni spun- 
tano, per l'iniziativa delle comunità azien- 
dali e svolgono un ruolo di convincimento 
presso il potere pubblico e gli enti cultura- - 


In Europa è comunque lo Stato a erogare i 
più forti finanziamenti, a petto dell’80 per 
cento di sponsorizzazione privata ameri- 
cana. In Russia, invece, lo sponsor non 
esiste alla maniera occidentale; lo si può 


3 \individuare nell’indiretta partecipazione 


Finalmente e fatta. Tinazzi per il cinema 


Dopo polemiche e sofferte decisioni, parere unanime sul nuovo direttore della Mostra veneziana 


teso che direttore della Mo- 
stra di Venezia potesse es- 
sere esclusivamente un criti- 
co, mai accampato sulla 
Biennale indebite pretese 
corporative. Ce le hanno sol- 
tanto attribuite, a Volte per 
disinformazione. 

«Noi abbiamo sempre e sol- 
tanto fatto una Questione di 
competenze: che ci si rivol- 
gesse a un Uomo di cinema 
con buona esperienza nel- 
l'ambito dell’organizzazione 
culturale 6, ÎN Particolare, 
delle manifestazioni cinema- 
tografice». 

A Tinazzi, dunque, il compito 
di recuperare il tempo e le 
occasioni perdute in. queste 
settimane, di ricucire le non 
poche lacerazioni e, soprat- 
tutto, di far compiere alla 
Mostra una svolta Significati- 
va, dando finalmente spazio 
alle statutarie — ma finora 
da sempre quasi totalmente 
ignorate — attività perma- 
nenti. | 


‘Ancora fortissimamente Alfieri, ma secondo Testori 


gue il rito, cercando attraver- 
sola parola la comunione tra 
loro, il regista, l’autore e il 
pubblico», perché «il teatro è 
verità e la verità costa sudo- 
re e lacrime». 

Così Testori non trova sba- 
gliato che qualcuno parli di 
un suo avvicinamento all'a- 
vanguardia degli Anni Set- 
tanta: «Se quella era però 
una rivolta estetica, oggi c'è 
la necessità d'essere più 
estremisti e la rivolta deve 
divenire etica. E in questo 
senso Vittorio Alfieri, col suo 
”volli, fortissimamente vol- 
li”, può essere una delle 
strade più giuste». 


del pubblico che esercita pressioni nei 
confronti dello Stato, laddove ritiene di do- 
ver correggere certe sue direttive volte a 
snaturare la fisionomia storico-artistica 
dei centri urbani. 


[m.camp.] 


uno splendido Maraniello di 
recente fattura, intessuto su 
note musicali «do-si») e lo 
Studio G 7 (con personale, 
tra l’altro, della Bernardoni, 
ben cresciuta sulla  pitto- 
scultura); la Piramide di Fi- 


, renze con Ragusa, ancora 


Cascella, Paladino. 

Dalla nostra regione: la T K 
di Trieste, con grafiche di 
Kravos, Palcich, Spacal, 
Vecchiet; più mostra perso- 
nale di Roberto Tigelli; la 
Bottega di Gorizia e la Pluri- 
ma (in-gran rentrée) di Udi- 
ne. 

La novità: l’arte «debole» 
della galleria Zani di Torino, 
con quattro artisti: Alpegiani, 
Antinucci, Ghiazza, Paglias- 
so. Cos'è l’arte debole? E' il 
traslato visivo del pensiero 
di Vattimo, incentrato sulla 
derealizzazione conseguen- 
te all’artificio dilagante del 
nostro tempo postindustria- 
le. 

Un discorso a parte meritano 
le altre iniziative: Under ’35, 
con cento critici giovani (si fa 
per dire) e altrettanti giovani 
artisti; ne deriva un panora- 
ma.ovviamente dilatato e di- 
scontinuo, del più conturban- 
te pluralismo, dove accanto 
a lavori dai connotati forti, di 
originale elaborazione sin- 
tattica (Bonfiglio, Russo, Ele- 
fante, Habicher, Moschini, 


«Autoritratto» di Mario Ceroli, esposto ad Arte-Fiera 


Millefiore, Mazzucconi, San- 
tolo e il nostro Sofianopulo, 
per citarne solo alcuni) s'in- 
sinuano anche presenze in- 
significanti, quando non ad- 
dirittura devianti. 
«Autoritratto non ritratto» — 
con prefazione semiologica 
di Omar Calabrese — ha 
raccolto i bei nomi.del Gotha 
artistico italiano dagli anni 
"70 a oggi ed è stato un pia- 
cevole ristoro tra l'assillo de- 
gli stand assiepati e la verti- 
gine dei nuovi-nuovi (ora, e 
fino al 3 aprile, è allestita.a 
Ravenna). 

Il quarto salone della cera- 
mica ha sciorinato presenze 
preziose e una .insistente 
tendenza a uscire dai confini 
tradizionali legati ai conteni- 
tori d'uso. domestico, per 
inoltrarsi nella scultura (ad 
esempio, le «sculterre» di 
Brembilla, Lampariello, 
Schiazza) o nell'ambienta- 
zione, come. il seducente 
«Giardino di Dioniso» del 
giapponese Tatsumori Kanu, 
o la costruzione in terracotta 
elegno di Franz Stahler. 

E poi ancora i nuovi artisti 
russi (retrò e deludenti), le 
gallerie francesi (non tra le 
più rappresentative), gli Isti- 
tuti di cultura straniera in Ita- 
lia, l'Accademia, «Amore 
d’autore»... e chi più ne ha, 
più ne metta. 


nell’ambito della mostra «L’autoritratto:non ritratto». 
Dopo Bologna, la rassegna è ora a Ravenna. 


MUSICA / ROSSINI 


Auguri, fortepiano! — 


Concerto con il famoso (restaurato) strumento 


è so 


Rossini: nacque il 29 
febbraio 1792. 


MUSICA 
E Karajan 
si regala... 


VIENNA — Ma anche i 
maestri di oggi festeg- 
giano il. compleanno. 
Herbert von Karajan, il 
grande direttore d'or- 
chestra austriaco, ha de- 
ciso di regalarsi una 
fiammante «Porsche 
959» per il proprio ottan- 
tesimo compleanno. 

Di questa vettura (costo: 
350 mila dollari, circa 
420 milioni di lire) esisto- 
no solo duecento esem- 
plari al mondo. Il mae- 
stro, che compie gli anni 
il 5 aprile, è un grande 
appassionato di automo- 
bilismo. 


BOLOGNA — «Buon com- 
pleanno, Rossini!»: questo il 
titolo di una festosa e stimo- 
lante manifestazione che ha 
avuto per oggetto di culto il 
fortepiano (progenitore del 
pianoforte) appartenuto a 
Gioacchino Rossini, di cui è 
ricorso il 49.0 compleanno. 

Il maestro nacque infatti il 29 
febbraio del 1792, anno bise- 
stile come il 1988, e amava 
scherzare sulla «quadrien- 
nalità» del suo genetliaco. 

Il teatro Comunale di Bolo- 
gna, in collaborazione con 
l'associazione «Amici di 
Rossini», con «Repubblica» 
e l'assessorato alla cultura 
del Comune, ha dato vita a 
una «soirèe» — come l’a- 
vrebbe definita Rossini stes- 
so - in cui l’arte del tenore 
William Matteuzzi e di Jorg 
Demus, esegeta dello stru- 
mento, hanno entusiasmato 
il pubblico con arie cameri- 
stiche e operistiche rossinia- 
ne, con brani di Chopin, Liszt 
e Schubert che hanno messo 
in risalto la morbida, elegan- 
te sonorità di questo 
«Pleyel» risalente al 1830 
circa. 


Il complesso restauro dello ‘ 


strumento, di proprietà del 
Comune (che Rossini acqui- 
stò ‘nel 1843 a Bologna), è 
stato realizzato da Antonino 
Rappoccio, uno dei più quo- 
tati esperti in materia, cheha 
restituito al suo antico splen- 
dore questo fortepiano în pa- 
lissandro chiaro, che il criti- 
co Adriano Cavicchi — cura- 
tore delle note. illustrative e 
autore della trascrizione di 
un'aria inedita rossiniana 
presentata per l'occasione 
— ha definito «dalla sonorità 
cantabile». 

Molta curiosità da parte del 
pubblico che gremiva il tea- 
tro: ha avuto modo di osser- 
vare con quanta sensibilità 
ed emozione Demus si sia 
avvicinato a questo strumen- 


to che nessuno aveva tocca- 
to da più di un secolo.» 

«La promessa» ha inaugura- 
to il concerto... L'inedito 
«Amori scendete», tratto da 
«Foglie d'album», assieme 
alle arie «Come il fosco» da 
«La. pietra del ‘paragone», 
«Languir per una bella» da 
«L’italiana in Algeri» e il can- 
to da camera «La lontanan- 
za» hanno riconfermato la 
straordinaria professionalità 
e presenza scenica di Mat- 
teuzzi che, proprio con il Lin- 
doro dell’«Italiana in Algeri» 
in scena nella stagione scor- 
sa al Comunale, ha spiccato 
il volo per entrare a far parte 
di diritto della stretta cerchia 
dei grandi talenti canori. 
Raffinatissimo camerista e 
solista di eccelso. livello, 
Jorg Demussi è esibito in al- 
cuni pezzi «fortepianistici» 
rossiniani dai «Petit riens»: 
«Improvviso», «Polacca» e 
«Notturno». Nella. seconda 
parte, ha proposto «Marcia», 
«Egloga». e «Barcarola», il 


«Canto polacco» di Chopin- - 


Liszt, il brano «Consolazio- 
ne» e il «Sonetto del Petrar- 
ca» n.3 sempre di:Listz. 
Ancora da Chopin, ha suona- 
to la «Berceuse» op. 57, 
«L’improvviso» op. 51 e.la 
«Ballata» n. 3 op. 47; di Schu- 
bert, infine, «L'improvviso» 
op. 142 n. 3, variazione su 
«Rosamunda». 

L'eleganza del gesto inter- 
pretativo di Demus si è spo- 
sata bene con la pastosa so- 
norità del fortepiano 
«Pleyel», alter ego. storico 
dell'«Erard». Quest'ultimo è 
caratterizzato da un suono 


più. potente e spettacolare . 


ma, forse, è meno adatto del- 
lo strumento rossiniano al 
repertorio. cameristico. 

Molte chiamate per gli artisti 
che si sono prodotti in due 
bis fra vere e proprie ovazio- 


ni. [Marco M. Tosolini] 
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Radio e televisione È i Mercoledì 2 marzo 1988. Mei 
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ma: «Biberon», con P. Franco, L. Gullot- 


ta, O. Lionello, P. Prati e Gabriella Ferri. 


23.30 


wi _________—__________n 


Il gioco è servito: Paroliamo, con M. Da- 


Frassica. 
Tg2- Ore ventitrè e trenta - Meteo 2. 


Christopher Atkins e Brooke Shields 


Gente 


Sutherland, Mary Tyler Moo- 
re, Timothy Hutton e Judd 


nel 1974, sono Andrè Dusso- 
lier, Carla Gravina, Charles 
Denner; 


i i i É i è protagonista protagonista del 

24.00 Tgi - Notte - Ì - Che 24.00 Cinema di notte: «TORMENTI» (1981). Hirsch. Ne. g - ad 
; ia Aa Film drammatico. i : (Canale 5, 20.30) Conrad, afflitto da una serie film è Marthe Keller, l'attrice 
È di piccole-grandi nevrosi, Svizzera recentemente ap- 
dovute al fatto chesisentein prezzata dai telespettatori 

sport; ‘21: Gr2 appuntamento flash; 2.30, 3.30, 4.30, 5.30, In francese: 1.03, = = 4 

Radiouno Radiodue 22.80: Ultime notizie; Bollettino del 2/03, 3,03, 4.03, 5.03. In tedesco: 0.33, colpa per E MOCS del fratel- PECIESUa Llierria zione in 
= Ondaverde Uno, Radiouno, Gr1: 6.03, —‘Ondaverde Due, Radiodue, Gr2: 6.27, | MATE: 1.39, 2.93, 9.33, 4.93, 5.33. pia. oi e: S, 00m na SIE 


6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12:56, 14.57, 


16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14, 


17, 19,21, 23. 


6.06: Ondaverde, trasmissioni in di- 
retta per chi viaggia, di Lino Matti; 
i Dse: Cinque minuti insieme; 
.45: leri al Parlamento; 7.20: Gr re- 
gionali; 7.30: Gri Lavoro; 7.40: Quoti- 
diano del Gri; 7.48: Passo, concorso 
autoradio; 9: Gianni Bisiach conduce 
Radio Anch'io; 10.30: Canzoni nel 
tempo; 11.10: Genitori e figli, origina- 
le radiofonico di Renzo Nissim ed 
Ezio Levi (3); 11.30: Le signore del 
palcoscenico; 12.03: Via Asiago ten- 
da; 13.45: La diligenza; 14.03: Musica 
ieri e oggi; 15.03: Radiouno per tutti: 
Habitat; 16: Il paginone; 17.30: Ra- 
diouno jazz degli anni ‘80; 17.55: On- 
daverde camionisti; 18.05: Obiettivo 
Europa; 18.30: Vita da single; 19.15: 
Ascolta si fa sera; 19.20: Gr1 mercati, 
prezzi e quotazioni; 19.25: Audiobox 
spazio multicodice; 20.20: Mi racconti 
una fiaba? 20.30: Radiouno serata, 18.3 
mercoledì: Folklore, oggi Firenze; 
nell'intervallo (21) Gri Flash; 22.49: 


7.26, 8.26, 9.27,.11 
11.30, 12.30, 13.30, 1 
19.30, 22.30. 


li del Gr2 mattino; 


10.32: 


ciale  Gr2; 


riggio; 18.30: Gr2 


vegno dei Cinque; 


-27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 


6: I giorni, con Franco Picci; 6.05: I tito- 


' mare; 7.18: Parole di vita; 8: Dse: Un 
poeta, un attore; 8.05: Radiodue pre- 
senta: Sintesi quotidiana dei pro- 
grammi; 8.18: Passo, concorso auto- 
radio; 8.45: Villa dei Melograni, Vo- 
glia di padre (48); 9.10: Taglio di terza; 
9.32: Il diavolo a quattro, mosaico ra- 
diofonico di ordinaria follia; 10: Spe- 


12.10-14.30: Trasmissioni regionali e 
Ondaverde regionale; 12.45: Perché 
non parli? 14: Accordo perfetto; 14.30: 
Programmi regionali, Ondaverde re- 
gionale; 15: Il Gruppo Mim diretto da 
Orazio Costa Giovangigli presenta: Il 
racconto dei Vangeli (3.a lettura); 
15.30: Gr2 Economia; 15.45: Il pome- 


Il fascino discreto della melo- 
dia; 19.50: L'occasione; 19.57: Il con- 


Radiotre 


6:30, 17.30, 18.30, 9.43, 11.48. 


7: Bollettino del 


Radiodue 3131; 


Gr8; 23.28: Chiusura. 


Mercoledì sport; STEREONOTTE 


20.45: Radiodue 


[rr EEEEELEWEEEIE-® 


Ondaverde Tre, Radiotre, Gr3: 7.28, 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 18,45, 20.45, 23.53. 6: Preludio: 
6.55, 8.30, 11: Il concerto del mattino; 
7.30: Prima pagina; 10: Ora «D», Dia- 
loghi dedicati alle donne; 11.45: Suc- 
cede in Europa; 12: Folkconcerto; 14- 
15: Pomeriggio musicale; 14.53: | fatti 
della cultura; 14.58: Un libro al giorno; 
15.45: Senza video; 17: Dse: Educa- 
zione e società; 17.30-19: Terza'pagi- 
na; 24: Dall'Auditorium del Foro Italì- 
co in Roma: Centenario della nascita 
di Heitor Villa-Lobos, direttore David 
Machado; nell'intervallo (21.35) pagi- 
ne da «Cane e padrone» di Thomas 
Mann; 22.50: L'Europa centrale: tra 
divisione politica e identità culturale, 
di Guido Crainz; 23.20: Il jazz; 23.53: 


24: Il giornale della mezzanotte; 5.45: 
Il giornale dall'Italia, Ondaverde not- 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio del F.V.G.; 11.30: 
Undicietrenta; 12.35: Giornale radio 
del F.V.G.; 14.30: La specule; 15: Gior- 
nale radio del F.V.G.; 15.15: La specu- 
le; 18.30: Giornale radio del F.V.G. 
Programma per gli Italiani in Istria. 
L'ora della Venezia Giulia. Notiziario; 
15,45: Voci e volti dell'Istria. 
Programma in lingua slovena. 7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: |l nostro buon- 
giorno: Calendarietto, (7.40) La fiaba 
del mattino; 8: Notiziario e cronaca 
regionale; 8.10: Trasmissione per la 
Valcanale (replica); 8.40: Ad ognuno il 
suo; 10: Notiziario e rassegna della 
stampa; 10.10: Dal repertorio dei con- 
certi e dell’opera lirica; 11.30: Roto- 
calco del mercoledì: oggi donna (I 
parte); 13: Segnale orario, Gr; 13.20: 
Musica corale: Incontro di cori a Fiu- 
micello: Corale Lorenzo Perosi di Fiu- 
micello diretta da Italo Montiglio; 
13.35: Raccontiamo la musica: Giro- 
tondo; 14: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 14.10: Da Muggia a Duino; 14.40: 


tre i due erano in barca in- 
sieme. Interpretato da Timot- 
hy Hutton (al quale l’anno 
prima era morto il padre, 
l'attore Jim Hutton) con una 
certa dose di drammaticità, 
Conrad vive la «sua» colpa 
molto intensamente e arriva 
persino a tentare il suicidio. 
Il ragazzo riesce però a su- 
perare la crisi, non già gra- 
zie all'aiuto della madre, an- 
cora troppo legata al ricordo 
del primogenito (certamente 
il preferito) e nemmeno a 
quello del padre, fin troppo 
incolore, ma grazie all’aiuto 
dello psicanalista (Hirsch) di 
famiglia. Quest'ultimo riusci- 
rà a guarire Conrad dalle 
sue paure e dalle sue colpe, 
restituendogli la gioia di vi- 
vere. 

Con questo film, giudicato 
più televisivo che cinemato- 


relli. Nel film del regista fran- 
cese è Sarah, la terza gene- 
razione dei personaggi della 
pellicola, ambientata’ in 
Francia trail 1918 eil 1975. 

Il film, che è una specie di 
«summa» del cinema, co- 
mincia infatti nel 1918, con la 
morte di un cineoperatore di 
guerra che ha appena appre- 
so di essere diventato padre. 


Italia 1, 22.30 
li sabba conteso 


Cosa succede se il regista e 


. Il produttore di un film litiga- 


no per divergenze di opinio- 
ne? Lo si vedrà dalla diatriba 
tra Marco Bellocchio e Achil- 
le Manzotti a proposito della 
«Visione del sabba», a cui la 
23/ma puntata di «Ciak si gi- 
ra», il rotocalco di cinema di 
Italia 1 in onda alle 22.30 a 
cura di Antonio Restivo, de- 


James Belushi («The principal»); 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 


rica 1987/'88. Oggi alle ore 20 - 


ultima (turni H/E) di «Ariadne 
auf Naxos» di R. Strauss. Di- 
rettore Spiros Argiris, regia di 
Giulio Chazalettes. Bigliette- 
ria del teatro. 

TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/88. Sabato alle ore 


MIGNON. 16 ult. 22: «Lilli e.il va-| 
gabondo». Il classico di Walt 
Disney che vi riempirà di leti- 

| zia e spensieratezza. 

NAZIONALE 1. 16 ult. 22.15:° 


«Quell’erotica di mia moglie al | 


Bangkok». Per la prima volta, 
svelati i misteri e i piaceri del-, 
l'Estremo Oriente in una gran-> 


i - 23: i ses i i te, Notturno italiano; 23.31; Musica i I ica: L'' ; rafico, Redford ha vinto l'O- È 6 hag 17 terza (turni S) de «Il ritorno dissima superproduzione! 
i ua e Ae na, oggi; 24: Il giornale della mezzanotte, VIA TO ee do; come regista. nica (a 00n Srna: In DI inter- di Casanova» di G. Arrigo. Di- Vene internazionale. 
i Bisiach; 23.28: Chi 3 30: Gr? Ulti izi î  Ondaverde musica e notizie; 0.36: In- ic ji «Gi i ; i Vista Bellocchio, protagoni- | rettore Reynald Giovaninetti, - _ V.m.18. 
ni Bisiach; 23.28: Chiusura. re; 22.30: Gr2 Ultime notizie; Bolletti- SL 5 d vic Tolstoj: «Guerra e pace»; 15.15: i i; ° 7 ore Reyn 
no dellmare:23:28 Chiusura) torno al giradischi; 1.06: Lirica e sinfo- Rotocalco del mercoledì: oggi donna sta in passato di altri «scon: regia di Giulio Chazalettes. NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 


STEREOUNO 


15.30-16.30-21.30: Gr1 in breve; 15.32: 
Stereobig parade; 17.30: Gr1 Sport; 
18.56: Ondaverdeuno; 21-23.59: Ste- 
reodrome; 21.30: Gri in breve; 22.57: 
Ondaverdeuno; 23: Gr1 ultima ediziov 


STEREODUE | 


dieci; 18.05: Long 


15: Studiodue in diretta; 16-19: Gr2 ap- 
puntamento flash; 16.05: | magnifici 


22.27:‘Ondaverdedue; 19.30: Gr2 Ra- 


e l'ultimo; 2.36: Applau: 
italiano; 4. 


playing; 19.26- 


nica; 1.36: Italian graffiti; 2.06: Il primo 


3.06: Rock 
: Fonografo italiano; 4.36: 
Solisti celebri; 5.06: La finestra sul 
golfo; 5.36: Per un buon giorno; 5.45: Il 
giornale dall'Italia. Notiziario in italia- 
no: 1, 2, 3, 4, 5. In inglese: 0.30, 1:30, 


(II parte), (16) Testimonianze (repli- 
ca), (16.30) La moda nel tempo; 17: 
Notiziario e cronaca culturale; 17.10: 
Noi e la musica; 18: Immagini lettera- 
rie: Denis Poniz: Il cuore della poesia 
di Simon Gregorcic; 18.25: Raccontia: 


Canale 5, 23.15 
«Costanzo Show» 
Un sondaggio sulla vivise- 


zione degli animali promos- 
so dal «Maurizio Costanzo 


tri» con i produttori, parlerà 
di queste polemiche. Il film, 
interpretato da Beatrice Dal- 
le, è coprodotto da Reteita- 
lia. 6 

Pittura e cinema: a questo bi- 


TEATRO STABILE. Politeama 
Rossetti. Ore 16 (durata ih 
10°) il Teatro Stabile del Friuli- 
Venezia Giulia presenta «Bec- 
kett concerto», testi di Samuel 
Beckett scelti e interpretati da 

“Vittorio Franceschi. Regia di 


20.15, 22.15: «American colle- 
ge». Lo straordinario e diver- 
tentissimo film Universal cam- 
pione di incassi e di risate. 2.0/ 
mese, ultimissimi giorni. , 
NAZIONALE 3. 16, 18, 20, 22.15: 
‘*ME«The principal, una classe vi 


7.15 Uno mattina, con Livia Azzariti e Piero 11.30 15.30 Dse: S.0.S. 011/8819. Filo diretto con gli | 
Badaloni. nè. 3 i alunni della scuola media dell'obbligo. | 
7.30, Collegamento con il Gr2. - 11.55 Mezzogiorno è... con Gianfranco Funari. 16.00 Fuoricampo, conduce Fulvio Stinchelli. 
8.00 Tg1- Mattina. 13.00 Tg2 ore tredici. ig ui, 17.80 T93- Derby, a cura di Aldo Biscardi. È 
9.35 La duchessa di Duke Street. «Aria di 13.15 Tg2 Diogene: Al servizio dei cittadini. 17,45 Geo. Instudio Folco Quilici. | | 
campagna». Meteo 2. 18.30 Vita da strega. Telefilm. | 
10.30 Tg1- Mattina. 13.30 NEZZOGIOnO è... SÈ ; 19.00 Tg3- Meteo 3. 3 I 
10.40 Intorno a noi, con G. Boetto e S. Ciuffini. 14,35 Oggi sport, a cura di Gianni Vasino. 19.30 Rai regione, Telegiornale regionale. x È ; 
11.30 Mistero in galleria, telefilm. 15.00 D.O.C., musica e altro a denominazione 19.45 20 anni prima. Schegge. «Gente a inonda su ie tamente contiario, Le a ! 
115 Chelenpola doigne consta, Condono Gen _ 200 Due: La veci tri Di AonlaLo_ [ale le 2050 E omo I Gean sem sn | 
12.00 Tg1-Flash. ‘elesforo e Monica Nannini. Re. ca 1 Sade È o) = i | 
12.05 Pronto... è la Rai?, con Giancarlo Magalli 16.00 Lassie. Telefilm. Senza respiro. 20.30 «GENTE COMUNE» (1980). Regia di Ro- n eg elio ballet dl cedizdall ave | 
e Simona Marchini. 16.30 ll gioco è servito: Farfadè. Conduce Pa- bert Redford, con Donald Sutherland, DINO del Presidente n e HE pe al ARIE Ì 
13.30 Telegiornale. trizia Pellegrino. Mary Tyler Moore, Timothy Hutton, Judo SSA Siatamon, E a ch IERU RE i ib 
È 14.00 da n Siena no 47.00 Tap FIAS 21.30 A SIFFOSt VCcote i olsbo: to ‘Cinematografici SERA pe 
x ronto... è la Rai? - ‘92 - Flash. 5 ‘93 - Sera, È I ° lo i , CO- { 
‘14.15 Il mondo di Quark, a cura di P; Angela. 17.05 Il piacere di... abitare. 21:35 «GENTE COMUNE», 2.0 tempo. esordì nel 1980 dictozia me l'on. Ellippo FANdEOHE 
15.00 Dse: Scuola aperta. 17.45 Spaziolibero: | programmi dell'accesso. 23.35 Samarcanda. Il punto d'incontro. Setti- Miscciha da presa PRO E Fiero Snosiani E Sullo | 
16.00 Big! Il pomeriggio - Ragazzi con giochi e Coldiretti: «Agricoltura e industria». manale del T93. OSI de A COllADOpazion arro, il prof. Hans Ruesch, } 
pesa cartoni. E 18.05 Il brivido dell’imprevisto. Telefilm. Hi studenti del Son O Lea Massari e Lucio Arden- | 
17.55 Oggi al Parlamento. 18.30 Tg2-Sportsera. nstitute», da, lui la n zi, impresario teatrale. 
18.00 Tgi-Flash. 18.45 Un giustiziere a New York. Telefilm. qualche anno prima nello Retequattro 9235 
18.05 leri, Goggi, domani. Lo spettacolo dello 19.30 T92-Oroscopo. — Utah. mia SE n 22. 
spettacolo. Presenta Loretta Goggi. 19.35 Meteo 2, Previsioni del tempo. O cu Una vita per il cinema | 
leso CREO. SRG Dr n Sonata Roia ameri- . «Tutta una vita», il film in on- | 
20.00 een ; 20.30 «APPUNTAMENTO CON UNA RAGAZZA cana di media nvatura: che casi FIFIeGUAio ea 
io: } È j sotto un'apparente tranquil- il primo di un ciclo di quat- 
} 20.40 Calcio: Coppe europee. CHE SI SANE SOLA siga commedia ia E CEARro NEAR cpslficole dedinato AGlan | 
00 Rioni. Ici E di pei Boyle: Marcia ANDICO Bere spiccioli e grandi drammi. Il de Lelouch. Interpreti di | 
i ppuntamento al cinema. gen, Pete ò odd. ì ° : 5 In ; | 
22.45 In diretta dai Salone Margherita in Ro-- 23.20 Indietro tutta, con Renzo Arbore e Nino film è interpretato da Donald «Tutta una vita», realizzato | 


ne. diosera classic; 20.50-23.59: Stereo- mo la musica: O cielo, cielo. Show», dopo la prima parte  nomio è dedicato il secondo Marco Sciaccaluga. In abbo- lenta» con James Belushi e 
di «Processo all'idea» dedi- servizio sul film «Il. ventre namento: tagliando n. 8 (alter- Louis Gossett jr. Lo scottante. 
a a questo tema, sarà il dell'architetto», del regista- nativa). Sconto del.50% agli proolema cel icpolsmo pelle, ù 
li ema centrale dell’appunta- pittore Peter Greenway, con abbonati che avessero già SCUO RIA ala Uno Gi, inn 
Os Z mento di stasera al «Pariolio OniA ervita al pittore Mano usufruito del tagliando. Preno- straordinaria tensione, su 
a î ’ i tazione e prevendita: Bigliet- spense e violenza. ll settima- 
in onda su Canale 5 alle Schifano, con qualche espe- {dfla Centrale di Galleria Prot UGE dere; 
23.15. Sul palcoscenico del rienza di cineasta. Dopo la | _{ NAZIONALE 4. 16.30, 18.20, Ì 
Sc i SI RS sario Garatti- dirouizzione di «Domani | ARISTON.16, 18, 20, 22. Un feli- gar 22: «Roxanne». Steve | Fe 
È 5 ) ni, direttore dell’istit i ri- accadrà», di i ci i i e ar ‘artin il nuovo comico ameri- 
12.00 Bis. Gioco condotto da Mike Bongiorno. 8.30 Telefilm: L'uomo da sei milioni di dollari. 9.15 Film: «MARAKATUMBA MA NON E' UNA cerche farmacologiche, SME ti, con ING Seo È SEE cuo- cano:e Daryl Hannah la nuova a 
12.40 Il pranzo è servito. Gioco condotto da 9.25 Telefilm: Wonder Woman. RUMBA». Con Renato Rascel, Paolo rio Negri», favorevole alla vi-  GONISta, Paolo Hendel, se- | re» di Alain Tanner, con My. —sex-symbol in un film che: vi spal 
Corrado. 10.20 Telefilm: Kung Fu. «Il debito». Stoppa. Regia di Enzo Trapani. (Italia visezione, e il prof. Bruno  QUirà un servizio di anticipa- riam Mézieres e Benoit Ré- farà sbellicare dalle risate. Un il 
13.30 Teleromanzo: Sentieri. 11.20 Telefil : Agenzia Rockford. 1949). Comico. Fedi, anatomopatologo. pre- zioni sulle «nominations» gent.. il film più ammirato al capolavoro COMICO da vedere | 4 
14.30 Quiz: Fantasia. Gioco condotto da Cesa- 12.20 Telefilm: Charlie's Angels. 11.00 Telefilm: Strega per amore, sidente della «Lega 2 VIN della 60/ma edizione degli Festival di Locarno '87. V.m. assolutamente! Ù/ 
re Cadeo. 13.20 Telefilm: Arnold. 11.30 Telefilm: Giorno per giorno. sezionista lombarda», che è  «Oscar'88». 18. Ultimo giorno. Da domani: —CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.10, 22. i 
15.00 Film: «LA RUOTA DI SCORTA DELLA SI- 13.50 Show: Smile. Conduce Gerry Scotti. 12.00 Telefilm: La piccola grande Nell, x uve «Cobra Mede) di Werner Her- Un film di Walt Disney: «Bian- il 
GNORA BLOSSOM». Con Shirley McLai- 14.20 Telefilm: Casa Keaton. «I 18 anni di 12.30 Telefilm:Vicinitroppo vicini. TEGEN RO SSIStE ale caneve e i sette ua Adina 2 
ne, Richard Attemborough. Regia di Joe Alex». 13.00 Ciao Ciao. Programma per ragazzi. Con- Perdotali pefunaniniomanes 0 So OOO n ae 2 
McGrath. (GB 1968). Commedia. 14.50 Telefilm: Chips. «La vittoria degli allie- ducono Giorgia e Four. Cartoni animati. SES APPUNTAMENTI Trinity Brownstory.V.m.18. = 1virtorio VENETO. 1630, © di 
PEER Vi». 14.30 Teleromanzo: La valle dei pini. z FENICE. 16, 18, 20, 22.15. Piedi- | ‘48,20, 20.15, 22.10: «Il segreto 5 
17.45 Doppio slalom. Gioco a quiz per ragazzi. 16.00 Bim Bum Bam, con Manuela, Paolo e 15.30 Teleromanzo: Così gira il mondo. Li a piatti scatenati in un esilaran- del mio successo» con Michel | 
18/15 "Telefilm: Websteri«Il nidoldel cuculo» Uan. Cartoni animati. 16.30 Teleromanzo: Aspettando il domani. (e | eria Oriconi te film sulla nuova generazio- J. Fox, l'interprete di «Ritorno I a 
18.45 Telefilm: «| 5 del quinto piano». Storie fa- 18.00 Telefilm: Hazzard. 17.15 Teleromanzo: Febbre d'amore. ne. del, coraggio!!! <DIGgnta al futuro». Una brillante com-. | ha 
miliari. 19.00 Telefilm: Starsky e Hutch. 18.15 C'est la vie. Gioco condotto da Umberto 7 È; 7) La Kataior col Danioo media. Ultimo giorno. cs 
19.15 Telefilm: | Robinson. «Il mondo del lavo-\ 20.00 Cartone animato: Balliamo e cantiamo Smaila. Tom. Hanks, p LUMIERE FIGE. Tel. 820530. Ore Dai 
mer i ; i 7] Plummer e Harry Morgan 16.30, 18.20, 20.10, 22. «Inter- | 
ro». conLicia. 18.45 Gioco delle coppie. Gioco condotto da GRATTACIELO. 16, 18, 20 vista»l'ultimofilmdiFederico | il 
19,45 Tra moglie e marito. Gioco condotto da 20.30 Telfilm: Supercar. «I due secondi per vi- Marco Predolin. È 22.15. Un grande film di Fellini con Marcello _Ma- | Ù/ 
“Marco Columbro. vere». 19.30 Telefilm: Quincy. «Cadavere in frigorife- Solo oggi alle 20.30 al Teatro Posto delle fragole Adrian Lyne: «Attrazione fata- stroianni (candidato all'Oscar, | 1 
20.30 Film: «LAGUNA BLU». Con Christopher. 21.30 Telefilm: A-Team. «La ruota della fortu- ro». Comunale di Monfalcone si fstues & Jazz flor Drops sila ga, 1988) e Anita Ekberg. Gran 1/ 
Atkins e Brooke Shields. Regia di Randal na». 20.30 Gioco a premi: Ok Il prezzo è giusto. Con- replica «Filumena Martura- MOLEUno: dei eni ao Premio al XV Festival Interna- 1/ 
Kleiser. 22.30 News: Ciak... si gira. Settimanale di cine- duce Iva Zanicchi. ‘no» di Eduardo De Filippo Domani alle 20.30 al bar «Il Sniacciani ano FO zionale di Mosca, Premio al sti 
= 22.30 Telefilm: Casa Vianello. Con Sandra ma. 22.35 Film: «TUTTA UNA VITA». Con Marthe con Valeria Moriconi e Mas- . posto delle Fragole» nel Par- Manto: (egi -V.m. 40.0 Festival di Cannes. sli 
Mondaini, Raimondo Vianello. 23.30 Film: «CHIEDO ASILO». Con Roberto Be- Keller, Andrè Dussollie. Regia di Claude Simo De Francovich. Regia ‘co di San Giovanni per la se- IRR Ore 17, 18.45, —ALCIONE. Via Madonizza 4, tel. 7 
23.15 Maurizio Costanzo Show. Conduce Mau- nigni, Chiara Moretto, Dominique Laffin. Lelouch. (Francia-Italia 1974). Comme- di Egisto Marcucci. rie «Blues & Jazz», musica | “20,30, 22.15. Magie, isterie. 304832. 16.30, 18.20, 20.10, 5 
rizio Costanzo. Regia di Marco Ferreri. (Italia-Francia dia. ; 5 Tara vani jazz e popolare, è in pro- | possessioni ‘negli inquietanti 22.10: «Il raggio verde» di Eric 5) 
1.00 News: Premiere. | trailers della settima- 1979). Drammatico. 0.40 Telefilm: Switch. " gramma una serata di blues territori dell'inconscio e della Rohmer con Marie Rivière. | ; 
na. i 1.30 Telefilm: Mash. 1.30 Telefilm: Il santo. Arianna si congeda rock con il gruppo «57-'77». follia, «La visione del Sabba» Trionfatore a Veneziaicon:il | ; 
î di Marco Bellocchio. Con Bea- «Leone d'oro» e altri presti- | 2/ 
" Oggi alle 20 al Teatro Verdi Samliel Beckett trice Dalle, Omero Antonutti, giosi riconoscimenti, esaltato 2/ 
3 TMC-TELEANTENNA ITALIA 7-TELEPADOVA 'ODEON-TRIVENETA TELEFRIULI TELECAPODISTRIA (turni H/E) va in scena l’ulti- SE Daniel Ezralow. V.m. 14 anni: dalla critica e dal consenso 2/ 
Poncao ma rappresentazione di Ne parla Quadri SALA AZZURRA. 17.30, 19.30, Fenisicia de) Botalico— - 
13.30 Sport News, Tg sportivo. ‘8.30 Wanna Marchi, redazio- 12.00 Tf, Doc Elliot. 14.30 «Il tappeto orientale», 43.30 Tg Tuttoggi. «Ariadne auf Naxos». Con È i 21.45, Tre coppie, sei cuori... 19:90, 2130o - = 
1 113,45 pene DEI i nale. 13.00 Charlotte, cartoni ani-. rubriche + 13.40 Atutto campo, rotocalco questo spettacolo si conge- KEnciche marzo alléè ore 18 Tutte le geometrie dell'amore femmine in calore». V.m. 18. m 
1 International. 9.30 Buongiorno . Cristina, mati. 15.00 Roberta pelle. ; sportivo quotidiano, 4 dano interpreti e realizzatori sala convegni della Ca- in «Ti presento un'amica». è Da 
14.00 Natura amica, documen- con Cristina Dori. 13.30 Tf, Aeroporto internazio- 15.30 «Mute» King», cartoni (adrosorenci ita culi maestra Spi as An a di Commercio in via Con Michele Placido, Giuliana | MONFALCONE | pa 
tario. 11.30 Dancing days, telenove- nale, «Tra marito e mo- animati. 14.00 Calcio, Obiettivo Coppe. ISO SI n S.Nicolò 5 il Teatro Stabile in De Sio, Kate Capshaw, David ; 
14.30 Il giudice, telefilm. la. glie» con Dalila Di Laz- 16.00 Music box. si 14.30 Calcio, Quarti di. finale N - FERGIRRA Nagi iena collaborazione con l’Ammi- Naughton, Luca Barbareschi. TEATRO COMUNALE. Stagione È 
15.00 Segni particolari: genio. 12.30 Una vita da vivere, tele- zaro, Orazio Orlando, 18.15 «L'edera», sceneggiato, Coppa dei Campioni, n] E tinEgel, "iStrazione provinciale di di prosa '87/'88. Oggi alle ore Cas 
15.30 Clip Clip, presentato da romanzo. 14.00 Telenovela, «Il segreto 3.a puntata. gara dì andata. Da Buca- MildiEngert ElyaMantin 2del triste st pone unalconvere A IONE 20.30 Pietro Mezzasoma pre- né 
Max De Tomassi e Moni- 13.30 CombattlerV, cartoni.‘ di Jolanda», con Veroni- 19.00 Teletriuli sera. rest: Steaua-GlasgoW Joseph McKee, Dirk _Sage- sazione di Franco Quadri sul LC senta: Valeria Moriconi in «Fi- Ì 
ca Gambino. 13.50 Moby Dick, cartoni. ca Castro. . ; 19.30 «Giorno per giorno», ru- ‘Rangers (diretta). muller: Robert alate Darren: Io TEL. 304832 O a I 
16.00 Pomeriggio al cinema: 14.15 Ai confini della notte, te- 15.00 Telenovela, «Un uomo, brica. 1 ‘16.30 Tg Tuttoggi. j Keith Woods, Ferry Gruber, i ra letteratura (ESA arte pet TS mena Ma durate oo Car 
SUN PIANTO NELLA manzo! due donne». 20.00 «Sanità oggi», rubrica. | 16/40 Sport spettacolo, tele- Rosanna Didonè, Lucia Riz. © !6atro». IL RAGGIO De Francovich: regiardi Egisto Lui 
NOTTE», drammatico. 15.00 Dancing Days, telenove- 16.00 Slurp! Varietà da 1 a 14.20.30 «Al Paradise», varietà. ‘cronache e servizi sugli zi, Antonella Muscente, Wil-  Gorizi v Marcucci. Turno di abbona- FAY 
17.50 Sale, pepe e fantasia, te- la. anni... con Paola, Hugo- 22.00 «Si è giovani solo due sport più spettacolari. liam Pell, Vincenzo Sagona ’orizia ERDE mento B. Biglietti alla cassa SO( 
È lemenù. 16.30 Orazio, situation come- - robot, Alfonsoyeti. volte». 18.45 Tg Tuttoggi. Pierfrancesco Poli, Aldo Or. . DUE «regine» di Eric Rohmer del Teatro ore 10-12, 17-20.30. f Slo 
18.05 Adamo contro Eva, serie dy. 19.00 Anteprime cinemaivyra- 22.30 Telefriuli notte. 18.55 A tutto campo, rotocalco lerfrancesco oli, Ido: Or- 5 Saf 
brillante. 17.00 Ken il guerriero, cartoni. fiche. 23.00 «Giorno per giorno», ru- sportivo quotidiano, a solini, Paolo Rumetz. Orche- ‘ venerdì 4 marzo alle 20,30 i < Ia 
18.50 Gabriela, telenovela. 17.30 Giatrus, cartoni. 19.30 Tf, Insiders. rica. cura di O. Orefici. stra e tecnici del Teatro Ver- all'Auditorium di Gorizia per à Fri 
19.28 Tele Antenna Notizie 18.00 Bravestarr, cartoni. 20.30 La ruota della fortuna, 23.30 Side: proposte per la ca- 19,30 Juke box, rubrica sporti- di. il'ciclo «La musica e il tem- RISTORANTI E R ROVI A Ars 
flash. 18.30. Moby Dick, cartoni. ‘gioco apremi. È sa. va. Gi TR po», le Reginalinglesi nell'o- i RA 
19.30 Lo specchio della vita, 19.00 Rambo, cartoni. 21.30 Film drammatico (1971): 24.00 News dal mondo. 20.00 Calcio, Quarti di finale inema Lun era italiana: Sylvia Rhys- i cs 
una storia vera e uma- 19.30 «New York New York», «BUBU'». Regia di Mau- Coppa dei Campioni, «Intervista» Ra as soprano e Vivien Mein > igUiie — — _; Sud î e 
na” telefilm. ro Bolognini con Massi-  RETEA gara di andata. Da Mo- È HOMa ione Discoteca «La Capanna» na 
20.00 Tmc News, Telegiorna- 20.30 «DA UOMO A UOMO», mo Ranieri, Ottavia Pic- naco: Bayern-Real Ma- La Fice presenta al Cinema Pick pianoforte. o a NSOE Garsdipallo ì | M 
le. film. Regia di Giulio Pe- colo. 20.00 Telero! «L'idolo» drid (diretta). Lumiere di via Flavia 9 l’ulti- in diall utti i giovedì revival A È RE) 
pa Teste di gomma. troni, con Lee Van Cleef | 23.30 Feciane, Pubblicità e “°° conei anto * 22.15 TgTuttoggi. mo film di Fellini «Intervista» | Teatroin dialetto nn) Hotel Eu sE 
.30 Cinema Montecarlo: e Luigi Pistilli. spettacolo. n 22.25 A tutto campo, rotocalco ianni. « abbi; i» - Pi [*) O, 
«GIOCANDO COL BRIVI- 23.00 Colpo Grosso, gioco a ‘1.00 Film: «SIGNORINE NON RE ERI e sportivo quotidiano, @ con Marcallo Mestoiai ne bue Paro Dax al pianoforte bei aL 
DO», thriller. Con Shel- quiz condotto da. U. GRSRPR IL VANNAG cho'e Gonzalo Vega cura di O, Orefici. Undicietrenta Sabato 5 alle 20.306 domeni- MAGNO domeNicw e Uso AN 
ley Hack, Anthony Gea- Smaila. e Gonzalo Vega. 22.45 Calcio, Quarti di finale = = ca 6 alle 16.30 ALe, Ol o: È cell 
ry, Tom Mason. 24.00 Italia 7 sport, tennis. TVM 21.00 Teleromanzo SIoESSR, Coppa Uefa, gara di an- Cani, gatti e,.. teatro di via GAlbzizso aisesizSeO n fi 
22.13 Tele Antenna Notizie 5 na MEO] data. Da Verona: Vero- tas Caine anlofonica fo di viarAnanian sipenla Trattoria Bella Riva - Filtri chi; 
flash (r.) TELEQUATTRO 18.50 Telefilm, «Capitani». astro e Guille na-Werder Brema (diffe- ua trasmissioneri o Stagione Teatro in dialetto 3 oa , RO Ci 
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Perito numismatico - 


Rivolgetevi al professionista per acquisti 


vendite, stime di 


RE GIULIO BERNARDI 
- Via Roma, 3 - Tel. 69086 


(Rendimenti indicativi) 
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Si voleva favorire Leysen, 


ISTAT 
L'inflazione 
rallenta? 


ROMA — Mentre anche 
l'istituto per lo studio 
della congiuntura nel 
suo ultimo rapporto mo- 
stra preoccupazione per 
l'economia italiana, fi- 
nalmente il tasso annuo 
di inflazione sembra tor- 
nare al di sotto del 5 per 
cento per la prima volta 
dopo cinque mesi. | dati 
nazionali sul costo della 
vita, diffusi dall'Istat, so- 


no. anche migliori di 
quellidelle sei città cam- 
pione che indicavano un 
incremento mensile del- 
lo 0,4% e uno annuo del 
5%. 


Su base nazionale; a 
febbraio l'inflazione è 
aumentata rispetto a 
gennaio dello 0,3%; ri- 
spetto a febbraio del 
1987 è cresciuta del 
4,9%. L'incremento 
maggiore è attribuito al- 
la voce elettricità e com- 
bustibili, che ha pesato 
per l'1,4%, complice so- 
prattutto l'aumento del 
sovrapprezzo termico 
dell'energia elettrica. 


Dal corrispondente 
Mila Malvestiti 


BRUXELLES — Non passa 
giorno senza colpi di scena 
nella tormentata vicenda 
della Société Générale de 
Belgique. leri la novità, che 
ha avuto l’effetto di una bom- 
ba, è venuta dal Tribunale 
del commercio di Bruxelles: 
pur senza decidere ancora 
sul. fondo della questione 
(passeranno mesi e mesi 
prima del giudizio definitivo) 
questo ha dichiarato lecito 
l'aumento di capitale deciso 
nella notte di domenica 17 
gennaio dai «caporioni» del- 
la Vecchia Signora per dilui- 
re la quota di Carlo De Bene- 
detti. 

| 12 milioni di nuove azioni, 
allora contestate dall’Inge- 
gnere, sono dunque piena- 
mente valide, con normale 
diritto di voto e possibilità di 
essere cedute. Ma è proprio 
questo il punto di crisi. 
L'aumento di capitale era 
stato ideato esclusivamente 
in funzione anti-De Benedet- 


ti, tanto che il management 


della più importante holding 
belga aveva avuto la «bril- 
lante» (e illecita) idea di 
escludere totalmente dalla 
corsa il finanziere italiano 
nonostante fosse il più forte 
azionista: per evitare sue in- 
cursioni, aveva praticamen- 


INCONTRO CONI SINDACATI 


Ancora al buio i tagli Finsider 


Chiesta chiarezza sulla reindustrializzazione - Investimenti per oltre 150 miliardi 


ROMA — E' entrata nel vivo, 
con il primo incontro ufficiale 
tra le due delegazioni, la trat- 
tativa Finsider-sindacati per !a 
valutazione del piano di ri- 
strutturazione della siderurgia 
pubblica. Il clima già poco idil- 
liaco, si è fatto ancor più teso 
con l'arrivo delle note rimbal- 
zate da Napoli, dove, presso la 
sede dell’Intersind locale, oc- 
Cupata dai lavoratori di Ba- 
gnoli, si sono verificati degli 
scontri con la polizia e tre ope- 
rai sono rimasti feriti. 

Ad apertura di incontro. ilsin: 
dacato ha subito chiesto che il 
calendario della trattativa pre- 
veda incontri specifici con la 
Finsider per quanto riguarda il 
settore dei laminati piani, 
quello dei prodotti lunghi e 
quello dei tubi; quindi due riu- 
nioni con l’Iri per affrontare la 
reindustrializzazione nelle 
aree colpite e due incontri con 
il govreno per discutere le in- 
dispensabili leggi di sostegno. 
Questi appuntamenti — hanno 
detto i sindacati — dovranno 
avvenire prima del 20 aprile, 
giorno nel quale è prevista la 


ENZO BIAGI PRESENTA © 


presentazione al Cipi del pia- 
no Finsider, 

A conclusione dell'incontro 
con la Finsider, durato circa 
tre ore, Fiom, Fim e Uilm han- 
no diffuso un comunicato che 
conferma le due giornate di 
sciopero della siderurgia: otto 
ore di sciopero si svolgeranno 
il 25 marzo con manifestazioni 
locali e altre otto ore il 15 apri- 
le con una manifestaizone na- 
zionale a Roma. 

Lo scopo delle iniziative — in- 
forma il comunicato — è di 
«correggere i contenuti non 
accettabili del piano siderurgi- 
co e di conquistare efficaci 
strumenti di gestione sociale e 
di  reindustrializzazione da 
parte del governo. Il punto di 
svolta decisivo dell'intera vi- 
cenda — secondo i sindacati 
— non potrà che essere un Ul- 
teriore confronto stringente 
con il.governo prima dell'ap- 
provazione da parte del Cipi 
del piano siderurgico. 

Proprio a questo strumento è 
affidato il compito di sancire la 
necessaria contestualità tra ri- 


f 


te promesso il «tesoro» nella 
sua quasi totalità all'allora 
«grande amico» André Ley- 
sen. 

Il presidente della società 
fiamminga Gevaert aveva 
accettato la prelazione e si 
era impegnato a comprare 
per sé e per i suoi alleati 10 
milioni di azioni nuove. 
Adesso però il direttivo della 
Sgb si morde le dita perché 
molta acqua è passata sotto i 
ponti da allora, e Leysen ha 
cambiato bandiera entrando 
nel campo dell’Ingegnere: 
con la «tigre della Olivetti» e 
l’amico belga Scohier, presi- 
dente della Cobepa, ha crea- 
to la nuova holding «Europa 
1992» che possiede 4 milioni 
e mezzo di azioni della So- 
ciéte Générale pari al 16 per 
cento del capitale. 
L'impegno a cedere a Ley- 
sen i cinque sesti delle nuo- 
Ve azioni equivale ad aver 


strutturazione industriale, in- 
tese con industriali privati, 
progetti di investimento per la 
reindustrializzazione delle 
aree colpite. Proprio per le in- 
dubbie difficoltà e i pesanti 
vincoli esistenti nel rapporto 
con la Cee, la convergenza sul 
progetto nazionale unitario è 
la condizione perché il gover- 


no italiano possa condurre al ; 


meglio la trattativa (prevista 
per la fine di giugno) con gli 
altri paesi della Comunità. 

I sindacati, che oggi prepare- 
ranno un documento più arti- 
colato di giudizio sulla side- 
rurgia, continueranno gli in- 
contri nelle prossime settima- 
ne con la Finsider; sono state 
stabilite due riunioni il 14 e 15 
marzo per discutere dei lami- 
nati piani, dei prodotti lunghi e 
dei tubi; entro la fine di marzo 
è previsto un incontro con i 
vertici della Finsider per fare il 
punto sulle trattative con gli in- 
dustriali  siderurgici privati; 
con l'Iri continuerà il confronto 
sugli strumenti legislativi, la 
reindustrializzazione e il rias- 
setto impiantistico a. partire 


Economia 


O L'AUMENTO DI CAPITALE 


uasi un «autogob; 


ma ora è amico di De Benedetti 


I vertici della società 
non si danno per vinti. 
Davignon (nella foto): 
«Venderemo soltanto 
ai nostri amici, non 
abbiamo sottoscritto 
alcun impegno». 


passato su un piatto d'argen- 
to a De Benedetti un’ulterio- 
re grossa fetta del santuario 
dell'economia e della finan- 
za del regno di Baldovino: 
l'ingegnere e i suoi amici di- 
sporrebbero cioè, in totale 
non solo del 47 per cento 
bensi del 60 per cento circa 
del capitale della Société 
Générale. 

Il portavoce di De Benedetti 
parla di «autogol involonta- 
rio» del governatore della 
Sgb, Lamy, e commenta: «Il 
diavolo fa le pentole ma noni 
coperchi». 

Data la drammaticità della 
situazione, il direttivo della 
Vecchia Signora sta affilan- 
do le armi e cerca una scap- 
patoia. Qualche esperto 
avanza l'ipotesi di una ri- 
chiesta di «congelamento» 
dei nuovi titoli, che questa 
volta naturalmente non ver- 
rebbe dal gruppo De Bene- 


. dall'incontro già fissato per |'8 


marzo, «Fiom, Fim e Uilm ri- 
tengono indispensabile allo 
Sviluppo di questo percorso — 
conclude il comunicato — l’im- 
mediata definizione di un ca- 
lendario di incontri con il go- 
verno». ì 
Al termine dell'incontro il vice- 
direttore generale della Finsi- 

der, Giorgio Zappa, ha affer- 
mato che «il confronto è inizia- 
to con il piede giusto, sarà 

complesso e lungo e non potrà 

esaurirsi a questo tavolo». «Il 

piano non chiede solo sacrifi- 

ci, presenta anche degli svi- 

luppi positivi che spesso non 

vengono colti — ha spiegato 

Piero Nardi, vice-direttore ge- 

nerale della Finsider — inten- 

diamo infatti recuperare quote 

in tutti i settori nuovi con mag- 

giore valore aggiunto. Inten- 

diamo quindi tagliare investi- 

menti nell'area fusoria, ma. in- 

vestire. nella fase successiva, 

quella dopo la colata continua. 

E si tratta di investimenti in 

tecnologie per 150-200 miliardi 

l'anno». 


‘ 
detti, ma dalle stesse perso- 
ne che avevano promosso 
l'aumento di capitale. 

A prendere l'iniziativa di 
convocare la stampa è stato 
ancora una volta il visconte 
Davignon, numero due della 
Société Générale, che ha vo- 
luto mettere i puntini sulle 
«i» dicendo che la Sodecom, 
filiale della Sgb che ha in cu- 
stodia i nuovi titoli, non ha 
preso alcun impegno scritto 
con Leysen e si sente quindi 
libera di vendere le azioni ai 
suoi «veri amici» come Suez 
che mai e poi mai le «gire- 
ranno» a De Benedetti. 

Anzi, secondo l’ex vicepresi- 
dente dell'esecutivo Cee, 
l'Ingegnere «ha. definitiva- 
mente perso la partita», a 
meno che non gli dia ragione 
il giudizio sulla sentenza, at- 
teso tra sei mesi o un anno 
dal Tribunale di Bruxelles, a 
proposito dell'aumento di 
capitale. 

Leysen comunque non ha 
l'intenzione di lasciarsi met- 
tere in un cantuccio come 
entità trascurabile e promet- 
te: «Andrò fino in fondo». In 
Questa minaccia non manca 
chi ipotizza una domanda di 
sequestro delle azioni conte- 
State. 

Intanto domani si chiude |'O- 
pa lanciata dal manager ita- 
liano sul 7 per cento del capi- 
tale della Société Générale 


AIT 

Ferriera 

al bivio 

TRIESTE — No alla pro- 
Posta dei due tempi: pri- 
ma risanamento e poi rl- 


lancio per risolvere | 
problemi dello  stabili- 


mento triestino: della ex 
Terni: questa in sintesi la 
conclusione.scaturita da 


un. incontro ‘tra l'avv. 
Sergio Trauner, compo- 
nente il comitato di pre- 
sidenza dell’Iri e il presi- 
dente della Camera di 
commercio di Trieste 
Giorgio Tombesi. 

Nel corso dell'incontro è 
stato ripercorso il più re: 
cente iter produttivo del- 
la ferriera, unico stabili- 
mento italiano pubblico 
Per la produzione di ghi- 
sa, 


UN NUOVO Mobo 


DI LEGGERE LA STORIA 


SAFADINSE NG 
: UN GRANDE NARRATORE PER IL PIÙ AVVINCENTE DEI RACCONTI 
“RETE E ERTIZOÎÀ ZIE SASSI 


Un grande narratore: Enzo Biagi 

Ideatore e narratore d’eccezione di questa 
“STORIA D'ITALIA A FUMETTI” è Enzo Biagi 
giornalista, scrittore, sensibile e acuto interprete 
della realtà contemporanea. Il risultato.è un 
fedelissimo, documentato e appassionante 


‘racconto illustrato”. 


15 volumi in edicola ogni settimana a L. 8900 


| fumetti: un modo nuovo di leggere la storia 
Tradotta nel linguaggio dei fumetti, la storia 
risulta più viva, più interessante: 

un appassionante ‘‘film’’ in 650 tavole a colori 
che affianca al tratto moderno di valenti 
disegnatori .un impareggiabile commento Storico. 


ASSICURAZIONI 


Un 1987 tutto d’oro 


Lo confermano le anticipazioni sui bilanci 


ROMA — La Borsa ha perso 
colpi, le banche hanno accu- 
sato un certo regresso, ma 
per le compagnie di assicu- 
razione italiane il 1987 è sta- 
to un altro anno ricco di buo- 
ni risultati. L'Ania (l’Associa- 
zione nazionale imprese as- 
sicuratrici) parla di un giro 
d'affari che si dovrebbe atte- 
stare intorno ai 23 mila mi- 
liardi e di un utile complessi- 
vo vicino ai mille miliardi 
(+8% rispetto al 1986). 
La raccolta premi dei rami 
danni avrebbe raggiunto i 18 
mila. miliardi, «registrando 
una crescita del 12% sull'an- 
no precedente, mentre il ra- 
mo vita avrebbe raccolto 5 
mila miliardi di premi, per un 
incremento del 38%. 
La crescita complessiva (ra- 
mi danni più ramo Vita), se- 
condo un sondaggio condot- 
to in base ai dati inediti forni- 
ti dalle prime dieci compa- 
gnie, dovrebbe attestarsi su 
, una media del 15,8%. Natu- 
ralmente il ruolo di «locomo- 
tiva» del settore è stato svol- 
“to dalle assicurazioni del ra- 
mo vita, che rappresentano 
inoltre una precisa garanzia 
per gli sviluppi futuri di tutte 
le compagnie, 


————@=« 
Sempre in testa 
le Generali 


Vediamo, in dettaglio, le an- 
ticipazioni sui dati di bilancio 
raccolti presso le maggiori 
compagnie di assicurazione 
italiane. Innanzitutto le Ge- 
nerali, che anche nell’87 
hanno confermato la lea- 
dership assoluta del settore. 
Il gruppo lo scorso anno ha 
raccolto complessivamente 
premi per circa 9 mila miliar- 
di (7.850 nell’86) con un in- 
cremento tra il 17 e il 18% 
rispetto all’86. L'utile previ- 
sto è di oltre 220 miliardi (218 
miliardi nell'86). 
«Si tratta di una crescita co- 
stante — sottolineano a Trie- 
ste — anche se lo scorso an- 
no c'è stato l'acquisto della 
Union Suisse, che si è ’man- 
giato'' una parte degli utili. E' 
inoltre interessante sottoli- 
neare che chiuderemo in at- 
tivo, o al limite in pareggio, 
la globalità dell'attività indu- 
striale, ossia il complesso di 
tutti i rami esercitati». 
Dalla Ras non arrivano indi- 
cazioni statistiche, comun- 
que i responsabili della se- 
. conda compagnia italiana ri- 
levano come i risultati saran- 
no «positivi», soprattutto per 


Un «acceleramento verifica- . 


tosi nel secondo semestre 
'87» e per l'exploit del ramo 
vita. 

L'Ina, a conferma delle po- 
tenzialità del ramo vita, nel 
1987 ha raccolto complessi- 
vamente per 1827 miliardi 
(1383 nell'86), registrando 
una crescita del 33%, 
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Secondo l’Ania il giro d’affari dovrebbe essere 
di 23 mila miliardi e l’utile complessivo 

vicino ai mille miliardi (+ 8 % rispetto all’86). 
La raccolta premi nel ramo danni sarebbe stata 
pari a 18 mila miliardi (+ 12 %), nel ramo vita 


di 5 mila miliardi (4+- 38 


%). Analisi dell’Isvap 


sulla distribuzione regionale dei premi vita. 


Quanto alla Sai «i premi 
complessivi sottoscritti del 
lavoro diretto e indiretto ita- 
liano ed estero — rendono 
noto a Torino — raggiungo- 
no i 1.500 miliardi ‘(1.323 
Nell'86) con un incremento 
dell’ordine del 13,5%. 

«Il ramo vita sfiora una cre- 
scita del 40%, mentre è con- 
tenuto quello della Rca in 
conseguenza dell’irrilevante 
adeguamento tariffario. In ri- 
duzione il lavoro indiretto 
estero. L'elaborazione delle 
riserve tecniche è in corso: 
le prime indicazioni sono per 
un peggioramento dei rami 
Rc Auto e Auto Rischi Diversi 
per insufficienza della tariffa 
Rc, e aumento della concor- 
renza e sinistrosità. 

«Il risultato d'esercizio — 
sottolineano alla Sai — do- 
vrebbe presentare una leg- 
gera flessione rispetto all’e- 
sercizio precedente». 


Enrico 
Randone 


Longo 


Assicurazioni 
Generali 


9000 


Mario Fornari 


f Enea 
Mazzoli 


Assitalia 


1260 


Unipol 


Buono il 1987 dell’Assitalia: 
«La crescita del lavoro diret 
to italiano — affermano alla 
controllata dell'Ina — è sti- 
mata intorno al 14,2%, con 
una raccolta premi prevista 
di 1260 miliardi. Il ramo infor- 
tuni, nel quale l’Assitalia 
mantiene la leadership del 
mercato, ha fatto registrare 
un incremento del 15%, 
quello malattie di oltre il 
20%, la Rc Generale attorno 
al 18% e il ramo incendio e 


furto di circa il 16%. 

«Il ramo Rc Auto è previsto 
crescere in linea con la me- 
dia del mercato, mentre la si- 
Nistrosità non dovrebbe su- 
bire variazioni rispetto 
all'86. La crescita delle'spe- 
se generali dovrebbe essere 
contenuta entro l’11% e gli 
investimenti complessivi do- 
Vrebbero essere poco sotto i 
1800 miliardi (+ 19%). 

«| redditi lordi degli investi- 


Raccolta premi 1987 


Antonio 


{in miliardi) 


Carmelo 
Caruso 


[A 
1827 


800 


Lloyd 
Adriatizo 


750 


ECCEZIONALE! ‘. 
Il 1° volume a sole DO 4900 LIRE 


DI 
menti dovrebbero registrare! 
incrementi dell'8%, per 
quanto riguarda gli investi- 
menti immobiliari, e del 17% 
nei mobiliari. Le riserve tecr 
niche complessive sono in: 
torno ai 1650 miliardi». 

Nel 1987 la Unipol ha realiz: 
zato il «sorpasso» nei con- 
fronti del Lloyd Adriatico, 
conquistando la sesta posi- 
zione della graduatoria na-. 
zionale: i premi incassati. 
dalla compagnia bolognese. 
hanno raggiunto gli 800 mir 
liardi (nell'86 erano stati gf 
tre 654 miliardi), .per una.cre- | 
scita del 22% È 
Dal canto suo, il Lloyd Adria-. 
tico ha raccolto premi per. 
750 miliardi (oltre 672 
nell'86), con un incremento 
del 13% rispetto al 1986. Di 
questi, 65 miliardi sono arri- 
Vati dal ramo vita e 460 dal 
solo ramo Rc Auto che, co- 
munque, ha registrato una! 
certa compressione nei con- 
fronti degli altri. 
La Fondiaria (solo la capo- | 
gruppo) ha realizzato un in-, 
cremento della raccolta pre- 
mi, nel lavoro diretto italia- 
no, che oscilla tra il 17 e ill 
‘18%, mentre il risultato ge- 
stionale, come sottolinea il 
portavoce di via Lorenzo il 
Magnifico, sarà «certamente! 
superiore a quello del 1986». 
Infine, la Toro Assicurazioni 
che nell’87 ha presentato 
una raccolta premi superio- 
re di circa il 17% a quella 
dell'esercizio ’86. «L'utile — 
sottolineano a Torino — sarà 
in linea con quello dell'anno | 
precedente». 


II riscatto 
del Mezzogiorno 


Si registra intanto un boom 
delle polizze vita nell'Italia 
centro-meridionale, dove 
per la prima volta hanno fat- 
to segnare un incremento 
Superiore a quella setten- 
trionale. Questo il principale 
dato che si ricava da una cir- 
colare dell'Isvap sulla distri- 
‘buzione regionale e provin- 


ciale della produzione e dei | 


premi del ramo vita, relativa 
al 1986. 

A fronte di un incremento 
complessivo dei capitali me- 
di delle polizze ordinarie, 
pari ai 10,1%, le regioni cen- 
trali hanno messo a' segrio 
Una crescita dell’11% e quel- 
le . meridionali del. 10,3%. 
Meno consistente invece 
l'aumento per il Nord (8,8%), 
che per la prima volta cresce 
meno del resto d'Italia. 

La Lombardia rimane co- 
munque la regione con la più 
alta quota di produzione 
emessa e di premi incassati, 
pari rispettivamente . al 
28,6%‘e al 24,3%. In partico- 
lare, la produzione emessa 
nella sola Lombardia rag- 
giunge quasi il livello dell’in- 


‘  teraltalia centrale (23,8%). | 
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. LaCrupaTrieste 


Biasutti approva la «linea Bertossi» 


LL . 


Mercoledì 2 marzo 1988 


Economia 


IPROGRAMMI FINO AL °92 


il «postnucleare» 


Dall’inviato 
Nuccio Natoli 


RALERMO, — L’Enel. rico- 
mincia dal post-nucleare. 
Con l’esclusione delle ire 
centrali di Trino Vercellese, 
Caorso e Montalto di Castro, 
la cui sorte è ancora tutta da 
Uecidere, il nostro ente na- 
Zionale per l'energia elettri- 
ca ha definitivamente rinun- 
‘ciato, dopo l'esito dei refe- 
endum, alla scelta nunclea- 


Te: 
Un «obbedisco» non condivi- 
so, ma rispettato. Lo ha fatto 
chiaramente capire ieri a Pa- 
lermo il presidente dell'Enel, 
Franco Viezzoli, illustrando i 
programmi dell'ente da qui 
al Duemila. L'obiettivo è 
quello di coprire entro l’ini- 
zio del nuovo secolo tutto il 
fabbisogno di energia elettri- 
ca in Italia con produzione 
nazionale. 
Oggi, circa il quindici per 
cento dell’elettricità che con- 
sumiamo la importiamo dal- 
l'estero. In particolare, dalla 
Francia, dalla Svizzera e dal- 
la Svezia. 
{Per arrivare a questo risulta- 
«lo, ‘dopo avere definitiva- 
mente accantonato la scelta 
nucleare, non resta che il 
carbone, il metano, il gasolio 
e Un po’ di geotermia e di 
idroelettrico. Di recente il 
‘Consiglio di amministrazione 
.dell’Enel ha varato un pro- 
gramma di investimenti da 
sviluppare entro il periodo 
1988-1992 di quarantamila 
miliardi di lire. 
Una somma enorme che sa- 
rà reperita attraverso tre ca- 
nali: autofinanziamento per 
rdodicimilacinquecento — mi- 
sliardi, fondi di dotazione (sol- 
"di ‘ottenuti dallo Stato) per 
seimilacinguecento miliardi 
«é ventunomila miliardi rivol- 
“geridosi al. mercato, ad 
“esempio con. emissioni di 
restiti obbligazionari. 
Des sforzo finanziario che fi- 
“niirà con il coinvolgere anche 
gli Utenti. A partire dal pros- 
‘Simo anno, infatti, l'Enel 
Ghiederà che le tariffe elettri- 
Che subiscano un. aumento 
pari a un punto in meno del 
.tasso di inflazione. Sarà la fi- 
e.di.un lungo periodo.di pia- 
-cevole tregua. Negli ultimi 
«quattro anni le bollette 
(esclusi i ritocchi per il so- 
«Vrapprezzo termico determi- 
Mati.dai prezzi del gasolio) 
non era mai stata rincarata. 
E' stata invece esclusa la 
Bossibilità che per trovare 
“almeno-una parte di soldi ne- 
cessari agli investimenti, l’E- 
‘hel possa farsi coinvolgere 
dal vento delle privatizzazio- 
‘hi (anche parziale) che da 
‘qualche tempo tira in Italia. 
“Ma purtroppo, quello dei 
soldi. è solo un capitolo e 


Previsti investimenti 
di 40 mila miliardi. 
Ma secondo Viezzoli 
il problema non sono 
i soldi bensì l’assenza 
di regole. Montalto: 
nucleare o si chiude. 


benché possa sembrare as- 
surdo addirittura seconda- 
rio, dell'intero piano di auto- 
sufficienza del fabbisogno 
elettrico (stimato in circa tre- 
centoquindici miliardi di kilo- 
Wwattora) da raggiungere en- 
tro il Duemila. 

A complicare le cose ci son 
sempre tre centrali nucleari 
la cui sorte è attaccata a un 
filo, il piano energetico na- 
zionale ancora non comple- 
tato, nonchè il moloch della 
burocrazia perennemente in 


Franco Viezzoli, 
presidente dell’Enel. 


agguato. Delle tre centrali, 
due (Trino. Vercellese e 
Caorso) dopo essere entrate 
in funzione sono state mo- 
mentaneamente fermate. 
L’Enel aspetta il via libera 
per spingere il fatidico botto- 
ne che potrebbe rimetterle in 
funzione. Un disco verde che 
chissà quando: arriverà. In 
pratica, con Trino e Caorso 
si sta rinunciando alla pro- 
duzione di un milione di kilo- 
wattora. Questo blocco, per 
le casse dell'Enel significa 
trecento miliardi di lire che 
ogni anno se ne vanno in fu- 
mo. 

Ancora più complicata la si- 
tuazione per Montalto di Ca- 
stro. Da quella centrale do- 
vevano arrivare due milioni 
di kilowattora. L'Enel è (qua- 
si) rassegnata a rinunciarci. 
Viezzoli ha spiegato che per 
varie questioni (in primo luo- 
go quelle geografiche) non è 
possibile pensare a trasfor- 
mare la centrale di Montalto 
a carbone o in qualsiasi altro 
modo. In conclusione, 0 
Montalto per un ripensamen- 
to generale prosegue sulla 
strada del nucleare, o verrà 
abbandonata a se stessa. 
Non ci sono alternative. 

E’ chiaro che la sorte delle 
tre centrali nucleari qualun- 
que essa sia, non potrà non 
avere ripercussioni sul pia- 
no elettrico complessivo. | 
quattro milioni di kilowattora 
dovranno comunque essere 
prodotti. 


A questo punto perchè l’Enèel 
possa realmente partire con 
i suoi programmi il problema 
diventa quello delle proce- 
dure e delle regole: Ancora 
Oggi non esistono. regole 
certe per i limiti ambientali 
che debbono essere rispet- 
tati. «L'Europa ha stabilito le 
sue regole — ha detto Viez- 
zoli — da noi è ancora tutto 
in discussione. Finché _ non 
sapremo come dobbiamo 
muoverci abbiamo le mani 
legate. Vanno bene anche 
regole ferree e rigide purchè 
ci siano». 

Ultimo intoppo è quello buro- 
cratico. .Il moloch vuole la 
sua parte con ben cinquanta- 
cinque passaggi burocratici 
di. vario tipo per _ogni.cosa 
che l'Enel intende costruire. 
E così, fatalmente;:si blocca 
sempre tutto. «In Puglia — 
ha detto accorato Viezzoli — 
abbiamo una centrale elettri- 
ca quasi pronta da sette me- 
si, Non possiamo partire per- 
ché ancora non ci dicono se 
dobbiamo usare il metano, il 
gasolio o il carbone». 
Insomma, malgrado il no al 
nucleare, nel Duemila l'Ita- 
lia, stando ai piani dell'Enel, 
potrebbe raggiungere l’auto- 
sufficienza di energia elettri- 
ca. Basterebbe solo volerlo. 
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Il presidente della Crup; Sergio Bertossi 


) triestina al Tomma 


Pr assa di risparmio di 
TRIESTE —La Crup, la C a ao RC 


! Udine e Pordenone ha ina 


Mente la sua sede di Trieste, ins 
lativa già dalla scorsa estate nel De 
tele Assicurazioni Generali, propri 
© allo storico e rinnovato caffè Tommaseo. 
Proprio al Tommaseo, tutta la Trieste 00- 
a festeggiato l'evento, che si è CON 
uno splendido concerto al «Verdi» 


nomica:h 
cluso con 


dei Solisti Veneti. 


ASÌUta se voluta, «freudiana» se casuale, 
Solisti 
ppresentare, in una vignet- 
di Bertossi sull’ipotizzata unifi- 
tre Casse regionali. 

no -ha detto in sintesi estrema 
Che cosa bisognerà fare in 
Caduta delle barriere fra gli 
e qualcosa di «si- 
© creare un'unica Cas- 


n complesso ben affiatato in- 
somma, ma composto tutto da Daria 


Crup, Cassa di Risparmio di Trieste e 


SR Convocazione dei 
avrebbe potuto ra 


ta, il discorso 
cazione delle 
Il 1992 è vici 
Bertossi- e qual 
previsione della 
stati europei. Si dovrà far. 
x nergico», ma non cert 
sa regionale. U 


di Risparmio di Gorizia. Per 


il Veneto, si ve- 


rito a una 
ediata e 0pe- radici e j 
| bel palazzo 
o di fron- 


inquanto tal 


Veneti  chestraniere. 


Adriano 
Cassa — h 
scorso ardit 


(leggi 
Cassa 


Una vera e pro 


rada da seguire sare 20 
IGEA che nello Casse ha specifiche compe- 
tenze — quella indicata da Bertossi. 

Per il resto, grande soddisfazione per questa 
nuova banca a Trieste, sia da parte del sin- 


daco Staffieri, che dal presidente della Pro- 


seo. (Foto Montenero) Nel discorso inaugurale della filiale 


da quello gestionale-operativo: il primo rife- 
fondazione, capace di identificare 
Mmagine dell'istituto, il secondo a 
pria società per azioni, libera 


‘0 tale di ricercare i ù 
gamenti più opportun sul mercato i colle 


glio la propria attività. È 
troverebbe esplicitazione 
cordare le Casse della reg 
accrescerne la caratura pai 
ca per fronteggiare l'«invasione» delle ban- 


| per sviluppare al me- 
in questa cornice 
il disegno di rac- 
lone allo scopo di 
trimoniale e tecni- 


E’ un discorso non nuovo per Bertossi, ma la 
novità è stata l'avallo politico a questa tesi da 
parte, del presidente della giunta regionale, 
Biasutti.«Chi parlava di una sola 
a detto Biasutti — faceva un di- 
fo», confermando di fatto che la 


bbe —secondo la Re- 


drà). 
Bertossi ha in sostanza delineat i 

L o un sistema 
che vede scorporato il momento istituzionale 


vincia, Locchi. E' un segnale, indubbiamen- 


te, di fiducia nel futuro della città. ; 
[Fulvio Gon] 


JUGOSLAVIA 


Per l’Enelcomincia |Socialinflazionismo 


Galoppa ancora il costo della vita (120 per cento) 
Il blocco dei prezzi è saltato per molti generi di consumo 


Servizio di 
Paolo Rumiz 


BELGRADO — Com'era am- 
piamente previsto, la stan- 
gata d'autunno in Jugoslavia 
è servita a poco o niente. 
L'inflazione continua a viag- 
giare su ritmi terzomondisti: 
il trenta per cento in tre mesi, 
come dire il 120 annuo. A 
fronte del 167 per cento 
dell'87 è pur sempre un risul- 
tato: «Senza il calmiere — 
dichiara il direttore dell’isti- 
tuto federale prezzi Milan 
Sojic — nell’88 saremmo ar- 
rivati al 220 per cento». Ma è 
una magra consolazione. 

E° accaduto esattamente 
quanto avevano preannun- 
ciato gli economisti più libe- 
risti nelle repubbliche del 
Nord: i prezzi alti delle mate- 
rie prime hanno tolto ogni 
margine di guadagno alla 
vendita al dettaglio dove 
molti beni sono letteralmen- 
te scomparsi. Alcuni hanno 
fatto i furbi, lanciando pro- 
dotti vecchi come prodotti 
nuovi per aggirare il blocco 
dei prezzi grazie a una sem: 
plice cosmesi sulla confezio- 
ne. Altri sono passati al mer- 
cato nero. Ma nella maggior 
parte dei casi le autorità han- 
no dovuto arrendersi e scal- 
mierare alcuni prodotti, C0- 
me i farmaci, i detersivi, gli 
elettrodomestici e gli auto- 
mobili. 


Scivolano alle calende greche 


zionano nelle imprese miste 
italo-jugoslave: «Le richieste 
manageriali italiane — os- 
serva sono normalmente 


le modifiche costituzionali 


che dovrebbero avvicinare 


il capitale all’autogestione 


Le situazioni di deficit nelle 
comunità di lavoro associato 
intanto si moltiplicano. Un 
caso esemplare: le autostra- 
de della Slovenia dove, no- 
nostante recentissimi rinca- 
ri, i pedaggi riusciranno a 
coprire quest'anno solo il 54 
per cento delle spese (contro 
il 74 per cento dello scorso 
anno). 

E’ da segnalare in proposito 
che il governo di Lubiana, 
Per non pesare sul già basso 
Potere d'acquisto della re- 
Pubblica, ha scaricato tutti 
gli aumenti sull'utente stra- 
Niero. Come dire che agli ita- 
liani o agli austriaci la tratta 
Lubiana-Prevallo costerà il 
doppio che. agli jugoslavi 


(3000 contro 1500. dinari). 


Una decisione discutibile, 
che sta già sollevando polé- 
miche anche in Slovenia. 

Il capo del governo jugosla- 
vo, Branko Mikulic, «aveva 


giustificato i provvedimenti 
amministrativi di autunno 
con la necessità di ridare fia- 
to all'economia in attesa di 
un rinnovo dei prestiti inter- 
nazionali e soprattutto di una 


. serie di innovazioni legislati- 


ve che avrebbero dovuto av- 
vicinare l’autogestione al 
mercato e al capitale stra- 
niero. | prestiti sono stati in 
gran parte rinegoziati, ma le 
auspicate riforme sono an- 
cora lontane. 

Il nodo di fondo è costituzio- 
nale. Si tratta infatti di emen- 
dare lo statuto federale lad- 
dove esso, pur aprendo in 
teoria le porte al capitale pri- 
vato, non consente allo stes- 
so capitale la proprietà dei 
mezzi di produzione e .so- 
prattutto la gestione dell’im- 
presa. In pratica, osserva 
Gianfranco Tabai dell’Ufficio 
Italiano del Commercio Este- 
ro di Zagabria, le cose fun- 


comprese dal consiglio dei 
lavoratori». 

Anche sul piano umano ì rap- 
porti sono buoni. Ma sul pia- 
no giuridico, manca ancora, 
all'imprenditore straniero, la 
certezza necessaria ad af- 
frontare il mercato. In molti 
casi, come nell’ambito degli 
accordi sottoscritti a margi- 
ne del recente incontro Mi- 
kulic-Goria, sono scattate 
precise clausole di salva- 
guardia. Come sa per esem- 
pio la Olivetti, che ha stipula- 
to un importante contratto di 
joint venture con la Rade 
Koncar di Zagabria, per le 
gestione e la vendita di im- 
portanti pacchetti di software 
in ambito jugoslavo. 

Una raffica di 110 emenda- 
menti è già stata approvata 
dall'assemblea federale in 
dicembre, ma si è trattato di 
un'approvazione di larga 
massima. Ora le modifiche 
dovranno passare una este- 
nuante trafila di verifiche e 
dibattiti pubblici a tutti i livel- 
li. Un iter lunghissimo, che si 
concluderà appena in no- 
vembre. Ma nemmeno allora 
sarà finita: saranno le repub- 
bliche a doversi pronuncia- 
re, e il dibattito si preannun- 
cia fin d'ora teso e difficile. 


CALZATURE 


La concorrenza 
ci fa le scarpe 


MILANO — Anche se l'economia italiana sta attraversando 
una fase congiunturale sostanzialmente positiva, le previsio- 
ni a breve e a medio termine per il settore delle calzature 
volgono al brutto. | consumi di scarpe, secondo l’ultimo stu- 
dio dell'Anci (Associazione nazionale calzaturifici italiani), si 
manterranno sugli attuali livelli particolarmente depressi. 

L'identikit dell'industria calzaturiera italiana è stato tracciato. 
ieri a Milano da Pancaldi in occasione della presentazione 
del Micam Modacalzatura, che aprirà i battenti a Bologna 
venerdì. Mentre fino al 1985 le nostre aziende faticavano a 
soddisfare gli ordini provenienti da Europa e Stati Uniti, nei 
due anni successivi circa 1000 ditte hanno cessato l’attività e, 
secondo quanto pubblicato dall'autorevole.settimanale «Bu- 
siness Week», il numero delle industrie. dovrebbe in breve 
tempo.dimezzarsi rispetto alle circa.9.500unità ditre anni fa. 
Îl piatto delle scarpe piange su tutti i fronti: Sul versante delle 
esportazioni nel 1987, secondo i primi dati provvisori, le ven- 
dite hanno subito una contrazione del 7 pet cento scendendo 
da 410 a poco più di 380 milioni di paia in valore il fatturato 
all'export, pari a quasi 6.800 miliardi di lire, si è ridotto di 


poco meno del 5 per cento (il prezzo medio per paio è rimasto 


pressoché invariato a 18 mila lire, un livello nettamente al di 
sotto della fisiologica dinamica dei costi aziendali). 


Le importazioni, invece, sono salite vigorosamente del 30 
per cento con quasi 85 milioni di paia, grazie a un calo medio 


dei prezzi di circa il 10 per cento e alla caduta del dollaro. 


Paesi come Corea del Sud, Taiwan e Stati Uniti, avvantaggia- 


ti da un cambio più favorevole, l'hanno fatta da padroni nel 


settore delle scarpe del tempo libero e, sintomo giudicato 


dagli esperti preoccupante, si stanno facendo luce anche in 
quello più remunerativo degli articoli in pelle. 


MERCATO 
Secondario 
da maggio 


ROMA — Il nascituro 
mercato secondario dei 
titoli di stato — destinato 
a partire ai primi di mag- 
gio o di giugno — ha un 
potenziale notevole, se 
si calcola che gli scambi 
quotidiani di questi valo- 
ri mobiliari ammontano 
a circa quattromila mi- 
liardi al giorno e che su 
un movimento comples- 
sivo di 458 mila miliardi 
solo 1850 miliardi sono 
transitati perla borsa nel 
mese di gennaio. 

E' proprio per «conferire 
la massima liquidità» a 
questi titoli, garantendo 
così una maggiore etffi- 
cienza ai mercati mone- 
tari e alla gestione della 
liquidità da parte delle 
autorità monetarie, che 
nasce questo. nuovo 
mercato. Lo hanno pre- 
cisato, illustrando agli 
operatori in titoli delle 
banche del centro-sud la 
convenzione che gli isti- 
tuti di credito.sono chia- 
mati a sottoscrivere,.il 
presidente dell'Aticm 
Vilmaro Brocci, .il presi- 
dente dell’Assobat, Mi- 
chele Mennoia, e Mauri- 
zio . Minotti, direttore 
centrale dell'Abi. 

La convenzione sarà il- 
lustrata ‘in un'analoga 
manifestazione a Milano 
domani agli operatori 
del Nord, ed entro fine 
marzo dovranno essere 
raccolte tutte le adesio- 
ni. Sono comunque 
già19 Je banche ed istitu- 
zioni che si offrono di 
Operare in qualità di 
«prime dealer» mentre’ 
Un centinaio di istituti si 
è fatto avanti per assu- 
mere il ruolo di «dea- 
ler». 

Il nuovo mercato, che sa- 
rà telematico, verrà 'av- 
viato inizialmente con un 
«giardinetto» di 20 titoli 
di Stato, che verranno 
scelti settimanalmente 
tra quelli che risultano 
più appetibili. 


Cattolica del Veneto — 
| si legge In un Comunica-. 
to diffuso !efi pomerig- 
| gio — si informa che, al- 
lo stato, tale ipotesi non. 
è stata eSAminata nep- 
pure in Via preliminare 
dagli organi consigliari 
del Nuovo Banco Ambro- 
siano e della Banca Cat- 
tolica del Veneto», 
il Nba, che controlla il. 
50,04 per cento della 
Cattolica del Veneto, ha 
invece COStituito — si 
sottolinea negli ambienti 
della banca guidata da 
Giovanni Bazoli l insie- 
me all'istituto di credito 
veneto, Una società, la 
Cso (Centrale supporti 
operativi), Che studia e 
realizza sistemi informa-. 
ti po. 5 


FRIULI 


Ma intanto la sedia 
conquista i mercati 


MILANO — Cinquecentoset- 
tanta miliardi di fatturato nel 
1987, 26 milioni di sedie pro- 
dotte (il 50% dell'intera pro- 
duzione della Cee. Con que- 
ste cifre il Friuli ha presenta- 


to ieri a Milano il 12.0 Salone ’ 


internazionale della sedia 
che si terrà a Udine dal 30 
aprile al 3 maggio. Il presi- 
dente di Promosedia e della 
Camera di Commercio di 
Udine Gianni Bravo, ha os- 
servato che «nasce ormai la 
sedia europea, 
per un suo grande rilancio su 
tutti i mercati del mondo, non 
più come semplice oggetto 
di arredamento ma come 
soggetto protagonista 


Il Salone internazionale del- 
la sedia ha alcune caratteri- 
stiche sue particolari perché 
è l’unica fiera del mondo del 
settore arredamento con- 
centrata su un solo prodotto 
la sedia; e organizzata e ge- 
stita non da un ente fieristico 
ma da una società di promo- 


concepita, 


zione e sviluppo che da anni 
svolge il suo ruolo promozio- 
nale sui più importanti mer- 
cati del mondo; è il frutto di 
uno staff di specialisti che 
conoscono a fondo i proble- 
mi del settore e i relativi 
mercati. Inoltre si svolge in 
una regione che da sempre 
ha svolto un ruolo di ponte 
verso quel bacino europeo 
denominato «Alpe-Adria» 
che rappresenta il confine 
della comunità economica 
europea con i paesi dell'Est. 
Il Salone internazionale del- 
la sedia si qualifica infine 
per le manifestazioni collate- 
rali che non sono concepite 
come semplice cornice ma 
inserite nel contesto del Sa- 
lone, come ad esempio la 
mostra sui «Quarant'anni di 
vita della Cassina», la presti- 
giosa: ditta di Meda che cure- 
rà un'esposizione dei model- 
li che hanno segnato.il cam- 
mino del design. 


[p.m.] 


CONVOCAZIONE 
DI ASSEMBLEA 


I Soci sono convocati in Assemblea ordinaria per il 
giorno di sabato 19 marzo 1988, alle ore 9,30 in No- 
vara - Via Negroni n. 12 - con il seguente 


ORDINE DEL GIORNO 


1 - Determinazione delle modalità di votazione per 
conferimento cariche sociali; 


2 - ‘Bilancio e Conto dei Profitti e delle Perdite dell'e- 
sercizio 1987; relazioni del Consiglio di Ammini- 
strazione e del Collegio Sindacale e deliberazio- 
ni relative; 

_8 - Nomina cariche sociali; 

4 - Nomina del Collegio dei Sindaci ai sensi dell'art. 
34 dello Statuto Sociale; 

5 - Determinazione della retribuzione del Collegio 
Sindacale; 

6 - Conferimento incarico a Società di Revisione per 


certificazione bilancio esercizi 1988, 1989, 1990 
e determinazione del relativo compenso ai sensi 
del D.P.R. 31 marzo 1975, n. 136. 


Nel caso che in detto giorno di sabato 19 marzo 1988 
i Soci riuniti in Assemblea non risultino in numero 
adeguato per deliberare validamente sugli argomenti 
posti all'Ordine del Giorno, o non possano esaurirne 
la discussione, si terrà adunanza in seconda convo- 
cazione, senz'altro avviso, con il medesimo Ordine 
del Giorno, domenica 20 marzo 1988, alle ore 9,30 
in Novara - Viale Kennedy n. 34 - presso il Palaz- 
zetto dello Sport. 


Le iscrizioni si ricevono presso la Sede Centrale e, 
fino al. 4 marzo 1988, anche presso le Sedi e le Suc- 
cursali; nel giorno dell'Assemblea, nei locali di convo- 
cazione della stessa. 


| Soci che intendono farsi rappresentare all’Assem- 
blea a norma di legge e di Statuto, devono rilasciare 
delega autenticata da Notaio oppure dai Direttori del- 
le Sedi e delle Succursali. 


Il Consiglio di Amministrazione 


Banca Popolare D i 
di Novara O 


Società cooperativa a responsabilità limitata 
Sede sociale e centrale in Novara 
Registro Società Tribunale di Novara n. 1 


L'AVVISO ECONOMICO 


può aiutarvi a risolvere 
qualsiasi vostro problema 


Chi cerca e chi offre 
tutti si incontrano 

nelle colonne 

degli avvisi economici de 


IL PICCOLO 


r 


I 
: ; pugua SE 
uns 


corr Acad 
ORDINA ce 


Fee DINa 
| privee 


Parola di chi, di risparmi, se ne intende. 
Su FONDI di marzo: la showgirl Sabrina Salerno in 
finanza ama il rischio come Carlo De Benedetti; Padre 
Eligio: mille miliardi per l'iniziativa di “fratel mattone” 
Gruppo Ligresti: la nuova mappa dell'impero; in 
esclusiva il regno finanziario di Camillo De Benedetti; 
*Leati e i tormenti dell’insider trading; Riccardo 
Garrone: guadagno ERGo sum; soldi roventi: indagine 
sui fondi atipici; e in otto pagine tutto quello che 
vorreste sapere sulla casa. ) 
FONDI è in edicola: non perdete questo numero. 


OGGI PER 
INVESTIRE BENE 
BISOGNA 

. LEGGERE BENE. 


DECISIONE INDECIFRABILE 


Il pasticcio straniero 


Matarrese 


NOMINA 
Chiè 
Abete? 


Giancarlo Abete è.il nuo- 
vo presidente del settore 
tecnico della Figc. Ro- 
mano; 37 anni, per due 
legislature deputato del- 
la Dc, alle ultime consul- 
tazioni è risultato terzo 
dei non eletti. E' amico di 
Matarrese, compagno di 
cotrente, e le sue attività 
di stampatore lo hanno 
avvicinato allo sport: 
stampa le schedine del 
Totocalcio. 
Abete dichiara di avere 
una storia sportiva alle 
| spalle: ala sinistra dei 
parlamentari e' una fre- 
quentazione e gestione 
di squadre dilettantisti- 
che. 
Attualmente è segretario 
amministrativo della Dc 
romana, e, l'ha dichiara- 
to lui, ha capacità ‘im- 
prenditoriali, sensibilità 
politica e passione spor- 
tiva. 
Appunto per questo, do- 
po tanti anni fuori dallo 
sport, Maparrese. l'ha 
chiamato vicino a sé. 


Campana 


Nizzola 


FIGC 
Le nuove 
nomine 


Il consiglio federale ha 
fatto una serie di nomi- 
ne, oltre ad aver rinno- 
vato il contratto a Vicini. 
De Gaudio, silurato da 
Carraro, è diventato 
adesso consigliere per i 
rapporti con l'estero. AI 
settore giovanile è stato 
riconfermato. Michele 
Pierro; ai rapporti con le 
varie ‘categorie è stato 
messo Delogu. 

Per la ristrutturazione in 
base alla legge 91.il de- 
signato ‘è Giulivi; per il 
nuovo regolamento .di 
amministrazione, > Ra- 
gno; per. le carte federa- 
li, Griffi e Granillo. A pre- 
siedere la commissione 
per i 500 campi sportivi 
due nomi, Belletti e Di 
Pasca. N 
E’ stata scelta, inoltre, 
Brescia come sede del- 
l'incontro . ‘amichevole 
ltalia-Galles del 4 giugno 
prossimo. 

Il consiglio federale ha 
approvato infine il bilan- 
cio consuntivo del 1987. 


Sport 


Tra Matarrese, Campana e società interpretazioni diverse.» 


Nessun documento scritto 


per una decisione attesa 


ma sempre contrastata: 


se ne riparlerà ancora 


ROMA — | giornalisti che 
s'aggiravano, pur durante lo 
sciopero dell'informazione, 
nelle sale della Federcalcio, 
hanno trovato una prima sor- 
presa: nessun comunicato 
ufficiale in merito alle deci- 
sioni della presidenza sul te- 
ma degli stranieri, sui para- 
metri, sulla serie C. Niente di 
scritto su. Giancarlo Abete, 
nuovo capo del settore tecni- 
co. | grandi protagonisti, poi, 
che parevano. tutti essere 
stati soddisfatti nelle loro ri- 


chieste. E Matarrese, ‘più © 


soddisfatto di tutti E' mai 
possibile? 

Dunque: la serie A avrà il ter- 
zo straniero dal prossimo 
campionato. La caccia ai no- 
mi è ufficialmente aperta. 
Per la serie Bsi vedrà dopo il 
Mondiale del 1990. Si vedrà 
perchè Campana. e Cestani 
dicono che la questione ver- 
rà discussa a suo tempo; 
Nizzola (Lega prof.) e Matar- 
rese lasciano intendere che 
è una decisione presa. Le in- 
terpretazioni si sprecano. 
Non si vuole stranieri in se- 
rie ©. Ma cosa succederà in 
serie B ogni anno con' le re- 
trotesse? Non solo due, ma 
tre stranieri per'poche squa- 
dre: le altre completamente 
autarchiche. | 

Sergio Campana ha fatto la 
«sua relazione ai papaveri fe- 
derali, senza quel successo 


che il capo del sindacato cal- ‘ 


ciatori si aspettava. La Lega 
‘professionisti di A e B (Niz- 
zola) aveva già ottenuto gli 
stranieri fin da guando Ma- 
tarrese. guidava. l'associa- 
zione dei presidenti di socie- 
tà. Matarrese è stato eletto, 


‘appunto, perchè si eraimpe- ‘ 


\. gnato. Decisione già costitui 
ta e minaccia di ‘sciopero. 
Sciopero che pareva rientra- 
re solo pochi giorni or sono, 

i dopo l'incontro tra Matarre- 
se e Campana: .i due aveva- 
no trovato. un accordo sui tre 
stranieri in serie Anessuno 

‘în B, ridefinizioni dei para- 
metri. i, 

Ma davanti a presidenti di 
società, Matarrese ha dovuy- 
to servire un pasticcio stra- 
niero di dubbio sapore. Trop- 
po rumoroso l'apparecchio 
registratore, il verbale della 
riunione è stato fatto a mano 


con le approssimazioni che 
ne derivano. Ne risentiremo 
parlare ‘ ancora. Crediamo 
per tanto. tempo. 
Ciò che preme più di tutto a 
Matarrese è la rifondazione 
dell'apparato della Figc. in 
chiave Dc, dopo la gestione 
Psi!di'Sordillo e quella cra- 
xiana addirittura di Carraro. 
L'accordo. antico. prevede 
che il Coni sia guidato da un 
socialista, mentre il calcio 
spetta ai democristiani. Lo 
scandalo del 1980 aveva por- 
tato Sordillo ad avere quei 
poteri che Artemio Franchi 
aveva gestito. per decenni. 
Dopo  Sordillo, l'annata Car- 
raro. E dopo Carraro, Matar- 
rese ha questo compito pre- 
cipuo: ridare spazio ai de- 
mocristiani. In. questo senso 
deve essere letta la nomina 
di Abete al settore tecnico. 
E, per emulare Artemio 
Franchi, Matarrese ha impo- 
sto all'inizio della riunione il 
voto per assenso, come suc- 
cede ‘in certe. trasmissioni:. 
più è forte'l’applauso e più è 
evidente: il consenso. Nella 
fattispecie, senza verbale 
preciso, tutti i presenti sono 
stati d'accordo sulle decisio- 
ni di Matarrese. 
E, mentre Campana rilascia- 
va dichiarazioni che lascia- 
Vano intendere nero, Matar- 
rese'e Nizzola vedevano tut- 
to bianco. Cestani è sicuro 
Che lo straniero in B non arri- 
verà neanche nel 1990, addi- 
rittura! 
Esistono adesso due linee di 
demarcazione: tra la serie A 
e la serie B, e'tra l’Interre- 
gionale e le serie C; rimaste 
uguali alla situazione odier- 
Fasti 


ina. 


Tra serie A e serie B il fossa- 
to sara'quasi incolmabile, a 
meno di grossa fortuna. Tre 
formazioni che schierano tre 
stranieri ciascuna, contro al- 


È tre diciassette composte di 


soli italiani, ci sembrano net- 
tamente favorite. A meno 
che non prevalga la tenden- 
za a far stipulare contratti 
annuali agli stranieri, con- 
tratti da rescindere in caso di 


| retrocessione. Linea pratica- 


bile? Difficile: a causa di con- 
tratti sicuramente più onero- 
si. Il taglio non piace a nes- 
suno. : 


COPPA UEFA 


|Iltemutissimo Werder . 
contro il solito Verona ‘ 


VERONA — «Il risultato a cui 
puntiamo non può che esse- 
re la vittoria, ma sarà impor- 
tante anche non. prendere 
gol». Questo il pronostico- 
auspicio dell'allenatore 
Osvaldo Bagnoli che sta vi- 
vendo la vigilia di Verona- 
Werder Brema visionando le 
cassette dei. precedenti in- 
contri europei disputati dai 
tedeschi. 

«Il Werder è una squadra 
compatta in difesa, forte a 
centrocampo e con degli at- 
taccanti pericolosissimi. ‘E’ 
la compagine più forte — ri- 
leva il tecnico scaligero —, 
più forte di quelle finora in- 
contrate in Uefa. D'altra par- 
te ai quarti di finale possono 
arrivare solo formazioni di 
grande prestigio». Tra i gio- 
catori più temuti da Bagnoli 
vi sono i centrocampisti Wo- 
tava.e Neubarth, il quale ulti- 
mo spesso Viene utilizzato 
come terza punta, e gli attac- 
canti Ordenewitz e Riedle. 
Quest'ultimo, che ha sostitui- 
to il romanista Voeller, è 
considerato, a 23 anni, una 
delle promesse del calcio te- 
desco. 

Bagnoli, che non ha ancora 
stabilito quale formazione 
schierare, attende di capire 
se il collega Otto Rehhagel 
userà il modulo a tre punte 0, 
in previsione di una gara di 
contenimento, sarà più pru- 


' dente: «Se i nostri avversari 
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scenderanno in campo con 
una formazione d'attacco 
potrei anche schierare un di- 
fensore in più. Comunque, 
potrò finalmente contare su 
Bonetti e su un Galia recupe- 
rato, mentre Verza: salterà il 
turno perché squalificato». 
Per la formazione, fa capire 
Bagnoli, l’ultima decisione 
da prendere riguarda lachini 
(sulla sua condizione fisica 
vi sono ancora incognite) 
che potrebbe essere sostitui- 
to dal più esperto Volpati. | 
due, però, potrebbero gioca- 
re un tempo;a testa, a deci- 
derlo sarà la piega che pren- 
derà la partita. 

Questa la probabile ‘forma- 
zione: Giuliani, Bonetti, Vol- 
pecina, Berthold, Fontolan, 
Soldà, Volpati, Galia, Pacio- 
ne, Di Gennaro, Elkjaer. 
Contrariamente alle sue abi- 
tudini stavolta Bagnoli punta 
molto sull'appoggio del pub- 
blico che «in un'occasione 
come questa — osserva — 
potrebbe trascinare la squa- 
dra a un grande risultato». A 
questo proposito il centro di 


' coordinamento dei tifosi di- 
‘stribuirà quattro mila mara- 


cas per rendere più sostenu- 
to l'incitamento. Il livello del- 
l'attesa per questo incontro è 
dato anche dai biglietti fin 
qui venduti, oltre 35 mila per 
un incasso di 700 milioni di 
lire, che, in previsione di uno 
stadio esaurito, dovrebbe 


salire a circa un miliardo. 

| calciatori veronesi, se su- 
pereranno il turno, riceve- 
tanno 23 milioni di lire a te- 
Sta, anche questo un record 
Per la squadra gialloblù. Il 
PIÙ ottimista tra i giocatori 
veronesi è Berthold: «Non af- 
fronteremo dei mostri. Dob- 
biamo pensare invece che'il 
Brema non'è imbattibile e 
che abbiamo buone probabi- 
lità per superarlo». Elkjaer, 
che invece ha già'affrontato i 
tedeschi quando giocava ne! 
Colonia, ha detto di essere 
preoccupato per il ritorne. 
Da parte sua l'allenatore dèi 
Werder era a Verona dome- 
nica per osservare gli avver- 
sari impegnati contro l’inter. 
«Nonostante il: pareggio — 
ha commentato!a fine partita 
Rehhagel — ‘sono rimasto 
maggiormente impressiona- 
to dal gioco praticato dal Ve- 
rona contro la‘ Roma anche 
se in quell'occasione giallo- 
blù hanno perso». 

Il tecnico tedesco ha detto di 
temere molto il Verona e in 
particolare Elkjaer oltre va 
Berthold:e Bonetti. La forma- 


zione che Rehhagel dovreb- ‘ 


be schierare stasera sarà fa 
stessa che nell'ultimo incon- 
tro del campionato tedesco 
ha battuto il Bochum: Reck, 
Bratseth, Sauer, Borowska, 


Schaaf, Otten, Wolter, Wota- - 


va, Neubarth, Ordenewitz, 
Riedle. x È 


COPPA DELLE COPPE 


Atalanta al tris? 


BERGAMO — L'avventura 
europea » dell’Atalanta ri- 
prende, ben oltre il punto do- 
ve si è arenata quella di tan- 
te altre formazioni più titola- 
te. I Quarti di finale della 
Coppa delle Coppe propon- 
gono per ì nerazzurri un 
ostacolo portoghese, quello 
Sporting Lisbona che già una 
volta, tanti anni fa, fu fatale 
alle ambizioni continentali. 
dei bergamaschi. 

Dopo aver eliminato gallesi 
e greci, l'Atalanta sogna il 
tris e la promozione alle se- 
mifinali, che sarebbe risulta- 
to sensazionale. per. una 
squadra che milita inserie B. 
Cosa ne. pensa Emiliano 
Mondonico, il suo tecnico? 
«Noi cerchiamo di affrontare 
Questo impegno. nella ma- 
Niera più giusta, senza pre- 
sunzione ma anche senza la- 
sciare nulla d’intentato/ con 
sana | consapevolezza di 
quelle che sono le nostre 
possibilità e senza voler fare 
le vittime o gli eroi». 


— Ma ritenete di aver rag-' 


giunto già il traguardo mas- 
simo? 

«Affrontiamo l'impegno: di 
volta in volta. Guai se pen- 
sassimo che il doppio con- 
fronto con i portoghesi è il 
nostro punto d'arrivo. Ma 
guai anche a farsi troppe illu- 


sioni, a parlare di finale. L’o- © 


biettivo è uno solo: fare be- 
ne. ll resto verrà da solo». 


Finora il cammino: europeo** 


dell'Atalanta è sempre stato; 
contraddistinto da sconfitte 
di misure in trasferta annul- 
late da vittorie più rotonde in 
casa. Ma stavolta il sorteg- 
gio ha, proposto il primo in- 
contro al Comunale, Può es- 
sere una; difficoltà, in più? 
«Non lo so. O meglio, lo sa- 
prò fra 15 giorni. Comunque 


Per me si è trattato della pri- 


ma volta visto che non avevo 
esperienze di Coppa. E allo- 
ra affrontiamo anche que- 
sta». 

Mondonico/in cuor suo ha un 
risultato ideale per garantir- 


si un pizzico di tranquillità in 
vista del ritorno: forse è quel 
2-0 al quale l'Atalanta lo ha - 
abituato nelle precedenti ga- 
re casalinghe di Coppa. Ma 
non vuole ammetterlo: «E* 
inutile che dica che mi piace- 
rebbe il 5-0. Certo, sarebbe | 
un risultato comodo. Preferi- 
sco essere realista e ‘auspi- 
care una prestazione che in- 
dichi che l'Atalanta è in gra- 
do di battersi alla pari con.lo 
Sporting, Questo: vorrebbe... 
dire aver la consapevolezza 


. di poterci giocare ‘la qualifi- 


cazione anche a Lisbona. 
Del resto il nostro campiona- 
to ha dimostrato che spesso 
sfioriamo la vittoria in tra- 
sferta». 

Il tono del tecnico bergama- 


‘sco è tranquillo. Neppure 


l'assenza di Oliviero Garlini, 
il bomber, lo turba più di tan- 
to. «Il campionato resta il no- 
stro. obiettivo primario .e, 
dunque, preferiamo ‘avere 
un Garlini perfettamente a 
posto alla ripresa del nostro 


torneo piuttosto che proporlo 
subito, a mezzo servizio e 
con i rischi conseguenti; ‘in 
Coppa». La distorsione al gi- 
nocchio di Garlini spianerà 
la'strada all’impiegoò di:Can- 
tarutticome.punta centrale; 


Un dubbio è invece legat 5a 
la maglia numero 11. Se da 
contendono\Consonni è Bb- 
nacina. Mondonico deciderà 
molto probabilmente solo 


‘Simeri a ao. 


da punta (Compagno)'a fian- 
co di Cantarutti: «Semmaiè 
una soluzione praticabile *a 
gioco'incorso». 


L'allenatore bergamasco ha 
un'altra idea, relativamente 
al reparto difensivo: approfit- 
tare della condizione fisica 
abbastanza incerta di Salva- 
dori per inserire un difense- 
re dai piedi buoni (Rossi) per 
avere un'arma a sorpresa: 
«A suo modo anche questarè 
una soluzione, offensiva», di- 
ce sornione. ;i 


TRIESTINA 


Disfida 


a Barletta 


Costantini parla del momento degli alabardati 


TRIESTE — «Portare via un 
risultato utile da Barletta sa- 
rebbe importantissimo. In 
questa maniera si otterrebbe 
un doppio effetto: frenare 
una diretta concorrente nella 
lotta per la salvezza e cari- 
care moralmente noi stes- 
si». 

Sono parole di Maurizio Co- 
stantini, inossidabile capita- 
no della Triestina. La forma- 
zione alabardata ha ripreso 
da qualche giorno la prepa- 
razione in vista della trasfer- 
ta di Barletta. 

Se la Triestina ha sette vite 
(e lo ha dimostrato rimontan- 
do.i 5 punti di penalizzazio- 
ne) la squadra pugliese deve 
averne almeno otto. Data per 
spacciata solo un mese fa, 
ha inanellato una serie di ri- 
sultati utili (ultimo la vittoria 
nel derby con il Lecce) che 
l'ha rimessa in carreggiata. 
«Nulla ‘di straordinario - 


i commenta, Costantini -, nel 


campionato di serie B questa 


è la regola: nessuno può dir- 
si spacciato fino a torneo 
concluso. il Barletta, squa- 
dra grintosa con pubblico 
caldo, non ha mai mollato e 
adesso sta raccogliendo i 
frutti di questa perseveran- 
za. Noi, comunqué, non ab- 
biamo certamente intenzio- 
ne di fare un viaggio fino in 
Puglia per ritornarcene con 
le mani vuote. 

«Stiamo lavorando con sere- 
nità e consapevolezza. nei 
nostri mezzi - prosegue 
Maurizio -, il calendario ci è 
momentaneamente favore- 
vole e noi. dovremo cercare 
di accumulare. adesso più 
punti possibili: a maggio, in- 
fatti, ci aspetta un '’tour de 
force” contro le migliori for- 
mazioni del campionato. Sa- 
rebbe un errore affrontarlo 
con l'acqua alla gola». 

leri mattina Ferrari ha avuto 
a disposizione l'intera rosa. 
Avendo ricominciato gli alle- 
namenti già lunedi, il tecnico 


Jr 


alabardato ha preferito anti- 


cipare la seduta atletica, che 
di. solito viene sostenuta il 
mercoledì, di un giorno. Tutti 
i giocatori hanno risposto 
bene all’intenso lavoro fisi- 
co, con l’unica eccezione di 
Orlando che risente ancora 
leggermente di un malanno 
all'inguine. 


Si è mosso bene anche Fran- 
co Causio, fresco vincitore 
del.premio «Sportivo dell’an- 
no». Maurizio Costantini, in 
questa occasione, è arrivato 
«solo» secondo. 


«Fa piacere ricevere un rico- 
noscimento - conclude ‘’Co- 
sta’! - e poi davanti ho Cau- 
sio, mica un brocco qualsia- 
si! Scherzi a parte anche 
questo premio mi darà la ca-' 
rica per Barletta. Causio? 
No, lui non ha bisogno di pre- 
mi per caricarsi. È troppo 
grande». 

; [Alberto Bollis] 


PADOVA 


Sul Garda la cura 
per la tranquillità 


PADOVA — Nelle ultime no- 
ve partite il PadoVa ha colle- 
zionato sei sconfitte e tre pa- 
reggi. Troppo poco per una 
squadra definita, fino a due 


mesi fa, la rivelazione del! ‘ 
campionato e che oggi inve- 


ce si trova in piena zona re- 
trocessione. Della formazio- 
ne di allora, fresca, pimpan- 
te, applaudita da tecnici e av- 
versari, è rimasto ben poco. 


L'ultima sconfitta, Quella di 
Brescia di otto giorni fa, ha 
cancellato quel poco di pre- 
stigio che ancora restava ai 
veneti. 


Non è'servito neppure il riti- 
ro a Desenzano; sul lago di 
Garda, per stimolare. una 
Squadra spenta € con poca 
voglia di lottare. Il copione 
delle ultime gare si è ripetu- 
to con una costanza allar- 
mante: i biancoscudati Van- 
no in campo caricati, gioca- 
no a livelli dignitosi, creano 
delle buone Occasioni. per 
andare in gol, poi gli avver- 
sari segnano (Quasi sempre 
per ingenuità difensive) e 
Vincono facilmente la partita, 
perché manca quel poco di 


reazione che ci si aspetta da 


ua squadra che sta perden- 
10. 


La settimana scorsa è stata 
solo ufficialmente tranquilla. 
Dopo i primi due giorni di ri- 
poso i giocatori si sono ritro- 
vati ‘in città dove hanno svol- 
to un intenso lavoro ginnico 
e hanno provato e riprovato 
schemi di gioco. Dopo la 
sconfitta di Brescia, a Pado- 
va (e non solo nella città ve- 
neta) circolava il nome di 
Picchio De Sisti al posto. di 
Adriano Buffoni. Ma il presi- 
dente Marino Puggina anche 
ieri durante il consiglio di 
amministrazione, ha smenti- 
to qualsiasi cambiamento di 
allenatore: «Due anni’ fa 
quando prendemmo Buffoni 
con un'contratto biennale, 
promisi all'allenatore, e mi 
impegnai con la società, che 


egli avrebbe lavorato fino al- 
la fine del mandato. Sono an- 
cora fermo su quelle posizio- 
ni. Se qualcuno manderà via 
Buffoni non sarà certo Puggi- 
nas: 0 0 


Parole chiare che non lascia- 
no dubbi di sorta sulle inten- 
zioni del presidente, convin- 
to com'è che, se UN male c'è, 
questo debba ricercarsi nel- 
lo scarso impegno dei gioca- 
tori. Sarebbe meglio comun- 
que aspettare . domenica 
prossima, dopo la pattita in- 
terna con la Sambenedette- 
se, per dire esattamente co- 
me andranno le C0Se. Una 
sconfitta o un pare99!0 pro- 
durrebbero effetti NON con- 
trollabili sui tifosi, finora ri- 
‘masti abbastanza calmi, e a 
Puggina resterebbero poche 
possibilità per calmare la 
piazza. n 


leri.intanto tutta la SQUadra è 
partita! per Riva del'Garda 
per la seconda parte del riti. 
ro. Ritornerà a Padova saba. 
to. L'allenatore Buffoni non 
si nasconde il momento nero 
della; squadra e SUO Perso- 


nale. Non gli è mai SUCCESSO, 


infatti, nella sua decennale 
carriera di alleriatore, di tro- 
varsì a dover subire tante 
sconfitte, una dietro l'altra. 


E' comunque fiducioso Buf. 
foni nella ripresa della sua 
squadra: «Il Padova. per 
struttura e capacità di gioca- 
tori è in grado di recuPerare 
una; posizione migliore ‘in 
classifica. Il discorso Sulla 
lotta per la salvezza NOn lo 
prendo neanche in conside- 
razione. Già da domenica 
con la Sambenedettese inco- 
mincerà per noi un nuovo 
campionato. Sarà una gara 
importantissima e molto dif- 
ficile che non dobbiamo as- 


‘solutamente perdere. Voglio 


vedere in campo gente che 
sappia soffrire e rinunciare 
ai propri egoismi personali». 


[Ferdinando Viola] 


UDINESE /SQUADRA 


Problema psic 


Sonetti ci lavora sopra aspettando il Messina 


UDINE — Arriva il Messina e 
Nedo Sonetti tanto tranquillo 
non è. La condizione fisica, 
certo, è buona, ma.sono ben 
altri i problemi che angustia- 
no il tecnico. Anche contro i 
fragili austriaci dello ‘Steyr, 
infatti, i bianconeri hanno 
evidenziato difficoltà enormi 
a concludere le azioni, ubria- 
cati quasi dal tanto palleg- 
giare a metà campo. Caffa- 
relli e Chierico, ad esempio, 
hanno confermato una volta 
di più di non poter essere 
schierati l'uno al fianco del- 
l’altro, mentre lo stesso Firi- 
cano, giocatore che pure sa 
dare ordine alla manovia; 
non è un fulmine. E così, nei 
meandri della zona (e anche 
il Messina applica tale atteg- 
giamento tattico) diventa fa- 
cile, troppo facile, perdersi. 


Ma alla difficoltà evidente 
nel trovare uno schieramen- 
to che offra precise garan- 
zie, si aggiunge in questo 
momento nell’Udinese' un 
problemino in più: l'atteggia- 
mento psicologico, quella 
fragilità nervosa tanto evi- 
dente nella trasferta di Cre- 
mona, quando la squadra, 
trovatasi ‘a dover alzare le 
barricate, non è stata più ca- 
pace di ragionare adeguata- 
mente, non è stata più capa- 
ce di replicare alle azioni av- 
versarie subendo quindi, e 
basta. E’ proprio la mancan- 
za di carattere a preoccupa- 
re. maggiormente Sonetti, 
tecnico che gioca molto del 
suo carisma proprio sul lato 
psicologico. 


E che l'Udinese stia attraver- 
sando un periodo poco felice 
sotto questo punto di vista 


| Viene dimostrato da un epi- 


sodio assai poco simpatico 
avvenuto sul finire del.primo. 
tempo nell’innocua amiche- 
vole di sabato con lo Steyr: 
con i bianconeri in evidente 
difficoltà nel trovare le idee 


giuste per trafiggere gli au- 
striaci, il pubblico ha manife- 
stato sonoramente tutta la 
propria disapprovazione, 
tutta la propria comprensibi- 
lissima. delusione. Ebbene, 
Ubaldo Righetti non ha tro- 
vato nulla di meglio da fare 
che voltarsi verso la tribuna 
per esibirsi in un ironico ap- 
plauso. 


Ebbene, con un. equilibrio 
tanto fragile, tutto da. rico- 
struire, l'Udinese si è ritro- 
vata ieri pomeriggio per ri- 
prendere la. preparazione. 


Con la prima squadra sgam- 
bettano ancora i due prima- 
vera Piani e Del Fabro, ma è 


assai difficile che possano. 


trovare spazio e. gloria di 
questi tempi. Lavoro diffe- 
renziato; invece, per Va- 
gheggi (reduce da una leg- 
gera bronchite: ma domeni- 
ca non dovrebbe mancare 
all'appuntamento con il Mes- 
sina) e per Federico Rossi, 
che deve smaltire problem! 
muscolari. 

Anche questa settimana non 
mancherà l'ormai tradizio- 
nale appuntamento di metà 
settimana su un campo della 
provincia: giovedì la forma- 
zione bianconera sarà a Fa- 
gagna; dove affronterà la 
rappresentativa regionale 
dilettanti impegnata a sua 
volta nella preparazione in 
Vista del torneo Barassi. La 
partita s’inizierà alle 15 e, 
come al solito, servirà anche 
agli osservatori per spiare le 
mosse, di Sonetti: chi, ad 
esempio, farà spazio a Cri- 
scimanni, chiamato al rien- 
tro dopo aver scontato Una 
giornata di squalifica? Molto 
probabilmente . Tagliaferri, 


‘mentre in alto mare, oggi co- 
me oggi, sembra la scelta tra 
Ghierico, Caffarelli e Manzo, 
tre. candidati per un'unica 
maglia. 


[Guido Barella] 


ologico 


UDINESE / SOCIETA 
Miliardi e promesse 
Aspettando l’assemblea dei soci 


UDINE — E' il primo punto 
all'ordine del giorno del- 
l'assemblea degli azioni- 
sti. dell'Udinese calcio, 
Spa: bilancio al 80 giugno 
1987. Non resta quindi che 
attendere: l'appuntamen- 
to è fissato nelle sale del- 
l'albergo «Là di Moret» di > 
viale Tricesimo a Udine il 
21 marzo alle 18 in prima 
convocazione e sette gior- 
ni più tardi (stessa ora; 
stesso posto) in seconda 
convocazione. a SRO 
Davanti . agli azionisti 
Giampaolo POZZO dovrà 
far parlare le carte e le ci- 
fre. Nella ragione sociale 
della società si parla di un 
capitale sociale di sei mi- 
liardi e mezzo, ma secon- 
do il presidente questa 
bella cifra deve essere ab- 
bondantemente ridimen- 
sionata a 750 milioni; se- 
condo lui dalla lettura de! 
bilanci mancano quattro 
miliardi e quattrocento Mi- 
lioni cui deve esser® SOM- 
mata un’altra perdita pre- 
gressa — sempre Secon- 
do quanto va sostendendo 
Pozzo — di Un miliardo e 
trecento milioni. «Cito a 
‘memoria — ha sottolinea= 
to il presidente — ma al 
massimo potrò sbagliarmi 
di qualche decina di mi- 
gliaia di lire...». î 
Insomma, Pozzo sostiene 
di essere stato letteral- 
mente bidonato al mo- 
mento di acquistare l'Udi- 
nese e ora vuole cercare 
di recuperare quanto dice 
di aver perso: da qui l’ini- 
ziativa legale avviata e 
che per il momento ha 
portato a un sequestro 


cautelativo da parte. del 
Tribunale delle azioni an- 
cora in mano a Mazza at- 
traverso la Soficom'e.at- 
traverso la Zetacolor (e il 
Tribunale di Udine deve 
ancora ascoltare Mazza), 
‘da qui premesse tanto 
‘burrascose per l'assem- 
blea dei soci in program- 
ma afine mese. 

E allora, in attesa di assi- 
Stere all'incontro tra 
Giampaolo Pozzo e Lam- 
berto Mazza, non resta 


che sottolineare gli accen- | 


ni offerti dal presidente'& 
proposito del futuro della 
squadra. Nedo Sonetti sa- 
rà probabilmente confer- 
mato, anche S@ l'interes: 
sato giura di non saperne. 
niente, di non aver ancora 


‘ affrontato il problema con 


la società. Questa comun- 
que sembra essere la vo- 
lontà di Giampaolo Pozzo: 
del resto Sonetti è una sua 
scelta, logico quindi che la 
difenda. si 
Ma, come sempre, c'è un 
ma... Attorno alla panchi- 
na è già iniziato infatti un, 
valzer niente male di aspi- 
ranti. C'è, ad esempio, chi 
giura che con l’arrivo di 
Janich sulla poltrona del 
direttore sportivo, auto- 
matico sia anche l'arrivo a 
Udine di «Maciste» Bolchi. 
Al momento, però, ancora 
sicura non è nemmeno l'i 
potesi Janich, quindi mai 
come in questi frangenti la. 
pazienza ‘è d'obbligo. E 
certo quindi rimane sol- 
tanto il divorzio: da Franco 
Dal Cin. po 
[g.b:] 


$ 


Me 


vézea 


i ch 


! dirivi 


Mercoledì 2 marzo 1988 


SOSPESO IL GIGANTE DI COPPA DEL MONDO 


Scandalo nella nebbia 


Tomba costretto a scendere, a rischio della sua incolumità 


Une più uno eguale due ori. Così, modificando il pettorale, Alberto Tomba 
festeggiava qualche giorno fa i trionfi olimpici. leri, nel gigante di Coppa del Mondo, 
Tomba è stato fermato dalla nebbia. 


MOTO / LE PROVE IN VISTA DEL MONDIALE 


La Cagiva (con Mamola) punterà al titolo 


A fine marzo il via (con il Gp del Giappone) - Sedici gli appuntamenti: il 17 luglio a Fiume 


Era Pochi mesi dovrebbe ar- 
1100. in Italia una Suzuki 
chil Capace di sfiorare i 300 
‘nitometri all'ora, e con l’ar- 
rivo delle iper-moto della 
nuova generazione, che 
prenderanno parte alle gare 
del nascente campionato 
«superbike» (riservato alle 
due ruote direttamente deri- 
Vate da quelle di Serie), l'at- 


| tenzione del pubblico po- 


| trebbe essere distolta dalle 

«grand prix» fino ad ora viste 
In Pista. In pratica, le case 
, Gostruttrici, stanno già guar- 


} dando con notevole interes- 


se a questo tipo dj campiona- 


| to che negli Stati Uniti furo- 


reggia da molti ann 


i (e in cui 
si sono formati campio 
| calibro di Lawson, ELI 


Rainey, Schwantz). 
Ma ritorniamo al mondiale 
vero e proprio: il via sarà da- 
to il 27 marzo in Giappone 
(come nella precedente edi- 
zione), e i gran premi d'Ar- 
gentina e del Brasile sono 


‘i stati spostati alla fine del ca- 


ilendario, e cioè in settem- 


© bre, Dall'elenco manca il Gp 


\ di San Marino, ma vi sono le 
‘a are di Laguna Seca (Stati 
Dio e di Brno (Cecoslovac- 
500 ci sono molti motivi 
fre dgeresse: il ritorno di 
eddie Spencer, il tentativo 
sro Nelta di Lawson, la con- 
a 0 meno per Gardner 
(campione del mondo in ca- 
rica), la valorizzazione del 
bolognese Pierfrancesco 
Chili, e soprattutto l'approdo 
di Randy Mamola — il call- 
forniano «Pazzo» del Circus 
iridato — alla corte del fra- 
telli Castiglioni, e cioè alla 
Cagiva. DOPO anni di attesa 
dopo esperimenti tecnici a 
catena, dopo un'altalena dj 
«driver» più o Meno espertio 
famosi, dopo smentite e con- 
trosmentite, la Cagiva ha 
portato a segno Îl «colpo del. 
l'anno». ; 
Come si è arrivati alla svol- 
ta? Tutto è nato da un volta- 
faccia di De Radigues (che 


Nelli 


nella scorsa stagione era al- 
la casa di Schiranna assie- 
me a Roche) il quale, dopo 
aver firmato per i Castiglioni, 
ha fatto un passo analogo 
con il team Yamaha di Gia- 
como Agostini (che lo pone- 
va subito alle spalle di Law- 
son). | fratelli varesini non 
solo lo lasciavano libero, ma 
anche evitavano di preten- 
dere i danni morali e mate- 
riali causati dalla rescissio- 
ne del contratto. Intanto, il 
«vice campione» del mondo 
Randy. Mamola proprio in 
quei giorni decideva di cam- 

biare squadra e... 
Lo statunitense può essere il 
toccasana di molti mali accu- 
sati in queste stagioni dalle 
quattro cilindri varesine. E, 
oltretutto, Mamola. intende 
oa di SOS50 la nomea 
“eterno secondo», Impre- 
Yedibile e funambolico Pale 
Sne di un'bagaglio tecnico 

al massimi 1VEÙI 
raggio che s An 00: 
non ha uguali, DI Circus — 
è l'idolo delle ci anni 
ratica, l'esatto contrarie i! 
Elidie Lawson: Del 
La Cagiva potrà duellare ad 
armi pari con le Yamaha e 
con le Honda NSR? Vediamo 
| «nemici» della «nazionale 
italo-varesina»: proprio In 
questi giorni lo squadrone 
Honda (strutturato: In vari 
team) sta provando in Giap- 
one, Spagna e Portogallo. 
| fanno parte Spencer, 
Gardner, Yatsushiro, 
Mackenzie, e il debuttante 
Shimizu. La NSR versione 
'88 dovrebbe erogare ben 
160 cavalli (e dunque diecl.in 
più. che nella precedente 
Versione) e dovrebbe pesare 
meno di 120 chili.? Le nuove 
Yamaha vengono provate 
soprattutto all'Estoril (Porto- 
gallo) da Lawson e dal «nuo- 
Vo» De Radigues, Sei | «dri- 
Ver» ufficiali, divisi in tre 
ENI Lawson, De Radi- 
HS Siena: Rainey, “Sar 


[Roberto Carella] 


27 marzo 
10 aprile 
24 aprile | 
‘1 maggio 


In luglio a Fiume 


G.P. GIAPPONE (Suzuka) 
G.P. USA (Laguna Seca) 
G.P. SPAGNA (Jarama) 


G.P. PORTOGALLO (Estoril) 


22 maggio G.P.ITALIA (Imola) 


29 maggio. (G.P. GERMANIA (Nurburgring) 
12 glugno . G.P. AUSTRIA (Salzburgring) 


25 giugno 
3 luglio 


24 luglio 


7 agosto 


14 agosto 


28 agosto G.P. CECOSLOVACCHIA (Brno) | @ 


11 sett. 
17 sett, 


G.P. OLANDA (Assen) > 


G.P. BELGIO (Francorchamps) 


17 luglio G.P. JUGOSLAVIA (Grobnico) 
DSP AIR SURE TÀ | 0 IRA RI IE 


G.P. FRANCIA (Le Castellet) 
G.P. G. BRETAGNA (Donington) 


G.P. SVEZIA (Anderstorp) 


G.P. ARGENTINA (Buenos Aires) o 


G.P. BRASILE (Goyenla) 


Nonostante la visibilità fosse ridotta a zero, 
il giudice di gara ha fatto di tutto per 
assecondare le richieste degli austriaci che 
volevano la convalida della gara per favorire 
Mayer, al comando prima della sospensione. 
Giallo degli sci per la squadra azzurra: per 
errore erano stati rispediti in Italia 


e lE 


Servizio di 
Leo Turrini 


VANCOUVER — Scandalo 
nella nebbia. Vancouver è 
bellissima, ma quello che 
abbiamo visto sulla collina di 
Grouse Mountain è sempli- 
cemente incredibile. Lo sla- 
lom gigante valido per la 
Coppa del mondo è stato so- 
speso alle 11 ora locale, le 
20 in Italia, quando erano 
scesi undici concorrenti: ma 
prima dell’inevitabile deci- 
sione, resa obbligata dall'as- 
soluta mancanza di visibilità, 
Alberto Tomba è stato deli- 
beratamente esposto a ri- 
schi clamorosi. Così ha volu- 
to il giudice di gara, il france= 
se Romand Francey; così 
hanno preteso gli austriaci, 
gli unici a chiedere la conva- 
lida della prova. Per una ra- 
gione vistosamente meschi- 
na: Helmut Mayer, il solo av- 
versario del Formidabile 
Naif per la Coppa di speciali- 
tà, era sceso con il pettorale 
numero 1 sotto il sole e ave- 
va fatto segnare ovviamente 
il miglior.tempo. Poi, la neb- 
bia: inutili i tentativi degli or- 
ganizzatori, patetico il ricor= 
so alla luce artificiale dei ri- 
flettori. 

Già dopo il concorrente nu 
mero 4, l'austriaco Strolz, la 
gara doveva essere blocca- 
ta; da una porta era impossi- 
bile distinguere l'altra e. i pe- 
ricoli per l'incolumità degli 
atleti erano enormi. 

Invano il c.t. azzurro Sepp 
Messner chiedeva l'imme- 
diata sospensione: gli au- 
Striaci avevano fiutato il col- 
po grosso e negavano l'evi- 
denza. A parer loro, ci si ve- 
deva. Inoltre, i responsabili 
del «Wunderteam» sapeva- 
no che gli.italiani erano privi 
dei loro sci abituali: per un 
errore degli spedizionieri, 
facilitato dalla negligenza 
dello staff federale, gli sci di 
Tomba e compagni sono in- 
credibilmente finiti non a 
Vancouver, ma a Milano. 
Clamoroso era l'intrigo ai 
danni di Tomba. Dopo la par- 
tenza di Erlacher, concor- 
rente numero nove, il gigan- 
te veniva fermato. Il campio- 
ne olimpico si slacciava gli 
scarponi, ma improvvisa 
mente veniva chiamato al 
cancelletto. «Hai solo dieci 
secondi per prepararti», gli 


cane 


gridavano: urlando come un 
ossesso, il ragazzo si butta- 
Va giù. Non vedeva un acci- 
dente: otteneva ugualmente 
il quinto tempo, alle spalle di 
Mayer, Strolz, Zurbriggen e 
Wasmeier, Al traguardo 
esplodeva la sua legittima, 
nonché funesta ira. 

«E' una vergogna, è una ver- 
gogna —. diceva Tomba 
quando uscendo dalla neb- 
bia si materializzava come 
un fantasma — è la gara più 
irregolare della mia Vita. Mi 
rifiuto di proseguire: se dan- 
No il via alla seconda man- 
che, io non mi faccio trovare. 
Parto subito per le Hawali. 
Se avessi avuto il numero 1 
al posto di Mayer, anziché il 
10, mi sarebbe piaciuto 


ascoltare i commenti degli © 


austriaci. Non vedevo nien- 
te, mi sono addirittura ferma- 
to quando mancava ancora 
una porta. E una pazzia, deb- 


“bono annullare tutto». 


Nel frattempo gli altri con- 
correnti si rifiutavano di par- 
tire: Toetsch guidava la rivol- 
ta e veniva imitato da tutti, In- 
credibilmente, il pavido giu- 
dice Francey si rifiutava di 
ratificare ‘l'annullamento: 
RO TO tempo, cincischia- 
«Sembra una competizione 
di parrocchia — sbottava 
Messner — ma qui si decide 
la Coppa del mondo di spe- 
cialità e forse anche quella 
assoluta. Non permetteremo 
Un'ingiustizia tanto clamoro- 
sa», : 

Alle 12 locali, le 21 in.Italia, a 
Grouse Mountain si brancol- 
va nella nebbia, non solo 
metaforicamente. Abituati 
alla superba organizzazione 
di Calgary, atleti e giornalisti 
assistevano  sbigottiti alla 
tragicommedia. Tomba, co- 
munque, non ha cambiato 
idea: se la prima manche 
non fosse stata annullata, 
sarebbe partito subito per 
Honolulu. Provate a dargli 
torto. 


BISCI. !l campione toscano 
Zeno Colò è tornato nella 
sua casa dell'Abetone dove 
trascorrerà la convalescen- 
za dopo l'operazione cui si è 
sottoposto nelle scorse setti- 
mane a Verona per disturbi. 
respiratori. 


MOTO/NOVITA' _ . 
Dalla strada in pista 


Disco verde alle gare superbike 


Nei calendari iridati que- 
st'anno c'è una novità: il 
mondiale «superbike». 
Dal 3 aprile sul circuito di 
‘Donington (Inghilterra) si 
sfideranno SU pista le su- 
permoto direttamente de- 
rivate da Quelle di serie. 
Come scriviamo qui a 
fianco, l'obiettivo degli or- 
ganizzatori è molto ambi- 
zioso: scalzare dall'attua- 
le posizione privilegiata il 
campionato del mondo ri- 
servato alle «grand prix». 
E in effetti i benefici com- 
merciali per le case po- 
trebbero essere notevoli. | 
regolamenti sono assai 
severi @ restrittivi: posso- 
partecipare a queste 
manifestazioni le moto de- 
rivate da «due ruote» in 
versione standard, dotate 
di equipaggiamento elet- 
trico completo. Saranno 
ammesse solo moto a 
quattro tempi, Se a due ci- 
lindri potranno ‘avere una 
cilindrata da 550.a 1000ccc, 
se conio: È Quattro cilin- 
dri po avere propul- 
sori da 400.a 750 a I Di] 
minimi rispettivi: 140 e 165 
chilogrammi, 
Il numero delle, motoci- 
clette costruite sarà pro- 
porzionale alla produzio- 
ne annuale della singola 
azienda. Un esempio: una 
‘ fabbrica Che vende cento- 
mila pezzi, dovrà costrui- 
re almeno mille moto di 
queltipo per poter'parteci- 
pare al mondiale «super- 
bike» (che, tradotto in ita- 
liano, significa «supermo- 
to»). Le modifiche che po- 
tranno essere apportate 


ATLETICA. Il prof. Roberto 
Radaelli, collaboratore 
tecnico della nazionale di 
atletica leggera e respon- 
sabile del settore della ve- 
locità della Pro Patria di 
Milano, ha diffuso una let- 
tera in cui dichiara di esse- 
re stato allontanato dalla 
società alla quale apparte- 
neva da ben 23 anni, prima 
come atleta e poi come 
tecnico, «unicamente per- 
ché firmatario del comuni- 
cato stampa apparso sui 
giornali il 12,2.'88», Ra- 
daello ricorda che «nel do- 
cumento, firmato dai tecni- 
ci milanesi, venivano mes- 
si in evidenza i seguenti 
punti: "L'immobilismo fe- 
derale. nei confronti dei 
due scottanti problemi, il 
doping e il salto in lungo 
dei campionati mondiali, 
che da tempo infangano 
l'atletica leggera; la richie- 
sta di un confronto sui due 
argomenti fra | tecnici, le 
società e | giornalisti"». 
«La motivazione addotta 
dal presidente della sezio- 
ne di atletica leggera, Cor- 
rado Tani — afferma ll tec- 
nico — è stata quella che il 
contenuto del comunicato 
non è stato assolutamente 
gradito dal presidente del- 
la Pro Patria Giuseppe Ma- 
stropasqua, anche se era 
stato firmato esplicitamen- 
te a nome personale, per 


Accuse al doping 
Tecnico cacciato 


Una presa di coscienza eti- 
co-morale-professionale». 
BASKET. Valerio Bianchi- 
ni, allenatore della Scavo- 
lini, sembra intenzionato a 
«tagliare» lo jugoslavo 
Aza Petrovic sostituendolo 
con lo statunitense Darwin 
Louis Cook. Il giocatore — 
una guardia di 192 centi- 
metri — è atteso per oggi a 
Pesaro. Cook ha giocato 
sei anni nelle file dei Nets 
di New York e un anno in 
quelle dei Washington Bul- 
lets. 

BASKET. Marco Lamperti, 
playmaker-guardia delle 
Cantine Riunite, si è infor- 
tunato per la quarta volta 
dall'inizio della stagione. 
Nell'allenamento di ieri si 
è procurato una distorsio- 
ne alla caviglia destra e 
dovrà restare a riposo al- 
meno per due settimane. 
Sicuramente non potrà 
quindi giocare domenica 
prossima nella partita in- 
terna conl'Alno Fabriano e 
il 13 marzo nella trasferta 
sul campo della Maltinti Pi- 
stoia, ma non è escluso 
che la sua assenza debba 
prolungarsi fino alla fine 
della stagione regolare. 
BASKET. A causa della 
squalifica del campo, la 
semifinale di Coppa Italia 
Snaidero-Enichem sarà di- 


sputata oggi alle 20.30 sul 
neutro di Rieti. L'altra se- 
mifinale Fantoni-Divarese 
è in programma mercoledì 
9 marzo alle 20.30 a Udine. 
BASKET. Per Greg Bal- 


. lard, il giocatore della Sca- 


volini di Pesaro infortuna- 
tosi nell'incontro con l'Alli- 
bert, «non esistono assolu- 
tamente problemi di natu- 
ra meniscale o legamento- 
sa che possano in qualche 
modo ridurre la sua attività 
presente o futura». Lo ha 
confermato il prof. Peru- 
gia, ortopedico. dell'Uni- 
versità di Roma, il quale, 
visitando l'atleta, ha ri- 
scontrato «una modestissi- 
ma e transitoria sofferenza 
cartilaginosa al ginocchio 
destro». 


PUGILATO. Dallo schermo 
alla realtà. Mike Tyson po- 
trebbe far rivivere sul ring 
di Mosca il mito di Rocky 
IV. Il promotore Don King 
si è infatti recato nella ca- 
Pitale sovietica per trovare 
un peso massimo in grado 
di affrontare in Unione So- 
Vietica l'attuale campione 
del mondo. Scetticismo del 
co-manager di King, Bill 
Cayton, per il quale non 
esiste un pugile russo in 
grado di combattere con- 
tro Tyson. 

PUGILATO. il sudcoreano 


Park Jong Pal ha conser- 
vato il titolo mondiale dei 
supermedi, versione Wba, 
avendo battuto l’'indone- 
siano Polly Pasireron per 
k.o.. alla quinta ripresa. 
Jong Pal, 28 anni, alla sua 
prima difesa della corona, 
ha risolto per la 39.a volta 
un incontro. prima del limi- 
te mettendo a segno una 
bella combinazione al viso 
e al corpo dello, sfidante 
che è crollato al tappeto a 
2'25'' del quinto assalto. 


PUGILATO. Il pugile del 
Ghana Azumah Nelson ha 
conquistato il titolo mon- 
diale dei superpiuma, ver- 
sione Wbc e fino a ieri va- 
cante, battendo ai punti 
sulla distanza delle 12 ri- 
prese il messicano Aza- 
backe Martinez. 


RUGBY. A causa del per- 
durare delle avverse con- 
dizioni atmosferiche (cam- 
po ghiacciato, neve, ven- 
to), l'incontro di rugby in 
programma a Berlino do- 
menica. prossima tra la 
Germania e l'Italia under 
21 è stato definitivamente 
annullato. 

TENNIS. L'Italia è stata 
battuta dalla Francia 3-2 
nelle eliminatorie della 
Winter Cup di tennis ma- 
schile per under 16 svolte- 
sia Vilamaura. 


Benvenuti-Griffith in Tv vent’anni dopo 


Pugni «storici» venerdì in Tv. Durante la trasmissione «Fuoricampo» (Raitre, ore 16) sarà mandata In 
onda la registrazione dell'incontro tra Nino Benvenuti ed Emile Griffith, disputato il 5 marzo 1968 e 


conclusosi con la vittoria del pugile triestino, che in quell’occasione conquistò il ti 


medi. 


tolo mondiale dei pesi 


alla parte ciclistica o al 
motore saranno in teoria 
molto poche  (alesaggio, 
sospensioni, asportazio- 
ne del cavalletto e delle 
frecce, serbatoio Maggio- 
rato se necessario, ecc.) 
maii costi di una SUperbike 
(almeno nelle prime ver- 
sioni) sono già saliti alle 
stelle, Per le. Honda che 
nella scorsa stagione han- 
no partecipato al mondia- 
le TT '87 con «SUPerbike» 
sperimentali, si parlava di 
250 milioni di lire... E' ne- 
cessario, quindi, che. le 
case sì accordino per con- 
tenere il prezzo dei «kit», 
altrimenti. il «SUPerbike» 
sarà pIsipamanie Preclu- 
so ai privati. 
Il rrondiale '88.sarà di sce- 
na (oltre a Donington), il 
10 aprile a Misano, il 80 
aprile a Budapest, |'8 
maggio In Germania ad 
Hockenheim, Il 3 luglio a 
Zeltweg, 28 agosto a Su- 
go (in Giappone), il 4 set- 
tembre a Le Mans (Fran- 
cia), l'11 settembre all'E- 
storil (Portogallo), il 25 
settembre a Calder (Au- 
stralia) e infine il 2 ottobre 
a Palmerstone North 
(Nuova Zelanda). 
E a queste SUper-gare 
parteciperanno campioni 
del calibro di Marco Luc- 
chinelli, Virginio Ferrari e 
Davide Tardozzi, E' certa 
la partecipazione di Hon- 
da, Bimota e Ducati-Cagi- 
va. L'Italia, dunque, do- 
vrebbe essere in prima fi- 
la. 

[ro. ca.] 


ROMA — Otto fra 
mazioni più quotate det-. 
la pallavolo internazio- 
nale parteciperanno dal | 
23 al 29 maggio alla pri- 
| ma edizione di «Mondo- | 
| volley», torneo-spettaco- 
| lachesi svolgerà nei pa-. 
lasport di Padova, Trevi- 
“soeVerona. Si 
in Veneto; per una setti. 
mana si daranno batta- 
glia gli Usa campioni 
olimpici e mondiali in ca- 
rica, la grande Urss, il 
| rinnovato Brasile, le fu- 
‘namboliche selezioni 
asiatiche di Giappone e. 
Corea del Sud e il «tris» 
composto da Italia, Ga- 
nada e Svezia, tutte e tre 
reduci dal torneo di qua- 
lificazione olimpica che 
dal 201 25 maggio asse- 
gnerà a Firenze un posto 
per i giochi di Seul, Il 
cast di partecipanti ga- 
rantisce il successo tec- 
nico e spettacolare del 
più importante torneo 
pallavolistico mai orga- 
nizzato in Italia. 
La formula di «Mondo- 
volley» (manifestazione 
che la Federazione ita- 
liana vorrebbe ripropor- 
re a cadenza biennale 
nell'immediata vigilia di 
Olimpiadi e Mondiali) è 
stata studiata apposita- 
mente per dare signifi- 
cato a ogni partita e re- 
galare la giusta carica 
agonistica a ciascun epi- 
sodio di un. torneo che 
tecnicamente sì propone 
a livelli di assoluta ec- 
cellenza, 


«Mondovolley '88» vivrà 
una prima fase di «quali- 
ficazione» dal 23 al 25 
maggio. Mentre, a Firen- 
ze, Italia, Canada e Sve- 
zia staranno ultimando 
assieme con . Algeria, 
Kuwait e Taiwan gli im- 
pegni nella poule «preo- 
limpican, a Padova © 
Treviso Brasile, Corea 
del Sud'e Giappone, di- 
‘sputeranno un mini-giro- 
ne, 


ROTELLE 
Menta-Più 
a picco 


Menta-Più____3 
Novara 8 
MENTA-PIU GORIZIA: 
Turchetto, Vidoz 1, Perez, 
Medeot, -Figar, Quiroga, Bo- 
no, Marrone 2, Manni. 
NOVARA: Parasuco, Cola- 
maria, Bernardini 1, Cairo 4, 
Rampazzo, Vitor Hugo 1, 
Amato 2, Givoni. 

ARBITRO: Del Carlomario 
di Viareggio. 

GORIZIA — La partita 
della Menta-Più si è pra- 
ticamente decisa. al 2° 
del secondo tempo, 
quando Bono, per un fal- 
lo di reazione piuttosto 
plateale, si faceva espel- 
lere dalcampo. 

| goriziani quindi rima- 
nevano solo in tre ed era 
impensabile pensare 
che la squadra riuscisse 
a resistere, per quasi 
trenta minuti, all'espe- 
rienza dei campioni d'l- 
talia, 

Per la verità un po' di il- 
lusione si stava creando 
viste le strepitose parate 
di Turchetto che permet- 
tevano alla Menta-Più di 
resistere per quasi 9' sul 
pareggio. Poi, però, Vi- 
tor Hugo rompeva gli 
equilibri andando a se- 
gno e la partita si Indiriz- 
zava su un unico bina- 
rio. 

Un peccato perché nel 
primo tempo la squadra 
di Bercé aveva dato l'im- 
pressione di poter tene- 
re testa ai più titolati av- 
verzari. | goriziani, infat- 
ti, andavano per primi in 
vantaggio con Marrone e 


| poi dopo |l pareggio di 


Bernardini andavano in 
rete con Vidoz. Sul finale 
del tempo il Novara pa- 
reggiava i conti e quindi 
dopo. l'episodio prima 
descritto dilagava nel fi- 
nale della partita andan- 
do a segno a ripetizione 


[Antonio Gaier] 


dv 
Comanda 
Lancia 


LISBONA — Con la di 
sputa della prima prove 
speciale sul circuito del 
l'Estoril, è cominciato i 
Rally del Portogallo, ter. 
za prova del campionato 
del mondo. ll miglio! 
tempo è stato quello del. | 
te due Delta integrali del 
Martini Racing di Massi 
mo  Biason e Mikael 
Eriesson che hanno fatte 
segnare lo stesso tem. 
po, 8' e 10”. Al terzo po: 
sto si è classificata la 
Delta Totip di Alessan: 
dro Fiorioa 9”. 
Lontano in classifica, a | 
oltre 20 minuti, la terza 
Delta integrale, quella di 
Alen, che in testa dopo il 
primo giro, è arrivata a 
spinta a fine prova a cau- 
sr della rottura del cam- 
0, 
Positivo quindi il debutto 
| della Delta integrale che 
sugli undici chilometri 
ha inflitto 14" alla Ford 
Sierra di Carlos Salnz, il 
grande favorito delle pri- 
me 10 prove. 
Ancora più lontane sono 
giunte le Mazda. La pri- 
ma, quella di Mikkola, ha 
accusato un distacco di 
49 secondi, mentre la Vw 
Golf Gti di Weber è arri 
vata in ritardo di 26". Il 
prologo del ‘Rally si è 
dunque aperto sotto ii 
segno della Lancia che 
ha portato al debutto la 
«Integrale», omologata 
giovedì scorso dalla 
commissione della Fisa. 
Eccola classifica: 
1) Massimo lasion - Gar- 
lo Cossina (ita-Lancia 
Martini integrale) e Mi- 
kael Ericsson - Claes 
Bilistam (Sve-Lancia 
Martini integrale) B* 10", 
3) Alessandro Fiorio. - 
Lulgi Pirollo (Ita-Lancia 
Delta HF 4WD) 819". 
4) Carlos Sainz - Luls 
Moya (Spa-Ford Sierra 
Cosworth) 8'24"". 
5) Yves Loubet - Jean- 
Bernard Vieu (Fra-Lan- 
cia Delta HF 4WD) B'25". 
‘6) Idier Auriol - Bernard 
Ocelli (Fra-Ford Sierra 
Cosworth) 8'90"". 


[16 | 
AVVISI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 68668. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali - CERVIGNANO 
DEL FRIULI: via Dante 8, te- 
lefono 33715 - GORIZIA: cor- 
so Italia 36, telefono 34111 - 
MONFALCONE: via Duca 
d’Aosta 102, telefono 798090 


+ - PORDENONE: viale Libertà 


. 


2, tel. 255114 - UDINE: piazza 
Marconi 9, telefono 203924 - 
MILANO: via Pirelli 32, tele- 
fono 6769/1 - BERGAMO: via 
Zelasco 1, p.tta S. Marco 7, 
telefono 225222 - BOLOGNA: 
via Irnerio 12-2, telefoni 
2277801 - 277802 - BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 - FI- 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, 
telefoni 676906/7/8/9 - LODI: 
corso Roma 68, tel. 65704 - 
MONZA: corso V. Emanuele 

© 1, tel. 360247 - 367723 - NA- 
POLI: via Calabritto 20, tel. 
405311 - PADOVA: piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 - PALERMO: 
via Cavour 70, tel. 583133 - 
583070 - ROMA: via G.B. Vico 
9, tel. 3696 - TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tel. 
6502203 - TRENTO: via Ca- 
vour 3941, tel. 85288. 


. 
La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
que di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di francobolli 
per la risposta. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio - artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10 acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 com- 


merciali; 13 alimentari; 14 au- ‘ 


to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
appartamenti e locali - offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 
22 case, Ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 2€ 
matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica» 
te, si intendono destinate ai |a- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n.903). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 450, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-13-14-15- 
16 - 17 - 18 - 19 - 24 - 25 lire 
1070, numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 
26 - 27 lire 1270. 


La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora> 
zione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12. 


Dopo tale. orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'o- 
riginale, mancate inserzioni 
-od omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA' PUBBLICITA’ EDITO- 
RIALE S.p.A., via Luigi Einaudi 
3/b, 34100 Trieste. Il prezzo 
delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 
18 per cento di Iva). 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
68668 dalle ore:10 alle 12 e dal- 
le 15.30 alle 17, esclusi i giorni 
festivi, | servizi di accettazione 
telefonica degli annunci eco- 
nomici funzionano esclusiva- 
mente per la rete urbana di 
Trieste. , 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell'avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
n. ... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrispon- 
denza. La SOCIETA’ PUBBLI- 
CITA' EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere'e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere 
indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per posta; 
è saranno respinte le assicurate 
_9raccomandate. 
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Impiego e lavoro 
Richieste 


e 
LIBERA 36 anni esperienza 
campo alberghiero e ristora- 
zione cerca impiego 0481- 
46706. 108 
NULLAFACENTE part-time au- 
tomunito C-E offresi. Telefona- 
re 0481/779617. 50731 
21ENNE militassolto robusto 
patente auto qualifica operato- 
re sistema offresi qualsiasi la- 
voro contratto formazione tel. 
361401-568996. 50690 


Impiego e lavoro . 
Offerte 


mm 
A.A.A.A. NEGOZIO arreda- 
mento cerca per pronta assun- 
zione commessa con espe- 
rienza di vendita, massimo 
40enne. Pregasi astenersi se 
non conforme alle richieste. 
Inviare curriculum e foto a ca- 
sella postale 1613 Trieste 5. 


1 

AFFERMATO Gruppo Indu- 
striale con prodotti elevato li- 
vello cerca per potenziamento 
proprio organico addetti alla 
distribuzione esclusiva. Ri- 
chiedesi: auto propria, dispo- 
nibilità immediata. Offresi: la- 
voro duro ma appagante, gua- 
dagno iniziale 40/50 milioni 
commisurato proprie capaci- 
tà, possibilità carriera, pro- 
grammi formativi, inserimento 
in ambiente prestigioso. Tele- 
fonare per appuntamento col- 
loquio preselettivo 
0574/24298-434262. 0610 
ASSUMONSI ovunque resi- 
denti collaboratori confezione 
giocattoli scrivere Bamby, via 
Firenze 163 Catania. 0008 
AZIENDA leader assume lau- 
reati subito per apertura filiale 
in zona scrivere casella 289-C 
Publied 20124 Milano. 0217 
AZIENDA settore commerciale 
arredo cerca agente anche 
part-time. Tel. 0421/658882. 


8.000.000 in 15 rate da L. 533.000‘ 


Mentre la comodità di altre auto spesso si ferma 
alla normalità, BX vi accoglie con il record di 
abitabilità della sua categoria e con l’imbattibile 
primato di confort e sicurezza delle sue esclusive 
sospensioni idropneumatiche regolabili. 


5.000.000.in 24 rate da L. 208.000 


7:000.000 in 18 rate da L. 389.000 


Mentre altri vi chiedono di scegliere tra econo- 
mia e prestazioni, BX vi dà 20 chilometri con un 
solo litro di benzina (BX 11 a 90 km/h), addirittura 
21 con un litro di gasolio (BX 17D a 90 km/h), 
20.000 chilometri con soltanto due ore di manu- 


*Salvo approvazione Citroén Finanziaria. Costo pratica finanziamento L. 150.000 


COMPAGNIA assicurazioni 
cerca ispettore di produzione 
da inserire organico propri uf- 
fici Trieste. Richiedesi espe- 
rienza. Scrivere curriculum a 
cassetta n. 23/H Publied 34100 
Trieste. 322 
HOTEL cerca portiere notte. Si 
richiede esperienza e cono- 
scenza lingue. Scrivere a cas- 
setta n. 11/| Publied 34100 
Trieste. 443 
PIZZAIOLO giovane, anche 
non esperto cercasi per risto- 
rante in Germania. Tel. 0481- 
390608. 94 
PRIMARIA locale società di 
navigazione cerca urgente- 
mente per propri equipaggi 
personale patentato di stato 
maggiore, sottufficiali e comu- 
ni macchina e coperta nonché 
di camera e cucina. Scrivere 
inviando dettagliato curricu- 
lum a cassetta n. 16/H Publied 
34100 Trieste. 298 
RISTORANTE lusso cerca ra- 
gazza volonterosa bella pre- 
senza per servizio sala. Tel. 
62405 ore 11-13. 50715 


Rappresentanti 
Piazzisti 


n 
AZIENDA in espansione cerca 
agenti per rappresentanza 
settore riparazione auto. Of- 
fresi portafoglio clienti provvi- 
gione superiore alla media 
rimborso spese premi di pro- 
duzione richiedesi auto pro- 
pria e residenti nelle provincie 
di: Go-Ts. Telefonare per ap- 
puntamento 0421-760372. 324 


A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che elettriche domicilio. Tel. 
811344. 50716 
A.A. RIPARAZIONE sostituzio- 
ne avvolgibili pitturazioni re: 
stauri appartamenti. Tel, 
811344. 50716 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


8.000.000 in 36 rat 
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COMMERCIALE panoramico 
camera cucina servizio solo 
A EOO0O, FARO 729824. 
17 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
M. VENTO locale 2 fori, 50.mq 
con cantina e cortile 
35.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 324 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. MARTIRI 3 stanze cucina 
bagno poggioli centralnafia 
ascensore. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 324 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
moderno paraggi UNIVERSI 
TA' ottimo stato 2 stanze cuci- 
na bagno ripostiglio soffitta ri- 


scaldamento ascensore. S. 


Lazzaro 10, tel. 61712. 324 


10.000.000 in 36 rate da L: 343.000 (risparmio L. 2.340.000) 


12.000.000 in 36 rate da L. 411.000 (risparmio L. 2.808.000) 


Acquisti 
d'occasione 


Tate" Siege 
ANTIQUARIATO IL GIARDINO 
via Mazzini 12 acquista mobili 
soprammobili Quadri. Tel. 
68242. 287 


Mobili 
e pianoforti 


A. ACQUISTIAMO Pianoforti, 
mobili, soprammobili, vecchi 
oggetti, quadri, tappeti, even- 
tualmente, sgomberando, Te- 
lefonare 630358-415582. 

50787 

LA Miniera via del Ponte 4 ac- 
quista pianoforti, tappeti, gio- 
cattoli, libri, orologi e ricami. 
Tel. 65910. 289 


e nta oe 


Commerciali 


URTI regi 
A. GIOIELLERIA Liberty acqui- 
sta gioielli antichi, oro, argen- 
ti, orologi e penne d'epoca. 
Tel. 631641 via Malcanton 14/B 


173 


A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire, Tel, 
566355. 361 
ALFA Giulietta 1800 1981 otti- 
mo stato generale vendo. Te- 
lefonare 64593-765641. 51133 
ANTICIPO zero My Car: Giu- 
lietta 1600, BMW 316 318 i, 
A112 Junior, Metro 1300, Polo 
Best Sellers, Ritmo 105 
Abarth, Golf GL 1100, Ibiza GL 
1200, Golf GTI 1600, Triumph 
Spitfire, Nuova Ritmo '85 S. 
MY CARF. Severo 122. Sabato 
aperto. 04 
BARCOLAUTO. Vendita e as- 
sistenza Lancia Autobianchi. 
Usato garantito: A112 Elite 82, 
A112 Junior 82 T.A., A112 
‘Abarth 80, Beta coupé 78, Del- 


Auto, moto 
cicli 


da L. 274.000 (risparmio L. 1.872.000) 


CITROÈN AFFARI E FINANZA — CITROEN AFFARI E FINANZA 


CITROEN FINANZIARIA - CITROEN LEASING RISPARMIARE SENZA ASPETTARE 


ta 4 WD 86, prisma diesel 84, 
Fiat Uno 55 S 85, Uno SX g5, 
127 Super 81, 132 79, Mini 90 
81, Mini de Tomaso 81, Mini- 
diesel 84, VW Polo CL 86, Re- 
nault 4 84, SuperciNQue GTL 
87, Kadett 1.280, Volvo 244 
diesel A.C., Saab Turbo 81, 
Camper Transit Westfalia, Mo- 
to: Suzuki 1100 83, Vespa g1, 
Honda 500 79. Via del Cerreto 
4/A, tel. 422911. 318 
BMW GS800 P/D ‘84 perfetta 
vendesi tel. 577363. 51136 


———_<°YÉ©TÉTÈ©®È®-_+>_—t— 
Stanze e pensioni 
Offerte 


STANZA centrale indipenden. 
te uso cucina DbAgNO telef, 
420490 anche residenti. 

50845 


nc c++ 
Appartamenti e locali 
| Offerte affitto 
me — 
CAMINETTO via Roma 13 affit- 
ta Marina Julia appartamento 
arredato soggiorno Stanza 


servizi balcone 370.000. Tel, 
040/69425. 333 


CAMINETTO via Roma 13 affit. 
ta Monfalcone CO 
in villetta arredata S0: RI 

stanze servizi. Tel. SCO 
CAMINETTO via Roma 13 affit- 
ta Montebello appartamento 
arredato soggiorno 2 stanze 
servizi non residenti. Tel. 
69425. i 333 
CAMINETTO via Roma 13 affit- 
ta uffici centralissimi comple- 
tamente ristrutturati ampie 
metrature. Tel. 69425. 333 
IMMOBILIARE CIVICA affitta 
signora sola modesto S. GIU- 
STO stanza cucina 80.000. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 324 
VIA MOLINO a Vento affittasi 
in casa recente appartamento 
uso ufficio o ambulatorio me- 
dico. Telefonare ore ufficio 
761149. 316 


bI a i 
acquistare una delle 12 versioni Lemeta Te RO 
BX dalle Concessionarie e Vendi- Milano 07.05. 07.55 
te Autorizzate Citroèn? Con offerte così, niente | LA 16.10 
A . oli 05 1415 
può fermarvi. ; ' spe 18.25 29.30 
E su tutte le vetture nuove, Citroén offre gra- Olbia 18.25 21.55 
tuitamente 12 mesi di servizio Citroén Assistance palermo Sn He? 
24 ore su 24. 1825 21.85 
Pantelleria 07.30. 14.40 
11.05 16.15 
E È Pescara 15.20. 21:85 
CITROEN AFFARI E FINANZA Pisa 07.05. 12.30 
15.20. 18.10 
‘Reggio Calabria 11.05 18.15 
A FINIM 766681. Sconto effetti 7 18.25 21.45 
Capitali leasing (strumentale immobi- Case, ville, terreni Roma 07.30 | 08.40 
Aziende liare usufrutto) finanziamenti Vendite 11.05. 12.15 
mamzr—_—_——__ Der Ogni necessità accordia- ; 1825 19,35 
A.A.A.A.A.A. ANCHE in firma mo'artigiani commercianti di AL ABARDA 768821 ZONA Giar- . Trapani 07.30. 15.05 
singola fino 50 milioni in pochi te. (EGRE . 346 dino Pubblico seminterrato 40 11.05 
giorni (5 milioni in 24 ore). Tel.  IN24 ore finanziamenti pronta» mq adatto deposito Magazzino 


040-390055. Nessuna spesa 
anticipata. 040 
A.A.A.A.A.A. PRESTITI artigia- 
ni, commercianti, dipendenti, 
professionisti in 48 ore, firma 
unica, nessuna spesa antici- 
pata, ottimo tasso, Tel. 
040/7737397. VELSTAI 
A.A.A.A.A,A. SOLO dipenden- 
ti, professionisti fino 12 milioni 
in firma singola senza cambia- 
li. Tel. 040-773737. 040 


) A. FINANZIAMENTI tasso otti- 
mo per lavoratori, dipendenti, 
artigiani, commercianti e pen- 
sionati. Tel. 040-764105. 431 
ASSIFIN: finanziamenti assi- 
curati, prestiti personalizzati, 
rapidità, competenza, discre- 
zione. 040-773824. 50772 
CEDESI bar rosticceria telefo- 
nare ore pasti al 0481-482415. 
FINANZIAMENTI anche con 
sola firma rimborsi mensili da 
L. 48.000. Erogazione imme- 
diata Dataprint ltalia 
0481/83637. 125 


FINANZIAMENTO in 24 ore,a 
‘tutti con rimborso interessi a 
fine finanziamento no spese 
anticipate no provvigioni do- 
cumentazione ridotta serietà- 
sicurezza. Tel. 040-60418- 
631478 via Donota 3 Trieste. 
71620 
FINANZIAMO 3.000.000 con 36 
mensilità lit. 104.100 tel. 0481- 
84446. 3 19 
FINIM 766681, Per acquisto ri- 
strutturazione liquidità ero- 
ghiamo mutui anche secondo 
grado. Restituzione tramite 
bollettini postali. 946 
FINIM 766681. Rapidamente 
senza motivazioni finanziamo 
dipendenti (anche protestati) 
minima documentazione. Re- 
stituzione sino centoventi 
mensilità. 346 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi MADONNA DEL MA- 

RE 3 stanze cucina bagno au- 
toriscaldamento 52.000.000. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 324 
MUGGIA località S. Barbara 
vendesi casa del 1960 compo- 

sta due appartamenti 85 mq, 

più 350 mq terreno tel. 631792 

Ò 446 
PASCOLI due stanze cucina 
bagno 43.000.000. FARO 
729824, 017 
PRONTA consegna apparta- 
menti comoda ubicazione ven-, 

de Marcon, Castaldi, 3. Tel. 
728012. 316 

S. GIACOMO due stanze cuci- 

na bagno solo 27.500.000, FA- 

RO 729824, » 017 
TERRENO edificabile mq 2500 
zona Università privato vende 
inintermediari. Scrìvere a:cas- 
setta n. 10/| Publîed 34100 
Trieste. » 51192 
TRE 774881 Barriera spazio 

È sa mansarda: da sistemare 
Ù 24.500.000 mutuabili. \.332 
TRE 1774881 Giulia mansardi- 

na due stanze bagno prezzo 
modico. 351 

2 TRE 1 774881 Servola recente 
cucina due stanze poggioli 
65.000.000. 332 
ULTIMA palazzina Impresa 
CANARUTTO Faro della Vitto- 
ria vista golfo varie grandez- 
ze, tel. 60251. + 1931 
VESTA zona piazza Perugino 
piano quinto senza ascensore 
due stanze wc con doccia 
730344. 362 


26] ‘Matrimoniali 


TANDEM sistema computeriz- 
zato sicuro e riservato per co- 
noscere la persona giusta. 
Trieste telefono 574090, 097 


Alitalia ATI 


% 


CITROÉN BX. NIENTE PUO FERMARLA. 


tenzione ordinaria. E anche i 218 km/h di velocità 
dell’abbacinante BX 19 GTi 16 valvole. Perchè" 
accontentarsi di molto quando si può avere tutto? 
Finoal9aprile, infatti, sututtele BX disponibili . 
dalle Concessionarie e Vendite Autorizzate Citroén, 
potete chiedere an- 
che incredibili con- 
dizioni di acquisto 
(le trovate nella ta- 
bella accanto). 
I Concessionari 
Citroén vi offrono finanziamenti senza interessi 
fino a 8 milioni*, con rate a partire da L. 208.000. 
Oppure finanziamenti fino a 12 milioni* con 
. taglio del 50% sugli interessi rispetto ai tassi di 
Citroén Finanziaria in vigore al 2.1.1988, che vi 


permettono di avere, per esempio, una BX 11 anti- 
cipando solo IVA e messa su strada. 
E se preferite, Citroén vi offre un anno di super- — 
bollo gratis su tutte le vetture diesel insieme a 
soluzioni rateali* con interessi ridotti del 30%. 
Sono proposte eccezionali non 
cumulabili tra loro né con le altre 


iniziative in corso. 


cassa. In 5 giorni mutui immo- 
biliari. Tel. 61890. 442 


MINI PRESTITI PERSONALI 
senza cambiali a dipendenti fi- 
no a 7 anni, artigiani, commer- 
cianti, professionisti, denaro 
immediato. |.F.T. Ts Corso Ita- 
lia n. 21, 040/65818; Gorizia via 
Carducci n. 17, 0481/31618. 
390 
PRESTITI pertutte le esigenze 
.eroghiamo dipendenti, artigia- 
ni, commercianti, liberi pro- 
fessionisti, ditte e società. Det- 
tagliate informazioni telefo- 
nando allo 0481/32980. 
050030 


Case, ville;terreni 
Acquisti 
ieri 


A.A.A.A, PER conoscere l'at- 
tuale valore del tuo immobile 
telefona alla gi, 774881. Un fun- 
zionario sarà a tua disposizio- 
ne per una stima gratuita. 

330 

ACQUISTO contanti apparta- 
mento minimo 100 mq zona si- 
gnorile telefonare 763189. 14 
FINIM-766681. Acquista su 
specifica richiesta propria 
clientela appartamenti casette 
ville negozi terreni edificabili. 
Rapida definizione pagamento 
contanti. 346 
PRIVATO compera apparta- 
mento 1 stanza CIO ieri 
cinino bagno paga ta 
mediato felefonare 948211. 
324 

PRONTO acquirente per ca- 
setta con giardino qualunque 
zona, tel. 630120. 012 
URGENTEMENTE acquisto ap- 
partamento recente due-tre 
stanze non centrale 631631, 
331 


| Cosa aspettate per correre ad 


RETE NAZIONALE 
PARTENZE 

da Ronchi per: . Parienze Arrivi 
“ Alghero "07.50. “tas 
È 15.20 21.35 
18.25. (22.40 
Ancona 15.20. 20.25 
Bari 11.05, 14.05 
18.25. 22.50 
Brindisi 07.30 10.55 
11.05. 18.00 
18.25. 22.15 
Cagliari 07.30. 11.10 
Î 11.05. 15.00 
18.25; 21.55 
Catania 07.30. 12.10 
È 11.05. 14.50 
18.25 22.10 
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3 : 321 
CAMPI ELIS! camera cucina 
servizio solo 16.000.000. FARO 
729824. 017 
CASA CARSICA con giardino 
accesso auto riscaldamento 
completamente restaurata. 
FARO 729824. 017 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla: 


Aperol e Alpine Renault 
insieme a Cortina 

Dopo l'annuncio della sponsorizzazione della Coppa | 
d'Italia di auto storiche nel corso di una riuscita presen- 
tazione avvenuta nei giorni scorsi a Milano, Aperol an- 
nuncia la sponsorizzazione di un nuovo importante 
evento nel mondo delle quattro ruote: la sponsorizza- 
zione del Raduno Alpine Renault che si svolgerà a Corti- 
na d'Ampezzo il 4,56 Marzo prossimi. - i 
L'aperitivo poco alcolico abbina questa volta il proprio 
nome alla leggendaria vettura francese, che sarà prota- 
gonista a Cortina di una «tre giorni» che, come negli 
Znni scorsi, radunerà decine di appassionati di questa 
vettura. ll programma è interessantissimo: venerdì 4° | 
marzo dalle 15.30 alle 19 verifiche nel centralissimo cor- 
so Italia. 

AI sabato dalle 9 alle 12 tutti all’Avio superficie di Fia- 
mes dove si svolgerà la prima prova di abilità alla guida 
sulla neve. 

AI pomeriggio dalle 15 alle 17 seconda prova. 9 
Alle 19.30 da corso Italia, il CUOre di Cortina, partenza 
per la tappa di trasferimento SUI passi dolomitici in una 
notte piena di emozioni. 

Domenica 6 marzo alle 11 le premiazioni all'Hotel «Tre 
Croci». ® 

Al completo assieme ad Aperol sarà schierato lo staff 
della Renault Italia, Philippe Gamba, direttore generale, 
Rino Magli responsabile italiano del marchio Alpine. 

Tra gli altri campioni prevista la partecipazione di Mas- 
simo Sigala,vincitore del Trofeo Europa Cup. 


Si Te ai e dee” 


el 


Trit 


